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Ila inizio oggi 
la Mentone-Roma 

di ATTILIO CAMORIANO 


LUNEDI’ 20 MARZO 1961 


IL CONGRE SSO DI MILANO ALLA CO NCLUSIONE 

Inatteso rinvio a stamane 
delle votazioni del P. S. I. 


I negoziati franco-algerini 


Bumengel oggi a Ginevra 
pe r preparare i colloqui ? 

Il tlfli'galo ilei CEKA incontrerà il franco-e IV Leu—— I n editoriale ili « Afrif|ut*- \rlion » 
Mille \ ii» «Ite si aprono ai negoziatori — Delirò pretcndci'cldic «li ipotecare il futuro «l**ll'Al*zt*ria 


Situazione 

nuova 

(Da uno dei nostri inviati) 

MILANO, 19 — Anche 
hi quinta (immuta ilei Ctui- 
socialista. con le re¬ 
pliche dei le.ideis e il riu- 
im inatteso delle rotazio¬ 
ni, lui messo in risulto t 
i mitrasti di linea emersi 
nel dibattito, t mutati rap¬ 
porti di forza interni, e 
quanto di politicamente 
nuovo vi e verificato all'in¬ 
terno della stessa nuiggio- 
r anca. 

Basso e Wecfiierfi hanno 
annunciato dalla tribuna la 
concernenza delle due cor¬ 
renti della sinistra su unii 
mozione comune, sottolt- 
neitndone entrambi il valo¬ 
re politico, non tattico c 
congressuale. l.a conver¬ 
genza è avvenuta su tuia 
piattaforma program,nati- 
ea e politica che non è sta¬ 
ta contrattata ma che si è 
venuta unificando nel corso 
del dibattito precoiuircs- 
suulc e congressuale. Essa 
tiene pereto considerata 
dalla sinistra come frutto 
ili un piu generale proces¬ 
so in corso nel partito, c 
come un primo passo ver¬ 
so una fitti ampia unita. Su 
(fucsia piattaforma, che po¬ 
ne a propria base l'autono¬ 
mia e l'un Uà per una po¬ 
litica di alternativa demo¬ 
cratica. sono conlìuiti come 
era previsto i voti di quasi 
la metà del congresso, ciò 
che senza dubbio costitui¬ 
sce un successo sensibile 
]ier la sinistra c per l’azio¬ 
ne che essa si propone di 
sostenere. 

Srl presentare q u r s t a 
piattaforma c nel tirare le 
somme del congresso, i due 
leaders della minoranza 
hanno con tetti poro nca men¬ 
te messo in forte risalto la 
dtfjercnctntrionc interna che 
si è manifestata nella mag¬ 
gioranza, specie attraverso 
gli interrenti di bombardi 
e Codu/nola in rapporto al¬ 
fa relazione di «Venni c ad 
nitri interventi della mag¬ 
gioranza come t/nello di 
Cattarli. Basso ha indivi¬ 
duato questa differenza nel 
fatto che .Venni concepisce 
il centro-sinistra in termi¬ 
ni parhiirientaristici e di 
convergenze di vertice. 
mentre Lombardi àncora 
questa politica a una visio¬ 
ne programmatica che la 
contraddice c a una diver¬ 
sa limitazione dei suoi con¬ 
fini a destra. Vecchietti, 
onalnoamcntc. ha risto nel¬ 
la politica di Venni il pro¬ 
posito di faimrirc con ac¬ 
cordi di vertice un equili¬ 
brio politico sfahilc che sin 
il menilo possibile, in base 
a una rio otte idilliaca e 
astratta di no che sono ogni 
il nen-cap ; taUsnm, le strut¬ 
ture statali c le cause di 
fascismo, mentre Lombardi 
porte il problema non in 
termini difensivi ma di at¬ 
tacco alle strutture tanche 
se ne tira conseguenze con¬ 
traddittorie (piando si ri¬ 
ferisce agli schieramenti di 
classe e politici in termini 
di < aconiiinismo » J. 

Da questo fatto politico 
nuovo che c emerso dal 
congresso — di una mino¬ 
ranza che si è unita c raf¬ 
forzata e di una magnio- 
renza potenzialmente divi¬ 
sa — la sinistra ha tratto 
questa conseguenza: la ne¬ 
cessità che le di t erse forze 
operanti nel partito ricer¬ 
chino insieme una nuora 
l-nea comune. E a questa 
e.-’oenra ì.a collegato >a 
proposta di una nuova di¬ 
rezione unitaria, dove il 
er. ferro di composizione 

p- 'porz-ona'e sia adotterò 
non c ime tatto numerico 
rr.a come fatto poltrirò e 
condtz’one di una comune 
erborazione politica Poi¬ 
ché in caso contrario, nel 
coso c'ic il criterio maa- 
p'nranzi-mrnornnza conti¬ 
mi invece a premiere, la 
cimp ~>siziinc unitaria o me¬ 
no della Direzione sarebbe 
fatto solo formale e non po¬ 
trebbe esimere la sinistra 
dal mantenere aperta ed 
operante per il partito una 
alternati va a I I a pnbttea 
del'a maggioranza 

C 'intraria a queste impo¬ 
stazioni e stata la replica 
di Venni, de’ tutto identica 
nella sostanza alla re'azio- 
ne iniziale, l'andamento del 
I.t'IGI P1NTOR 

(Cwttnua tn 7. p>[.. •, col.) 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 19 - Il 34 sai * bbc oi . 

j Gongti-sso na/.io.iale del l’Sl t io\amento 
'che doveva concludere qui*- ( „ tolte 
i sta notte t suoi lavoi : con dt*cotso -a 
lVle/ione del Comitato een- Sicilia ha 
Amie, to’nera a iiiiiiiim do- compattilo 
mani alle Ole 9 ai unno sor 


L a» . » • • . Ili I •/*/•• l»'' If ♦ • .. . , (Dal nostro Inviato speciale) In attera della parata e he 

improvvisa decisione motivala dalle dii/icolta nella commissione di verifica dei . - si ò scolta nella serata nella 

1 *' *' TI NIS1. 19. -- Terra piar- cimi araba, con la pnrhvi- 

poteri - La profonda divisione nella maggioranza , sottolineala nelle repliche da ST deii^'SiinS^mui 

„ .. » . i , « II** a» , . |. giorni deH’Aid si celebra il giovanili neo - desturuine. 

Basso e Vocchietti, e emersa anche nella riunione di corrente svoltasi nella notte <i" i "to anniversario degli ne-mona gente *i è diretta co,, 

cordi che posero fine ut (5 tutti i mezzi tifili limito la 
- —— — anni del profeflorafo fruii- cui diritta che corre offrir¬ 
la occidentale anche pei- e nella legione lino alFostm- siede nella seconda fila dei ?'n- p< "Vì* lvrs ',’ ltu l" Imo alle sptag- 

che. a suo patere, questa /nummo, battagliti che de- banchi della picsiden/.i si ‘ J "‘ rrr '“ l “ 9*’ Vonlette. di Dnar 

sai ebbe oggi m i.be di un- tei mino tutine la fiattma leva immediatamente nccot '«‘Mnmclenrci effettiva litui- Scott e di < artaqnie per 

tuu amento nella l)C. Quando si pio- ,e al microfono e dichiara M M •’ srcglmtu tardi dopo prende, .s, una mo, nata di n- 


occidentale anche jiet-| e nella t egione tino all'osti u-i siede nella seconda fila ilei 


l il folte ed appassionato spettò la solu/tone Mi lazzo, che date le ciuvstnn/o ec- 
lucotso •'lillà situa/nme in anche in iel.i/ioiie alle il- ce/ituiali ili cui la dilezione 
Sicilia ha pioiumciato il peicussioni che tale opet.i- decise, ai margini di una al tu motoso a">aIfo di se 

compagno (.'mallo, capo- /ione a w ebbe potuto moie i itimone cenU.de pai ticol.u - di timi folta eterogenea unni- che «i 
Stoppo socialista aH’Assein- m Italia, noi chiedemmo che mente complessa. tl veiha- l *“da cinnpm/nit c dal'n gel d 


La eoniiuuca/ione e stata blea regionale Egli muove decidesse il cenilo del pai- lo non fu esteso. 


fatta questa notte verno le dal «piccolo colpo di Stato » tito Oggi io chiedo — ag¬ 
line dal presidente di turno tentato a suo tempo dal go. giunge Cornilo — che venga 


mpagno Cacciatine che ha verno democristiano La Log- data lettura qui. dimm/i 


congresso. 


voi baie 


(Continua Iti 7. |ihk . 6. col.) 


Sorpresa all'Olimpico: vince la Lazio 
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I motivato la decisione con iljgta che. battuto in sede congresso, del verbale di deve essere cht.m 
'Peidiii.il*> de. lavori della parlamentate. ttlitUò di di- quella decisione’ (la rtc’ne- via tiH’opera/tone 
commis.sione vetilìea potei ì metteisi costi ingendo l’op- sia $uscita vivissima scusa- i IBERO PIFH-’ 

In lealtà questo organismo posizione a scatenare una zinne). ‘ __' 

del t ungi essi» e impegnato ditta battaglia in assemblea 11 compagno Menni che (Continua tn 7 . pai 

ad esaminate le mtmeiose -—_—.—— ____ 

contesta/ioni che sono state 

avanzate in tela/ione alle ■ * • 

Sorpreso all Olimpico: vi 

I.'.litio motivo ò cc'Li-j * 

di desi*a che dalle ore 21 
e stata riunita nel salone 
della Cameia del I.avoio pei 
pieparaie la lista dei prnpi : 
candidati, roncoidata a tar¬ 
dissima OI.l 

Infatti mentre dalle 23. 
ma in cui avi ebbe dovuto 
apn;si la seduta per le vo¬ 
tazioni. ì delegati deila m- 
nistta e ih « Alternativa » 
ciano al Lineo, mancavano 
invece tutti quelli della cm-| 
lente di destia i 

Secondo not'/ie non ufti-| 
c:.di i candiditi della coi - 1 
lente di sinistra al Camita -1 
to centrale sono: \ eccitici-1 
ti. Lumi. Vincenzo (latto. 

Lusso. Vaimi. Menchmelli. 
labeitim. Fon. Liz/adn, Fi- 
lippa, Passoni. Ceravolo. 

Bertoldi, Li Vigni. Biondi. 

Locoratolo. Veionesi. Rizzo. 

Sauna, Bal/amo. Ciuci in. 

Minasi, Lu/zatto. Imbimlio. 

Coi allo. Lucchi. Anna Ma¬ 
tei a. Cacciatore. Ansanolli 
Per la corrente di « .Alter¬ 
nativa denioctlitica » (bas- 
siani): Basso. A voi io, Yer- 
zelh. Pigiti, Cinti. K’ pio- 
habile che questa cori ente, 
abbia un alti»» seggio, e m 
tal caso entrerebbe Giovati- ! LA DOMENICA SPORTIVA Onta ricca di sorprese, a cominciare di 

nuli. Non vengono piu n- 1 Bologna c della l.a/io rispedii anicnlc 

pi esentati dalla smisti.i Pan- 'toma. In c‘i»nxt*sut*nr.i a tali exploit si e riaccesa la lolla In tosta alla oluxslll.a 

i n ,, m,...... Bissigli 1 incalzali dalla Jnvcnliis (vittoriosa sul Torino) c dal MìIjii (uscllo Imliatlnlo d. 

' \l ^ v . , .ic«orciato le distanze dal Bari (costretto al pareggio dall'Ala lauta ) nnnollf- dal 

coti p. gill . . guani e . egli Spai, dal Torino, dal Napoli (Imbattuto a rirenrr) c dallTdluose. N'cirultlma | 
di «.Alternativa» Hanno j Vicenza: Neli.t foto II secondo goal di Bozzoni nel do 

chiesto di case il* esclusi fui 

ragioni personali ~ ' ‘ ' ' " 

l candidati vivila con<i;te rii* i* • 

di de.stia doviebbeio esse-j IVllgliaia 

ic Menni. Alfe. Aimaioli. . 

Aruleilmi. Bei ni. Bensì. Bi.i-j ^ ^ _ 

Barba rese Bellui.iz ^ m am m m h m 

Coiom- rrca ■ cinque miiiCiTOri 

l)o, C. :it!.i2iK Lojojjj. m 

Di Poi. D,» p mno. De ^ h hh 0 m ^ 

v: i parenti delle vittime 

nocchi.iro. Giohtti. (iiorda- * 

no. Giindalup:. Snnone. G.it- “ ' “ ~ ~ ~ ~ 

i^ài!ricòna?'°vià 11 c<»t tu ^ mÒ- si dei cucini di Angelina Mauro e di Giovanni 

sta. Mai mtti. Lezzi. Manu- dio di Fraga là — I,e responsabilità del governo — R 

ni. Piorarcini. Santi. Sena- __ 

dei. Tollov. TeiKlori. Ven- 

tmuii. Vigorelli. Vittorelh (Dal nostro inviato speciale) missione interna della * Go r.-rm ragghiacela 

e Zagan - mero *. di 36 anni, padre d' montunza d, ini 

La mattinata era stata .le- MELISSA. 19 I cinque frc figlia cugino di Angelina iIella tragedia S r i 

dicata _ con! rai .aniOvite al- lavoratori tr ig vomente pe- .Mauro. Mario Damiani di 4h i l'operaio Francese, 

le prevision. — .il prosegui- u ’ rl al ^‘ * (•omero ». la (lìlrl , c f ]r latria sci fighe, la to. membro delta c 

mento del dibatt.to vecchia miniera ih zolfo ad rl ,, a t lt , c /„ madre; Frartrc- rie interna della m 

Un preso per pi imo la pa- “, nn ventina di chilom, in ih, rro Zito, di 20 anni, cugino abbiamo troiaio t 
rola Matteo Matteotti della K'rnforu*. erano tutu di Me- C.tavannt Zito, (àoranni preda a*/ un t 


g- La circostanza la conosco rrT " r s 

ga — pio.scgue Coi allo — e lo c delle tistmenzi 
al avrei ricordato ma quel che ,r adizione. 

di deve essere chiaro e che il Burghibu era 
via all’operazione fu dato gh» ras o Susa 
UBERO riEHANTOZZI ,n . S, “! cl,1 ‘ l " n 


si si e svegliata farifi dopo prendasi una aio, nata di n- 
arere dormito tino alle ;>r•- poso 

me ore del mattino c ha A'mi «.mio prer’'f«* fi er og- 
assistito il! inmonis,i assalto gi salute ilei CPh’.l Ni sa 
di tour lidia eterogenea ginn- che ilomam Umici/ Bit,nen¬ 
ia dulia cnnipajpin c did'a gel don ebbe lasciare Tinno 
li.inhcue con if fcrnn» /m i alla volte ih (Interra, do'v 
posilo di rifais'i dei digiuni discuta ebbe con il tninee- 
e delle astinenze imposti dal- se Bruno De I disse c con 


hi tradizione. le autoi’tu svizzere l'ori/u- 

Biirghibu era già in mia- ntzzuzinne materiale degli 
gto raso Susa e Montatir. "tenuti i ufficiali. ; i tnah 
fa sua citta natale, dove io arrehbcio /uopo s- ( * non il 


attendevano cortei, tìaecohi- 
te e concert, orientali 




a*N>is . % V 



Ai' 



■ * .VV'A 






LA DOMENICA SPORTIVA è ,,nt “ rfeca di sorprese, a cominciare dulie vittorie esterne del l'udosii, ilei 

Bologna e della l.azio rispedii allietile In casa dclITnler. della Sp.il e della 
Unni a. In conseguenza a tali exploit si e riaccesa la lolla In testa alla clussllli a penili I nerazzurri milanesi sono ma 
inralrnti dalla Juventus (vittoriosa sul Torino) e dal Milan (uscito Imbaulilo il.) filine) e In coda peri lli> la 1 azlo li.i 
.in orciaio le distanzi- dal Bari (costretto al pareggio dall'Ala lauta ) luincllf- dal l.ccco. battuto dalla Sampdorla. dalla 
Spai, dal Torino, dal Napoli (Imbattuto a l'Irenrr) c dall'f di tirsi*. Nell'ultima partila Inllne II Catania e sialo battuto 

a Viceliza: Nella foto II secondo goal di Bozzoni nel derb> il ell'tlllnipli o 


Migliaia di lavoratori ai funerali 


Fra i cinque minatori uccisi 
i parenti delle vittime di Melissa 

Si tratta dei cugini di .Angelina Mauro c di Giovanni Zito che caddero nell’ecci¬ 
dio di Fragalà — Le responsabilità del governo — Ritmi infernali nella zolfara 


hi • . I».i i « il»// (’■• »nj y 41 m«l» 
<•!»« r i tri \«igt r i i in 1 uM. i *• dii 
p» (’ ò <*!>« i «1.» ! !•» s 

pllM « -pi IIM I « M \ »' l>» p t ’ «» 

ì » , i lpt1 II P « * I * ► p* » i tlF » l« - 

'« mi fi t/ iiii- •*. M piifim miti. 

* r«» Ir ilici '■ eli” pii. iV.i i 
s*»-i Imr.p» • t niiclu» tuir d«*i 
»* »i r « .>%*»» '!♦ ^ K ritijj h <( i»* 

t«» ibi I prtib.um.t de 

p;.i m, tu 4*>/ »‘ 

1) *pti i V et • n i!* it*» - ! rii » f, t . 


|!i.n . fm/'i mi* ’ • 

r » i j . i | )< » * r • t* * * • n *. 

{ • • ,t »4. < MIll* . • 

.i», . Funi'' . Iu : t> 

ti in Joim 1 i »I *11 * * i i 
* !.. ’ for/t* »■ fili**»», 

i (_’•■ # in* tu* 1 «»;*• : » 
( pronto/ otn po’ *.<• t 


il* i «| * iì« 

. I t : • i op 

. ti* »•“/ i’ 

»/ t»ri* ri ./ 

r i/ ori. ♦ h* 

» *. . ! I ' » n i » 


(Dal nostro inviato speciale) missione interna della * G<> t erso l'agghiacciante te ’f- za. ero sanisepolto dallo col- '*• 

mero*, di 36 anni, padre di rnontanza d, mi superstite a, (auto a me ami anno •' 

MELISSA. 19 / cinque > r( , figlia cugino di Angelina ilella tragedia Si tratta del- t corpi dei cintine mia toni- *' 

lavoratori tr ig cernente fjc- .Mauro. Mario Da,man, (li 4h I l'operaio Francesco Beffimi- paoni, arrendami nte stra- >' 
riti ieri alla * (invierò ». lo (lnrl , c be lascia sa fighe. fnlf.>. membri) ,iella cornmissio- zmtr ». I J, 

cerchia miniera di zolfo ad mogi,e e In madre: Frane,'- \ rie interno (fcffn miniera I.n f-. i . k 7/1 .1 .n*_ • 


anni, che lasria sa fighe, fallo, membri) ,Iella corri,nissio- zoili ». 


mento del dibatt.to ; vecchia miniera di zolfo atl , r ,og!,e c la anidre; Frane,'- n v interna della miniera I.n Erano le 15 2 fi A iiuelForn 

Un pre.so per pi imo la p.i- ‘‘ ,,n ventina di chilom. tri da , r „ ZrJo, di 20 anni, cugino abbiamo troiaio a letto, tn ,,h operai del suo turno 
rola Matteo Matteotti della (-rotane, erano tutti di . le- c;,orarmi Ztf". (Itorann t preda ad un gravissimo avrei,l,ero dovuto gin e.sere 

corrente di destra il quale n <l amhri anni dall ce- [) r Sirnone, d, 34 armi, pa- erme, assistito da, familiari, f llf , n allana. alla Iure fn- 

ha dichiarato di non con- rttt,n ncl f 4 ’"do « r rogala ». ,irc di se, figli (marito di I.u- Il Pettinato, era nella ni,- vere, bisognar a ancora rtern- 

dividere l'analisi presentata questo tormentato vaesc del- cia Cannata, che fu grave- treni (tumido i! carrello è /nre un carretto di zolfo (mia 

dal compagno Basro sul prò- fa Calabria frange «• in mor ferita sul feudo Era- precipitato, accanto a, ria- tonnellata virai) r mandar - 

digiOso sviluppo del campo’ 1 '* ftff’mc. anche se tu con- (ll ,la) e Lutai Desiderio, un- ,jue operai che sono rimasti /,, attravers,, la * thsrrn- 

souah.sta e Contestato che la Munirti moffz» diverse, della r /, r rf7 / ( rf, 34 anni, padre di arrisi• < Dovevo morire an- derni ». attrai cr,,, noe. „„ 

Unione Sovietica possa e<- j stessa politica che gin uccise due figli. cheto — et ha detto con voce piano inclinato sul quale 

sere definito uno Stato so -1 ngchnn Mauro. Gioì rinn* Siamo giunti a Melissa spezzata dalla annasati — scorrono , binar, L'nruiod, 


Crotone, crani » tutti di Me-!,/, Giocarmi /Ctf<». (ìtoranut | preda 


• non -. IL In ■ <• 

.1 * 11 . j• r »* » • : 1 » 1 > *. ( 
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* >*1 m* « *•*»n«» ? n «* 


quale 


ciahsta Per Matteotti nnnjZ'fo e Francesco \igro. / mentre si svolgevano le esc- non «o come mi sia potuto 
e neppure valida la critica loro nomi sono. Francesco ,pur dei cinque lavoratori, le spirare: sono svenuto e 
leninista alla socialdemocra- j Mauro, membro della coni- (,iire. vegliate dai tremila e piando ho ripreso conosrrn- 


Due a Napoli, uno a Milano 

I «tredici» sono tre 
53 milioni ciascuno 


Tre tred c. «ono s’.Vi «e- nua r« pro*eggere d i>- d< » for- 
dille vare zone •)..;» ft’jnVt vin^itor». ;.no .d ori le 
D.r. z.or.e del Totoc.dc.o Se noni un.che no'.zre del.e qu.li s: d - 


Siamo giunti a Melissa 'pezzata dalla annosi la — scorrono , binari L’nrmnd, 
mentre si svolgevano le esc- non so come m, sia potuto \Ni»iz* » i iuimiu i 

• pur de, cinque lavoratori, le spirare: sono svenuto e ' "_! 

bure, vegliate dai tremila quando ho ripreso conosrrn- <(.,niimu m * |»*c- * ««>1 ) 

abitanti del paese c da ceri- _ 

ttnana di uomini c donne ' ” 

provenienti dai comuni v tet¬ 
ri* e da tutta la provincia, 
erano state allineate sul sa¬ 
gralo della chiesa, nella m» — m • _ • m • 

centrale. Le donne. WAf AVAff fff f Cif f A ÈP M 

vestite di nero e con 1 firn- " w w " m w» wm, 

ohi capelli jetofft sulla schic- _ _ 

va. cantavano il sacrificio de- wa m 

scomparsi in uno sfr«- CFO* # 4 MW €«€?* V 

z-antc suffragio funebre Su, __ 

mnrì. grandi manifesti an- 

nunziacano il lutto cittadino MONF/VLCONE, 19. —Il'anno in corso corrixpon 
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. 21 mmzo. net primi giorni 
ih tipi'le 

L'ut must erti sembri 1 esser¬ 
ci nuoi'iimciifc ri.wftumtfa 
dopo tu gì, esazione fiaiicc- 
v<* .s't'condo eui sarà De (ìaul- 
Ifc a /iicmfcrc oiptt dccism- 
! ne suffii '■otte di Ben Bella 
e dei suoi eom/xioui e lini- 
giuba, his-eiiiinhi Tunisi, ha 
tenuto ad esprime, e la ■>na 
fiducia ueii’arrcMire, « f*>n- 
[ data sulla eoa vi azione che 
•entrambe le parti desiderano 
i stueerameiife arri rare a una 
i soluzione del /,tolde,na • 
KPiiesfo. anche se 1 problemi 
ola uso!rei e dopo f! unni ih 
loaerra sono tutl'altro e he Ui- 
‘eili e fanno prevedete una 
1 inittut’rn lunga e eont,(i*t 1 - 

I fu, lutee, ebbe bene a spe- 

I I are 

j Ora elle hi Ertili < 'il s* è 
ìdecisa a fate la seeffa funfo 
n lungo 1 invitila e a 1 irono 
'«eere »o I (ìBIl l f'un’eo < •*»- 
lerloentoie valido », sei r re, a 
Iteseli Ben Valiuied iie/f'eif>- 
, tornile di Af 1 iqii ( > Aet 1 ni 
« tutti 1 piu fieola 11 diven¬ 
gono secondari ». L'inq,or- 
tante è elle tu trattativa ven¬ 
ga eondotla con realismo e 
eoa in coscienza che som, 
n,'cessane concessioni so-, 
stanziali, pia rilevanti, sen¬ 
za dubbio. ,h (incile che ,*a- 
1 ebbero state necessarie un 
lem po 

Due ipotesi, scrive il set¬ 
timanale burnhibt'ifa. sono 

i.NNH) coli m 

J il inillmi.t In x |i.ig 7 1 <>| ) 

1 II discorso 

| di Debré 

! s l JtA.'sIlI Itilo 1 • -lo 

. F : 1 ; 1 « ». h» viu In >i » * * » • ♦ 4 D * 


i\ 

V6»> 

'm 



Il \ IM — Mimmi Itiiinetigel elle curerà l'organizzazione 
degli Incollili tra Li anela e (i.IMLA. 


Fra USA e URSS 


Trattative 
sul Laos? 

Il eomiinictito ufficiai,' sullo coni vestizioni (»ro- 
iniho-litish - /Vi.sM) manti por l'o.d.g. iloH'()\r 


\\ \S| Il \'( i I ( >N. 19 — Nel- ministro degli (-.steri del¬ 
la tarda -.orata di u-u (pii- l'UBSS Aiulu-t GtomiUo e il 
me ou-di questa mattina per sogu-t.uio (h stato Ue.m 
Flt.ili.i) e stati, piihbhe.ito n lfiisk. insieme con i loro eoii- 
W .tshmgton i| testo compie- sigiteli, hanno avuto timi di¬ 
to del eoimmieato ufliemle setissione generale su qtte- 
etiiesso rii tcimine del lungo stioiu mti-ina/ioiiah mteies- 
colloquio. limato olite (itt- santi i due paesi. La discus- 
que mi*, fin il iiiiiiistto d«-gli mhiu* si e svolta ad limi cola- 
e-teii sovietico Aiidiet Grò- /ione al Dipartimento di sta- 
iiulvo e d segietaiio del Di- to ehi* P (lutata dalle 13 alle 
pai t intento di stai,, nmenca- IH La scelta della quta odtet- 
i,o Dean Ifiisl. Coinè ,a, le ita «■ stata deteimmat.i dal 



» 


U XSIIINfiroN 


I a stretta di mano fra (ìromiko > i d- 


I r Itllsk dopo I ( olloi|llt 

cotivei s.i/ioiu hanno avuto I fatto che 


( re!--fo*o > 


ministro 


c luogo per inizi.itn.i del un- e- 
1 i.i'tro .miei le ino il «piale r.v e- te 
•• va invitato il collega sovieti- .. 
’ ad ii*ia * ( olazione di la- g< 
' voto» al Dipart.mento di s t 
' stato P 

l 1| coimimc.ito d.ce: «Il p 


Dopo due settimane di trattative 


Notevoli miglioramenti conquistati 
dai lavoratori dei CRDA di Monfalcone 


MONFALCONE. 19. —Hanno 


corso corrispon Jgiat.fu.i ». viene « >-nvrinite |*•> oU H5 per 


del 11 - 


ne ver..-‘«oro sera:.n iti a.tr . ai 
•re andrebbero m.ì.oni c.rc.i 
c .'.ima 

I tred-.e. sono -*vti re«! zzo 
due i N .poi . uno ; M.l e.a 


t spone sono qut r.gu .ra mt. 
; s gnor Spignao.o 
M ,r o Sp •rii.uo'.o d inqae ,• 
un g ov ,ne d. 2ó ..r.n . f,.. cm- 
'!■* f gao di fileg-i no At..* i 


Erano presenti, fra te auto- Nella notte tra sabato c do- Mera ai propri dipendenti midi elevare la percentuale parto 


singole 


rifa, il prefetto di Catanzn- memea, a Roma, è stato rag- servizio, impiegati, nitcìnie- relativa alle singole m.m- «migliati.r.. d.q 

re, *1 r tee presidente della giunto l'accordo fra la Fiorn. di ed operai un premio eli , n nnsiira d.ver-a da ,n -* 1 00 I K ' r “ 

4 mminislrazinnc prnHncia- la Firn, FL'ilm. la CdL d: produzione annuo di I. h g 1 jo rrsidt.» P* ,r, <' dove !.i\ 


'Goni m misura d.vcr-a 


nbin* 
a da 


magliator.. d.q 7.) per ven¬ 
to al 90 per vetro del le- 


H »r.no v.n*o .1 «.gnor Miro con .1 p.dro. (;..,v ,.r.r. . .< it. «- ra del Lavoro, il segretario 

Spago .mio. ab.*. .n*e :n v.) Mer- dr*. die sore.P- d free’.:.. f della Federazione del PCI. 

gel', m 20S. N'jpo... che hi g.o da.- mz. ir.: z.. .n vii M* rg. 1- fon HfMtnftfi. il sottnsegre- 

cn:o presso la ricev.-or a 1314 lina 2oH «opra alla f degù .mer.^ , ar / 0 p llo /j eso j n mpprcscn- 

... - a-' -- — ' - e - ■ del gen.'or*- I f ini 1 .ir. del *re- - 


■ b'snco lo*to> del 


V P.d.n n cor- ) fmb«*r*o 2òS d c.*:a h mrii ippre'o 1 i no’iz, i 
,i sohed r.s ben NA e,4M3 1 d* Ila v.r,o.* ( di un g ornai. s* ■ 
recante sui r<tro - Irma c An- Il v nc.*ore fra asterrò, non eri 
r. i-. g.orata .alla r.cev.torta ancori torna*»» di Benevento 
lNoó 'banco lo'toi d. Marghe- dove s era recito n g.‘a 
r-,i Tocco, a S B.ag o dei I.r I.i fan.-.gl.a del v me.*or«. h- 
br. 3H Napo li schfsi.n.a 2.*0 r.fu.•.ito di -olu v.ire la sari»- - 
MA mot». roc..n’e sai retro pese.» del negoz.o che consen’e 


le. il scordano delta Carne- Trieste e la direzione dei mila. Agli apprendisti e.l al 
ra del Lavoro, il segretario cantieri del CRDA in meri- personale di ola mfersor* 
della Federazione del PCI. to alla vertenza che st tra- ai 18 aitili, ni servizio. Fon 
Fon Mes.ttnefft. H sottosegre- sonava da qualche tempo e juirto del premio viene fm 
torio Pugliese in rapprcsen- le cui trattative erano state -aio in I. 8 500 II proni.r 
tanzn del governo, i sindnei iniziate due settimane fa verrà erogato m ragione d 1 
di Crotone. Casahono, Culro presso il ministero de! La- tanti dodicesimi quanti v,nr 
Strongoh. Cruenti. S .Vicolo u»n>. .Alle trattative stesse i mesi interi «Ji servizio ore- 
'IrirAlto c numerosi altri. eia presente i) ministri stato e verta corrisposto ir 
Su quella piazza le coro- Sullo 


da appos.t,. tabelle (ile veu 
gono allegate all'accordo. 
3) gli operai addetti alle 


duttori Stigli-: * 99 per ten¬ 
to della med a d.-Hutd- <!. 
cottimo elei ic-p.i'to dove 1 .-- 
v or.ni > f 'aeeordo statuì.-cc- 


aio in Ì. 8 5fK) Il prem.c n, - l,,sl "ni '"tlneknr. te ver- aiu } u . nughoraiiu-rin per 


ranno retribuiti co n le gr.i 
tifiche percentuali indicate 
a fianco di ogni voce' at 
trezzrsti 100 per cento me¬ 


ni caxione 
prevedi squali; 2 ) 


delFutile 


tuh.sti 

L'aecordo /ilio giudicarsi 
sostanzialmente |>ositivo an¬ 
che tenuto conto della cn- 


I Su quella piazza le coro- Sullo occasione delle feste pa- «tenutile <ii conni' 

Ine si contavano n decine L'accordo, che prevedi squali; 2) per gli operai del reparto eli appartener!' 

Proprio qui. a Melissa, ab- complessivamente la conces- percentuahsti (intendc-.ulo- za. truce..«tori. 100 per een 
hiomo potuto ricostruire sione di notevoli miglio.a- si per tali t lavoratori che to media dell'utile «L cotti 


coturno tira situazione in cui versa- *•• fine ni-st-revo'.e di 


i-steii (iioimko e attualmen¬ 
te a New York per la ripre- 
,a dei lavoii deU’Assc-niblc.i 
genet.ih* dell'(*Nlj e vile iL 
sc-grc-t.irio ili -stato Ktisk sta 
pc-r t»artire per un viaggio di 
parecchi gioirli. 11 rn.mstro 
»iegli c-steri e ri Segic-t.irro di 
stato hanno avuto una dt- 
-i iissiono Iranca e aperta su 
numerosi argomenti d. rec.- 
pioco interesse. Si s/ierfl che 

( C ■xitinn.i In S. l»«c. S col » 

250 professori USA 
contro il comitato 
per le attività 
antiamericane 

NEW YORK ! ' — D.eeen- 
•oo.iiepi .rr i profes-»r. i.n.ver- 
-t,n h inn.» - tfo-er 'tu un» 
I oii. iri.’.'H.e per 1 .bolrzrene 
iti f i-ni, t-r Pi» cuni * ito ni 
e.r' i j- r -e at'.vra ai)*.* 
i:i-c r.e r.e 

Ni . >t.velimeli".» >i >1 ee cha 
t .Min.t i*i» - h i nretut..mentc 
:i» n i*i> .t- lit-ert.» c---i-nz* ».i ** 
he: t-"ere d»*i eittad.n. e con- 
: n.i i i .mi.t ire i d.r.tt. a. pi- 
roi * i- il as.ocuf.one de. cit- 
• »d.m - Il cenni.ito. nonostan- 


r-,i Tocco, -e S B. ig o dei I.r I.i f.inugl.n del vinr.-.ir», h- s j contavano a decine L’accordo, che prevedi squali; 2) per gli operai del reparto di appartenni- n„ | cantieri cd anche per- - * *•* 1 ù'z‘ 

b:. 3 s N a pi) !) schei, nr. 2.*0 r.fii.-.it.» di 'oh. v..rc la s.ar.c - Proprio qui. a Melissa, ab- complessivamente la conces- percentuahsti (intendendo- za. trac c.atorr 100 per ceti- che rappresenta una norma- -V-\ \iiè 

nn t ’ 1 "neh*'° h, «mo potuto r,costruire sione di notevoli miglio.a- si per tali i lavoratori che t.» media dell'utile tl, cotti- li/zaztone dei rapporti tra ,' tre< . he ' è- dl d ' I0 fa .1 

• s- m-V’a v','»t J H r/e ;f li srdBnun'n Vfii -inLvi esattamente guanto è acca - menti economici, si basa su. esplicano le mansioni elen mo del reparto dove lavo- sindacati da un lato ed una nuovo attacco contro il premio 

a Milano” * ’ d. còmrnen*are la fortuna toc- duto ieri pomeriggio nella seguenti punt, principali cate nelle «tabelle delle rano: gruisti e conducenti azienda a partecipazione sta- Nobel prof Pauhng per la sua 

* D^to che l'anon.ma'o conti- cata al loro cong.»anto. miniera di < Comero >, attra- 1) 1 azienda a partire dal- pcrccntiul, massime di di locomobili: dal 7 per cen- tale dall altro. aziono contro le armi Ufbkhe» 







CRONACA Ol ROMA—-— 

Non ancora costruiti gli alloggi in programma per il 1959 

Cioccetti ha lasciato 
persino 72 dipendenti 

f/tt graduatoria v pronta: marn ano solo Ir abitazioni — liti « ultima¬ 
tum » doli'INA-Casa — Il Campidoglio non arrabbi* sposo una lira 


II cronista ricavo tutti I giorni dalla oro li «ile 21 . Telefono 450 . 351 . gerivate a • La voel della ettti • 


Lunedì 20 marzo 1961 - P-r 2 


I dipendenti comunali sar le azienda i> cooperative, che recano pieni di speranza a 

ranno esclusi dalle asscgn i- abbiano avuto Fautori//,r/io- chiedere informazioni pres- p ( , r domani e mercoledì è 
zioni doll’lNA-CasaV ne a costume diiettamen'e so gli tifllci di via Cesare confermato lo sciopero di 1 » 

II pericolo esiste, ed e niol- non compiano le costruzioni De Lollis. La risposta degli oro dei dipendenti della Z,*p- 
to serio. Quello che apriamo entro il 31 marzo 1959 la ge- impiegati è sempre la stes- Pieri, proclamato unitariamente 


senza casa 

del Comune 

* „ ’ * t \ 

■ s . -.*.#• » • 

1 11 r * • '• ’ "—. * t ■ ■ * r ■ 14 

♦i • < , ' J ‘ ' t # ( * *v 

Fertili domani e mercoledì 
i pulìmatif delia “ZepjiieH., 


oggi ò un nuovo capitolo del stimu* JNA-Casa potrà -c.st:- 
« libro nero » delle respousa- tuitsj ad essi per Fultim.i- 
bilità del Comune nel cani- /ione delle costruzioni ». Sie- 
po deH’edilizia popolate. Ab- come le costi n/ioni non 


e fiere la lotta e a proclamare 
■IH uno sciopero rii IH oie sono no- 
P- le. Si tratta della evasione dol- 
to |a legge 14fi, lelat.va alla sta- 


A grande maggioranza durante le votazioni di ieri 

Clf avvocati hanno deciso 
di continuare io sciopero 

Il Consìglio delPOrdine è stato messo in minoranza: 600 voti contro 345 - Le conseguenze 

del disegno di leggo ministeriale * Una diffida al governo sottoscritta da 500 professionisti 

1 ■ 11 ~ • — 1 -- •■■■*> 

» r ' • « * 

I.'a-Mtmblcjr, -degli avvocati la <|UC3Ione '41-,fiducia sulla Nitrazione della giustizia. dei cittadini, pretnOeso che 
di Molila, ( nftbvstnie ito corno- proposta di - continuare ‘ si Nella stessa 111:11111101:1. il '.'a/ita/ioru» ■ degli ■ avvocati e 
cala per ieri mattina allo m*o- l'azione indirizzata ad otteneie prof avv Virgilio Audrmli. procuratori di tutta Italia do¬ 
po di decidere se continuare il miro degli annunz.ati prò'.- direttore della massima rivista termina Ja purali/zazioue del- 
i’.'istenslone dalle udienze o ae- V ed menti tributari, ma di ri- giuridica italiana, ha tenuto. rammht>struzloiie della citati- 


sa: si, j ricorsi sono gin sta- d;d sindacati provinciali. Un bilita di impiego, die e 
ti esaminati dalla Commis- J !d, 9 ml . f .*y o s * tuttavia veri- estesa anche ai dipendenti 
sione piovinciale e presto sa- Ispe turato comparti- j fl t *f„. p. v ,iri( 


rà pnl.hlicata la graduato- «u ntate della mo orr/zazione cr- 

a definitiva, peto, tutto té parti per cercare una'rnnipn- 
qupstn 0 inutile, perche non siziyni* della vertenza, Questo 
ei sono le case da assegnare, tentativo, tuttavia, e stato fi 11 - 
i ossi hi le/ si chiedono j fu- strato dalla società, che. ha in¬ 
tuii assegnatari. 

Molti di essi abitano in 


le autolinee e che le varie so¬ 
cietà di trasporti del Lazio si 
erano rifiutate di applicare, li¬ 
cenziandi» arbitrai lamento di¬ 
pendenti e commettendo altri 
abu«i 


contentarsi delle generiche as- prendere senz'altro la parte- tra il consenso vivissimo di z » a; ritorni 

sieurazioni del ministro .Tra- C ip,azione alle udienze. Il Con- lutti i presenti, un breve di- eessari ur 

hocchi, delle (piali m era fatto _ li; t , 0 debordine si riunirà seor-'o. nel (piale ha offici- c ]i soq'o:.- 

A 1 '!' portavoce il prendente del stamane per twmnait* ia' cernente pur, tual.zzato le quo- d ,'. 0 ; u |,.. 1/l ' 1 

stata Cotntglio dell'Ordtm . avv Ma- tua/ otte che 1:1 que-'.o modo -tiotn di carapere generale eoi- 

nel- e.tone, ha deliberato a grand** ,, ,. determinata levate dalla presente ;m:t.,/:o- (tn 

. J" .ggioranz.i «ino voti contro ' N , n ;imb e nti forensi, si è ne. Etili, inoltre, si è fatto pro¬ 
di.») la prOM*eu7*o:re dello scio- - - 


zìa: ritenuto che si rendom 


.corsari urgenti provved mon' 
le ha ^ effie 1-1 di si^pen-m *e de: termini di 
deead'‘ , i/.* e. m cenere, prò 


.1451 la proseouz one dello scio- aV m.r Limpressimie che .1 Con- f n0T ? r< ‘ dl lJ, . ,a difflda ,n forma 
pero ,.a votaz.one ha messo h dell'Ordine, dopo aver * e « al «; ch «‘ e stata sotuisctrtu 

m cnc .1 Consiglio dell Or L- , t) ,. 0CWm „ o hl decisi.»- d <‘ «Hre .00 avvocati r.volta 

ne. che nell w<-(-ml»U*f, del!:. J; . t . l0|H , ro ( 1 : un 1 prima .,s- '* del (,mMi/M e 


Ueead' ,, i/.* e. m genere, pro¬ 
cessuali al fine di o\.‘,ire che 
l':nizratl\.» che gli avvocati 
dTtnl.u hanno co-cie.ntempnte 
assun'O p(*r la salvaguardia di 
irrinunciabili ri.ritti de 11 col- 


seri prece.' 


aveva fio-to 



hai acche, in appartamenti 
sovratrollati o in quegli al- 


viato lettere provocatorie ai 

. .. sindacati provinciali per con- 

appai lamenti 1 Turare il suo disprezzo verso 
• Me leggi e gli accordi. Si tratta 


loggi definiti genericamente ora , dl v edere se la Zeppmri 
come «illeciti» dnlh. «tati '"anterrataleatteggiamentoan- 
c V!, . . " , «'he nei confronti dell'lspetto- 

h *' ,, ‘ n ?° urgenza di una rat(l ll( . lla mo tori/zazione co¬ 


munque, nell'Incontro che si 
svolgerà in quella sede: si sa- 


Assediata l’autoemoteca 


sistemazione decente t* spe¬ 
lavano di avete finalmente 
tiovato.il modo di risolvei e prà cosi si* sarà possibile lo 
il loro problema. Invgce, og- sviluppo di trattative serie e 
gi vedono messo in pericolo positive. 

dal disinteresse de) Comune . b'-' ragioni che hanno cosi rol¬ 
li 1 ispotto di un loro diritto ' lavoratori della Zeppien <• 
Nel migliore dei casi, i»o- 
ttanno avere una casa solo 
tia qualche anno, con un ti¬ 
tanio che costerà loro «ritri 
sari itici. 

I 72 alloggi dovevano es¬ 
sere costruiti entro il 1959 
tua l'I.N'A-Casa concesso una 
proroga al Comune. Tutta¬ 
via, la Cìiuntn lascio trascor¬ 
rere invano altri due anni 
Tanto che alcuni mesi fa il 
Comitato di attuazione del- 
l’INA-Casa ha inviato tuia 
lettera-ultimatum, sollecitan¬ 
do la pronta attuazione del 


Bambina di un mese muore 
sotto gli occhi dei genitori 


Una bimba d* un mese è spirata sotto olì occhi dei ge¬ 
nitori angosciati olle lì di ieri nel Policlinico. Due ore prima 
era stata colta d;. un improvviso malore la cui natura potrà 
ormai essere precisata solo dall’autopsia. Si chiamava Gi¬ 
uliana Fazzarì ed abitava In via Sinopoli 14 

La piccola soffriva da alcuni giorni, ma non sembrava 
trattarsi di una malattia preoccupante. Il medico di fa¬ 
miglia, dottor Mauro Bartolo, la visitò una settimana fa 
rilevando un semplice raffreddore- 


in* di M iopcro (I: un i prima ,«s- 
srnib!i*;i. .*-.;» rimn-ao preoccu¬ 
pato del suo rapido diffonder¬ 
si in tutta Ital a e abbia su¬ 
ll.to le Ml-’ge-tlO'l! del ni fi - 
-tu» Trabucchi, elio e il pro¬ 
ponente del disegno di legge 


elle t.nt 1 gius*:, ìnri.gnu/'Olie )(,*}, 


al pres ciente del Consiglio dei 

maestri 

In tale (lift.ria, che e : ri 
coreo di notificazione, si chie- 
11 " de al governo che sin om'in i’o 
ro ' (l'urgenza un decreto leggo per 
la .mmed at , sospensioni* di 


ha suscitato tra ia grande 
ma-ea degli avvoca': Se le 
annunziate ni.Mire fo-rcio a! ariegai 
turpe, sarebbe* compromesso il ro .... ,*,. 
dovere del segreto profe.-s.o- e pena 
inde degli avvoca* 1 ed. inoltre. Nel 


g uri /.al ! 


al fin** ci evitare eh,» la con'i- 
nu >/ione (hlìo scoperò po-sa, 
ariegaie danno all*' pai;, .nte- 
re.-.- ite proceri.menti e.v.ì. 

dovere del segreto profe.-s.o- e penai, m corso 
inde degli avvoca': ed. inoltre. Nel documento ,'* do’to te¬ 
le e:ui-(> diverrciihero un lu->o stii:i!m(*nte che gli avvoca'i di 
di ponili privilcg. iti. In tal Morir,, -essendo solleciti dei 
modo, verrebbe nn-no la rte-- nupremi interessi della glusti- 
s;i , ragion d'esse 1 e (leU'ainm.- zi;, <• deU'esigen/ i di tutela 


p 1 ; 111 ( ». 


avuto cITetti 


Le alillnzlonl per I dipendenti (-(tintinnii del viale Mnreiiiii. 
I.e ussegnn/loiil di questi lotti sono avvenute, con grande 
ritardo, lo scorso anno. Alcuni degli appartamenti si trovano 
Klà In pessime condizioni e non sono pochi I casi In cui gli 
stessi assegnatari hanno dovuto spendere centinaia di 
migliala ili lire per gli Indispensabili restauri 


questo nuovo richiamo? I 72 
alloggi saranno costruiti pil¬ 
lila che la concessione del¬ 
la utilizzazione diretta dei 
fondi venga dichiarata deca¬ 
duta? 

Trattandosi della Giunta 
Cioccetti, è <| i Ilici lo dare una 
risposta certa a questi in¬ 
terrogativi. Può darsi benis¬ 
simo che si vada avanti an¬ 
cora por anni senza che nep¬ 
pure uno degli alloggi pre¬ 
visti venga costruito. Però, 
aiiclie nel caso che si pones¬ 
se mano immediatamente al- 


biamo parlato finora dei pJ?o- no pta.te ancora,, iniziate, mal- 
grammi — per ramnldntnre gradii che vi sia già stata la 
di miliardi — che non sono scadenza di tutta una sofie 
stati realizzati o che sono di termini, non si può escili- ( '" s, . r,,zl( ". 1 i ,( * che l'INA- 
stati realizzati solo in patte dere clic d colpevole dis : n- ' rinunciasse* ad applica¬ 
ci con notevole ritardo, men- teresse della Giunta capilo- f<‘ con rigore la legge), chi 


Ire si andava fneendp seni- ima, a parte il donno del gr;>- indeiini/zera gli assegnatari 
pie più pressante In richie- V e ritardo, metta addirittu- 1 danno subito? Chi 1 rime¬ 
sta di abitazioni a prezzi , a j„ pericolo rassegnazione (lu>ra nl disastroso ritardo. 


»i«i ni auiiazioiii a prezzi ra in pencolo rassegnazione 
convenienti. Questa volta della casa ai 72 dipendenti 
non sono in ballo i mlliar- clic no avranno diritto, in 
di: il Comune — almeno pei base alla graduatoria defini- 
la costruzione delle case — ti va. 

non «avrebbe dovuto spende- Se non si sapesse con che 
re un soldo. L’ppure, non ha tipo di amministrazione co- 


Dibatlifo da Einaudi 
sull'opera di Battaglia 


Oggi alle ore 


presso la 


una buona graduatoria ». silPaolo Sprillilo e l'nutoro 


Casa. L'Amministra/.ioiH* co¬ 
munale di Koma era statn 
autorizzata, come altri ont! 
e aziende private, a tratte¬ 
nere i contributi 1NA-C;is;i 
e a provvedere dirett.unentc 
alla costruzione degli allog¬ 
gi per i propri dipendenti 
48 a riscatto e 24 in allitto 
U bando per questi 72 ap¬ 
partamenti ò apparso rego¬ 
larmente tre anni fa. il 1 £ 
aprile del 1958; la gradua¬ 
toria provvisoria per le as¬ 
segnazioni à stata pubblica¬ 
ta il 22 luglio delio scorsa 
anno e sta per uscire la gra¬ 
duatoria definitiva: i prilli Un giovano di 2 U mini ha per- rito, trasportato all’ospedale di 
*2 dipendenti comunali ir. <|uto u-ri la vita in un mci.ien- Santo Spirito. *'• stato rieovera- 
lista, acquisteranno cosi il te stradai,* sotto gli ocelli della to m osservazione, 
diritto ad una casa. Le ra- moglie e della figlioletla. Fra». * * * 



Una stu 

dentessa nell’aeroporto di Fiumicino 

Resta 0 
fra i ba 

on il capo serrato 
ttenti deirhangar 

La disgrazia prc 
La ragazza era il 

wocata da uno scherzo incosciente 

1 gita con un gruppo di suoi colle ghi 



Una studentessa ltlenne è ri- neratità del suo aggressore I 
masta gravemente ferita per tale Fausto Mossi, di 40 anni, 
uno scherzo incosciente nien- abitante in via Luciano Mnna- 
tre visitava l'aeroporto .Leo- ra 57. fi commissariato di Mon¬ 
na rdo da Vinci . di Fiumicino teverde sta cooducendo tnda- 
insietne «ad u n gruppo di col- gini 


leghi. Ulta Cianici, che abita 
in via dei Serpenti 20, ha a- 
voto il capo schiacciato dalle 
porte scorrevoli di un hangni 
chiuse da uno studente che 
qualche istante prima aveva 


Interrogazione 
sui « non residenti » 


L’agitazione 
alla <cMaccarese» 

In tutti i centri delta società 
Vincola - La Maccarese-, si sta 
sviluppando una approfondita 
discussione per puntualizzare 
le rivendicazioni da avanzare 
■n occasione del rinnovo del 
contratto l’or il momento i la¬ 
voratori non hanno ancora de- 
ci.iu (li scendere in sciopero 




qualche istante prima aveva II compagno Cligliotti ha prò- voratori non hanno ancora de¬ 
detto: • Chissà cosa farebbe sentato in Campidoglio unTn- iim» di scendere in sciopero 

una persona che restasse stret terrogazione sulla iscrizione ma indubbiamente, se non sa- 
ta fra questi battenti metal anagrafica dei -non rcsiden- tanno apportati* radicali mo¬ 
lici? ». ti Il consigliere comunista (tifiche alla conduzione della 

La ragazza ha riportato nu- chiede all'assessore del ramo azienda, per aumentare la pro- 

merose contusioni ed è stata quante sono lo nuove iscrizm dtiziom* e 1 redditi dei dipeli- letti*, ita 

ricoverata in preda ad einor ni e sollecita lina risposta denti. 1 '.-,citazione s'masprira. giudizio 


Lavv. Michel,* Strina, l'unico 
crumiro del l'oro ili Koma, 
1 -tM'ia il « Palazzaccio >■ sotto 
la scorta della polizia: contro 
di lui è stalo aperto un prov- 
\ ('dimenio disciplinari* 


ricoverata in preda ad emor¬ 
ragia dalle orecchi,» e dal na¬ 
so, oltre clic a stato di choc 
I medici hanno dichiarato che 
il -visus- dell'occhio sinistr.» 
è minacciato. 

La comitiva aveva raggimi 
to il nuovo scalo intcrcontincn 
tale nella mattinata per una 
visita agli impiantì organizza- 


Tre ore 
per una 


- Per poter telefonare da Mo¬ 
ina a Torino bisogna attendere 


di attesa 
telefonata 


dovuto rassegnare alla 


letmun t-i 1 j-odano in pre- 
ziudizio delle pan; imitano 
ri prof. (Minio Gonclla. nella 
mi.i qualità di mmistio Guar¬ 
dasigilli. di proporre al gover¬ 
no l'emanazione, ai sensi del- 
l'ort 77 .secondo comma della 
Costituzione, di ordinanza di 
urgenza, intesa a sospendere 
il corso dei termini dì deca- 


. 4 , il . . . .« .. 1***1 «1 IV* wiw liiau^iiii Min «V 

ta dal Centro turistico giova Jre ore _ questa la risposta che 
nile. Erano Io 13 circa e 1 gio M„ nnr M .. rin f*ece-,ne,*li 
vani si trovavano nll’internc 1 s gnor Mano Leccaiigtli. ab 

di un hangar clelì*Alitatia. Mi ta,dc in %ia Teresa Gnoii < . 
ta Cianici era proprio sulla si e sentito d.ro e ripetere ieri 


snervante attesa e sopportare danza, e in genere processuali, 
le conseguenze del disservizio e portano il predente atto a eo- 


della società telefoni. 


noscon/a del prof. Ammtore 


Poiché il caso capitato ieri Pantani, nella sua qualità di 
il signor Cecc.mgeli costituisce presidente del Consiglio (lei 


ia uantei era propini s»»,., - » -.- . ; *7 * la regola e non già l'occezion** ministri -, 

soglia dell’enorme padiglione sera da una centralinista della i /; 1 ^ rlC0r d ,ie n' - 

allorché uno dei suoi colle- fKTI. Il signor Ccccangch «•- ., , , . -r-F T T ( -i,e ,1 Tn. 


Sul viale Tor di Quinto 


Muore un giovane motociclista 
finendo contro il marciapiede 


Illese la moglie e la figlia che viaggiavano con lui 


ILM&titó: 


ghi, dopo In battuta cui ab aveva, evidentemente, urgenza 
binmo accennato.. ha messe f q telefonare ad un suo cono- 
n . n „ oau.j., ' n m ! ,, ° d meccanismo elettri scente cbe ns iede nella citta 

Dopo Henry Salvador, ah- co cbe provvede all apertura Hi cerea»,, m imi, 

che le gemelle Ke»ster hanno P n i| n chiusura delle porte. P iern onttse. Ha cercato in tui i 

. offerto . il sangue alla Cro- Oue ' c L so chiuS.* si .sono ' '«<’ d * d i «imc rvi. ora ch'.ecle .- 

I-M 7 ^» 1 ., WUL - . ' do cori.-semente, ora al/indo 1 ., 


dirigenti della TET1 che il Te- 
.efono è un prodotto della t(*c- 
'iiiea moderna ed è «tato inven. 
‘ato con il fme specifico di ac¬ 
celerar,* le comunicazioni? To¬ 
rino non si trova al Polo Nord 


Lutto 


ce rossa. Ieri mattina, in 
piazza San Giovanni, Intorno 
all’autoemoteca della CRI, 
c’erano migliala di persone. 


serrate sulla ragazza prima 
che ella avesse il tempo di 
mettersi in salvo. 

AI grido di terrore della sto- 


voce, oia pregando, ma alla fi-le,unta voti il treno. 


*d in otto ore può essere rag- h,. c.ndegh.mz, 


E’ morta l.n rompami.1 K,hli*-a 
Politi, moglie (Jet compagno Ho¬ 
mo F'ohti. Alla famiglia, in que¬ 
sto momento di dolor,-, giungano 


.Mazzini e tirila nostra redazione 


a dar retta ai cronisti d’a- dentessn. rimasta con il cap*. 
genzla. Le due famose e iden- 1 * - 

fiche sorelle di « Giardino di 
inverno - sono arrivate pun¬ 
tualissime e Hanno fatto il 


imprigionato nella terribile 
morsa, si sono unite le urla 
degli amici. Finalmente un 
operaio ha azionato di nuovi 


loro dovere: hanno cioè con- | comandi e i battenti si so 


cesso autografi a chili, han¬ 
no sorriso e ancheggiato con 


no riaperti I.a Ciati"*! 
svenuta c perdeva sangue 


Riunione dei compagni 
mutilati di guerra 

Tutti l compagni mutilati e 111 - 


se. però, non ci sono. Il Co- cesco Vitri». lavorava come giar- l’n autista di 53 ann:. che 
tnitrt» ,»L in. rnctrniin (liniere ed abitava con la fami- viaggiava sellino poste- 0 . . , . 

invine non le ha costruite. slill ìn , irt;i mcnto della non* della moto dj un amico. Riuntone dei compagni 

Questi, in breve. 1 termi- u orK;ita s. Hasilio «. è fratturato una gamba nel- mlll :i a , S J: 

ni delia ciuestionc. I.a ma- x t »j primo pomonKUhì ruotilo i urfo con iirrautomohile I/incL ® 

teria è regolata dal decreto uscito di casa per una gita m dento ò avvenuto alle fi.30 di Tutti 1 compagni mutilati «* iu- 
legge del 9 aprile del 195G. motocicletta avendo con sé. sui "'U mattina all'angolo tra via ‘ ,l guerra sono convocati 

che contiene disposizioni es- sedile posteriore la moglie Ho- dei Fiori e via del Campo. Il |' n , r ' ,z, ""‘' , ”‘ r U ‘ ‘ >rc 17 dl 

«mi nnrticnlareoeiate Tienile 3ina Mirabella .di 2(1 anni, e la conducente della moto. Mario ‘ ' 

fllllP“"f figlia Franca di 4 anni. Tanzt dì ventisette anni, asfai- Avvocati comunisti 

destare dc/lle ^occupazioni O^ndflttn & F 

nei dipendenti comunali che sportivo, i) Vitrà ha perduto ! -' ro lo scontro con r.-tutomobi- ,„„msti. 

hanno fatto domanda. L'arti- pt - r cause unprecisate il control. -targata Koma 2'.<4»t'.i. 0 ron¬ 
colo 4 , per esempio. Stabi- lo della moto che ha sbandato do *j*' d*'l trenta'-ettcìiiie Nico- 

lisce che gli enti autorizzati paurosomante andando a cozza- *_■' Mu«-o Lamico. Domenl- 

,ad utilizzare direttamente i r f co ' ,? ^' d marciapiede s.m- c'ij '"'! 11 , 1 .V ' 1 a'» 

-_, , _ .. -;ro Tu:*. ,* tre 1 p isseggen so- ‘ - ST -‘‘o >u.uz.,.„ na« 

fondi det piano <m q-..e.-»«o MQ yb ., l7 ,,, u ™, m:i , filino 

caso il Comune) debbono ri- ; a q,,* la h.mtin si - 

spettare tin preciso program- r-aizavan.» pre««och** illese, il Vf»ncì#»VA 
ma. che riguarda, oltre al povere:*,* è runa-:,» a terra < >a- T c,,l *t;V a. 


grazio, si sono lasciate «mo- un primo momenti*,'* stata tra. 
nipolare » pubblicltariamen- sportata presso il pronto set¬ 
te dal medici, hanno posato corso dell’aeroporto c quin- 
per decine e decine di foto- ,fj con un'autoambulanza, il 
grafie, hanno invitato gli am- sergente maggio» e Giovanili 
miratori a seguire compatti Marchesi l'ha accompagnata 
li loro generoso esemplo (di- nH'ospcdalc San Camillo 


Oggi all,* ere I1.3U. ri,iniene tu 
•(ler.izietie il,-gli avvocati c<*- 


lisce che gli enti autorizzati paurosoman;,* andando a cozza¬ 


nti utilizzare direttamente i 11 marciapiede s.m- 

fondt det piano (m que.-*‘o MQ s , Vtl/ , ?) , ( ^ r , ni:i 

caso il Comune) debbono ri- ; a q,,* la h.mba si 

spettare un preciso program- r alzavano j,re««och** iii«*«e. il 
ma, che riguarda, oltre al povere:*,* è runa-:,, .1 terra , >a- 
uttmero deeli alloggi. « i ter- nane 
mini di'inizio e ,i> ultima- * * * 

zione delle costruzioni ». Gli In v:i Monti di Pnmavallc 
enti che non rispetteranno -‘ri -er 1 . mentre .,:tr.<ver.-.,va 
questi termini. « possono ^ ^ "la 

sere esclusi dal piano stes- Goff ,7 4 . v „ 

so*. Non e tutto: Farticote , ravo! . ( , q, ,., ) *. V . I ., > ,-ondo‘t., d . 
12 dello stesso decreto pre-|Ren,*o T, mm.mì ab.:.,:i’,- m v a 
vede che «qualora gli enti, d l’or*., C ,\ gg,-r l'-’T I! f« _ 


In vn Monti di Pnmavallc 
.eri -er 1 . mentre .,ttr.,ver.-.,va 
ia s*r.,d 1 . .1 c.i.qu.intuin ime Mo- 
l»,-r*o Fii'On.. .,h tante viri 
Goffo d > M ,me'.. 17 «: ,*.» 

•ravol'o di i.*T.t.i'o e,irido**., d 1 
Ren ,*o Tonn.m a!>.■ m v a 
d Por*., C gger 127 il f, . 


Vendeva 

a Campo de’ fiori 
ji gioielli 
rubali 


Dibattito sul fascismo 
al Circolo Nomentano 

Il Circolo culturale Nomema- 
no lvi:* Cirene 10) inizia da 
oggi il secondo ciclo di dibat- 


mostrativo o vero che fosse) 
e se ne sono nnd.ite, apren¬ 
dosi a stento II varco fra una 
selva di scatenati suppuricis 
Poi, finalmente, • I donatori 
veri hanno potuto salire sul 
pullman-infermeria.-- 1 Nella 
fot»»: le gemelle Kessler. te¬ 
nendosi ben in - vista sulla 
Scaletta dell'autoemoteca, sa. 
lutano sorridendò i cittadini 
accorsi a San Cttovanni per 
la inconsueta appendice di 
« Giardino d'inverno »). 




Piccola , >" 

: - : 0 \ cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, limrit) I# marzo (Tn-'-’S'*» 


AI posto di polizia l’Inciden¬ 
te è stato narrato dal capo- 
comitiva. Pietro Lamino, ahi 
tante in via della Circonvalla¬ 
zione Gianicolense 148. 

A testate 
frattura il naso 
alPavversario 

fu \ onditi»:»* .lUih’il.i:.*,* ,i. 
Porta Por*,ve che. u-r: mat’i- 
ili occupa!.» co", la Linea¬ 
teli;, Io sp., 7.0 r servato ad 
liti «no concorrente e venu’o , 
l.te eri ha avuto la pegg-<> 
suo ,vversar:o gl: ha frattu- 
r ,to ri .«etto n n-ale co:* ut*., 
test.,!.» Il ferito. Mar.Sp«- 


*:to Milla storia del fascismo o n „m.,«tic„: A!e««mtra 11 ««le h».-..,ta II fc.it,*. M.i...,:.o Spe¬ 
li prof Giorgio Candeloro. li- sorge alle «re S.g* e tramonta «I- rati, rii og anni, e «-tato meri - 

hero docente dellTniversità di le 13.1 1 Luna, primo quarto il c.v.o c fat*o r:cove-are *.:t o«- 

Kom.i parlerò sul tema: - Dal- BOLLETTINI servazione Egli «••-■vo. a’, po- 

l'avven!» del fascismo alle leggi —Mrirnrologlro-Lctemper.ini- . d: 1,1 r.scco*t*i*o 

eccezionali re ,1, Ieri: minima 4; massima 15 l'episodio eri lir» forti *0 le ge 


I carabinieri sono corsi con la sirena 

Otto giovani «portoghesi» 
scambiati per rapinatori 


Otto ragazzi che tentavano accanto al e.nomi, per ragg iri¬ 
di entrare - a sbafo - nel c.no- gore una delle u-c te d: s.cu- , ternato dt ingannare 1 po¬ 
ma Roya! do una porta sccon- rozza del!., «,I». che apro ‘ :i -o:‘: -Sono u seprerorto di 
daria sono stati «cambiati pei sul cortile dello stab.lc. Erano diplomatico sudamericano 
malviventi. L'equivoco ha prò- quasi riuso ti nel loro intento detto agli nienti — che 


,*.» t u giovane i* «-tato arrestato 
,1 , -I ri! , Mol>.io mentre st.iv.i tcn- 
• :i * u 1 .i• * ri: vend.-r,* Campo de" 
a. t-or: de. gioielli rubati nei 
,pi.,:! ere Vescovi,» Si chiamo 
— Giuseppe Greco, ha 21 ami: 

, hi viale Guglielmo Mar- 
i-o -i ,;og Interrog ,*,» m-glt uf- 
’-c. *i: piazza NieO'.a ha con- 
fes> »to incile il nome del suo 
complice nel furto: è Vincenzo 
yy A,'.»:»,*. di 21 au:.t. abitante :n 
siale Marconi t>18. anch'egh 
■ arresta',* dalia polizia Entram- 
■ ■ l»i : giovani sono stati rinchin- 
| .1 Regina Coeli 

Il Greco, quando cri è v:«to 
«coperto, non st è dato per 
\:nto Kaccontando una bugia. 


Bignè (e intossicati) per S. Giuseppe 


Le voci della città 


Lo scandalo della « città deserta » e il Comune 


Curo Cronista. 

ho ferro con molto interesse arti¬ 
coli. appurai uri giorni scori 1 suMT'n-fu. 
rjtjnunfiinli lo sciui/uli» deli,! -città ,/e- 
s*-rl,i - lo sono uno ili giou turo-mori 
che da molti anni pagano regolarmente 
la quota all’lSA-Casa icrua nutrire a 
o'feiiere iui',:titt,tci,»ne decente. Viro. , 1 , 1 - 
r*. in condizioni impossih,.':. con moglie 
e tre figli, ’ti unti cameretta presa in su h- 
affitto. che ntt coita diecimila lire al me¬ 
se Di casi analoghi a! min. c c ne sono 


n decine dt »ni(jl>iiiu nella nostra Lutti): 
eppure quattromila appartamenti riman¬ 
gono ruoti a causa dell'incredibile atteg¬ 
giamento del Comune e del governo Aon 
coste uomo fatto in modo da non cair-f 
che queste cose stravolgono r addolora¬ 
no. ma se alcune centinaia di donne de¬ 
cidono un giorno di uscire dai loro abi¬ 
turi per occupare ali appartamenti ruoti, 
reco che interrirne la polizia con un 
enorme dtspicantnerito di forze per pic- 
chutre. arrestare, perseguitare. 

S O. 


La strana visita di un agente comunale 


Signor cronista. 

mi permetto chiedere ospitalità a q'ir .ta 
mia lettera per chiedere al •studino di 
Uorna se ,- compito delia .VI* Ripa-tizione 
mandare un agente de: r.a.ii urhitu ver 
influì.tre se in un iletr'-mmato apparta¬ 
mento n abita i! locatario da solo o:*- 
pt ire insieme a parenti rimiri o cu Tori.. 
prelevando per ognuno di o-\. ,’e com¬ 
piere generanti), chiedendo I"t.«o ri; va¬ 
selina stanza («e dt soggiorno i-'tio. .*:.•- 
dio p-anzol. eh: ri dorme, ehi O':. :! 
genere di laro-o. le ore ,fi ia*-o-o ere ree 

Questo è stato fatto a Pai rio-o .ri 25 
ch.lometri sulla va Aureli,:, in >. -, citalo 
morato «i. camoamia. da’.Vcgen-e Tomma-o 
Cipriani. mandato, per ben Ce t-o re. uer 

inquisire sia dirutamente. i'-ev-o la fa¬ 
miglia md.cata. c sic miirett: nenie, pres¬ 


so 1 ricini, chiedendo lo'O •■ oi.z e no’to 
particolareggiate 

Motivazione - apparente - fa -o trnzmne 
di case abusive e abusivamente occupate 
Pensiamo che. sapere se la co-' rii zinne - a 
editiate, siano sufficienti ,'e aene-aht 1 del 
locatario e q ir’le de ih occupanti, con 
tanto di cont-atto d. affitto rcjist-ato 
I.a cosi pero d*’«a un cerio allarme 
qualora s. con aderì che. nella zona, di 
co e.ruzion. abu-.vc :: sono senza rrnne-o 
e molte fìtti te Per nessun,; ,!: esse e per 
nessun impili. 1:0 fu fatta una eoar -.mite 
Se sospetti di 1 !lecci tà ri fossero, in¬ 
quisire spetta alla ! cg jr. f* 3 *n'*e In que- 
• pi r a o i carah:nie-i non a"~. XV fii- 
pcrtizionc Comunale 
(i'arie e di-finfi ,' 0 .'u* 


ANTONIO T’AMMO:r.\ 


— ha rietto agli nienti — che 


vocato l’intervento dei carabi-1quando sono «: it. scoperti e co-1 rolete da »nc7 *. * Ci segna alla 


nieri accorsi, con alcune canno, stretti .1 rifug..,rs; lungo 1,* sca- -A’obrfe - — ri e «sentito rispon- 
nette ululanti, del Nucleo d le dellVd.f.e.o Una delie :q- ocre - - fM»i si redrd - 
polizia Riudsz.aria. dalia esser- qu.l.ne. eh,- h avevi ui.*i e I poliziotti erano sicuri: lo 
ma di piazza Iside. Altre canno-- forse anche visti, ha telefonato strano venditore era lo stesso 
nette del Nucleo radiomobile s: ecc.tat.ss.m., ai carati.meri di- clic ricercavano e sapevano 
sono pure precip.tate in v.a cendo - - Correte, e’e una banda che viaggiava a bordo di un’Ap- 
Emanuele Filiberto d» rapinatori che vuole assalire P-t »t'on targata Roma 425415, 

Dopo un breve interrogato- qu.richo appartamento la st,*s.«a che aveva il Grs*co 

rio ia verità <* stata r.stab.'.:*a ..... al momento dell'arrceto. 

C I giovani hanno potimi tor- UIIAUA fflIAftltrt Ui ) .Anche alla Mobile, il g-.ova- 

narsene a casa. A; rumoroso ar- nUviv VSnUl/nUnU re. ha continuato a negare 

rivo degl: in\est.ga**»n con :;,n à QAUTE MABfAMII bitte le accuso. Poi ha con¬ 
to spiegamento di forze hanno *• rwnlL PlAKLvflII lessato Egli aveva rubato con 

assistito decine d: passanti sviale Marconi') l'Acone i gioielli nelfapparta- 

Vama Ia 0*1 «I» a) f A . nctrlndliA ' ' mAntrt HaI1*i ciffDAM U1 rA 11 fi 21 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONII 



Tredici ore di massacrante lavoro 


r.r'o r-oni.-t.: 

10 sono mo d. or---.: eh-’ non 

hanno mai conosciuto la : or-ai.: laro-a- 
tira di otto 0 -e Sono ’:r. ì.o-n’r-t- 
Gota! c <j*.e«!«i cc-tamrn'**. t «n-*- :he-à 
molte cose Attualmente, cl p-zri di urti 
I mici compagni, sono ,o«f'.'T*o a f are m 
media tre ore «f: ’o-o -l’io'i uà n ri 

g.orno con -n rno-n.e .i <:*.'n.?:o ,i. ‘atri 
cs<ci mal retribuita II mio la -o-o ha die 
.-«p < ’rri; quello del facchino e quello de'- 
l'autista .Von saprei dirti o-a quale dei 
due è il più du-o G -are v--- le sl-a.ie 
congestionate dal traffico a bordo dr-'t 
antiquati automezzi del Co-ai o :*:»•.*••' ca¬ 
ricare e «càr.caT 1000 ehuot'i n-nv cl 
giorno’' lascio ad altri la 
soltanto che alla ine del mio twno vo-re'; 
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: r.-,- Quando .:r**:;-n a co ti 
■ ono :o e -r,. co*,co A'ie 7 .0 pe- 

-icomincir .*■<’ '.-• n.e doì.c. o :-'izl ore 
i: ma««aerante lavoro Tutto c..» r,o.-: / 
piusto c non r' 1.1 i-M.-.*<• Ara -oro g.er¬ 
tane. ma f e- quanto lenivo -c c.n- 

r,»'.:'’ K perche non ho ri iI.'.’*o a (on- 
àu-rc una e i-tenzz e.vile lavo-cndo per 
otto o r e al giorno’' 

VINCENZO D'AMBROSIO 


Non funzionano i bagni pubblici di Valle Aurelia 


assistito decine d: passanti 
Verso le 23 gli otto - portoRhe. 
ei» al sono infilati nel portone 


di vi* Emanuele Filiberto 173.*di corse di levrieri. 


Anche alla Mobile, il giova¬ 
ne. ha continuato a negare 
tutte le accuso. Poi ha con¬ 
fessato Egli aveva rubato con- 

l'Acone i gioielli nell'apparta- Con le solito padellate fumanti di bignè S. Giuseppe è stato festeggiato Ieri nelle strade 
mento della signora Carolina del Trionfale. I.e scorpacciate di Mgneè hanno provocato, come al solito, centinaia dt Intos. 
Oggi alle ore 16.30 riunione]Pimpinl, abitante tn via Cala- sleali. Ventisette persone sono stste rlcoi rrale nel vari ospedali: le altre si sono tenute 

Inni 1. 1 ' ' ' il di pancia affrettandosi a {incastro 


Caro cronista. 

il caso che ti seanchr.rr.o e veramente 
ed-.icante per chiarire in Quale oao« op- - 
rane > no«fri «;Tntn:n:srr«:rc*rt com.in ri; 
.4 Valle Aurelia. sono pronti 1 buon: 
pubblici da oltre 3 mesi (frutto questo 
della lotta dei eifradint della zona), rr.a 
ancora non entrano in /unzione. Tutti 
coloro che in Campidoglio sono stati tn- 


:crp» Ila», non hanno * :p\to d -e e. chi 
spetti il corr.p.to d: fa r iniziare Tatt.v :ri 
dv bcnni 

Che 1 osa si aq*:::'’ 5: pensi fo-j>e 
che t cittadin: debbano aspettare Z'e<* i-e 
per 'are il bagno nelle marre.ne della 
zona ? 

Un grappo di ab.tan¬ 
ti d; Varie Aureli* 









































Unit 



Lunedì 20 marzo 1961 - Paf. 3 


I biancoazzurri vittoriosi nel derby mentre in testa alla classifica la Juve incalza Flnter sconfitta anche dal Padova 
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“TRTFmT 


Così è stata sigillata la sconfitta a sorpresa delia Roma 


Parlando degli avversari 


Goal di Giuliano e «doppietta» di Rozzoni Generosi 

• M | negli spogliatoi 

Jm 1 i laziali 
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ll(IM\ I’.Mirili: l'onlaii.i. 

Ciurlili, l'fsirln. I osi. (iliill.i- 
■ io; Oli,noli! In|.it olio. M.iii- 

I mllol Si'luiiissim, MettW'hi'lll 

I \/IO IV//,ilio, Molino, 
t'nli-illl; «'.11 r.ulor I. \ 11 |tn| rolli, 
«'(irosi. I1.111/I11I. l'o/r.in. Ito/- 
«oiil, Mouoiir, Prilli 

Allunilo in- Si.miii iti 
Pordenone 

M \l(< V I Olii .il 111 ' (tintin¬ 
no. Ili il' r il' II0//OI1I, 

Noli - >|ii‘II.i|oi I b) 111 11 n 
Olmi |n-r imi liit'rtsso ili „»8 mi 
Unni r Sun mllii Uri*. l'rm|io 
foprrlo r irrirno in tmoiii* roii- 
ilt/loiil 

I ..I l'I Il’l li' . tifi ilol IIV <• 

1.1 fimi f.i ili tilt 1 t;ioi ■ t.• 
CI Igla 't ll/.l Siilo sol)/ | |l|,|f 

lino ile s, li/., li ululo lo tu -<• 

(’ f 111 - 11 , l|ll lll'llo \ l.s'llsll 
% iiit'ti .-un -|i 1!' , i iimj'lo: 1 

II 1 t|u ,1 ' ,1 iiiifii filli fili t Ulti' 

ilo’, 1.1 !• I 11 » o . 1 » -t f.s.sil Iti 

III Kit* 11 ilo,li" opposti* follili 

/ Oli non sll.sf 1.1 ,»tll ll.s Osili o 

1 iju.iv 1 ' ori 

Tulio il piu sin premio ilio 
Toni il. ultimo uionioiito ih 
h(o tiof si. ili sfiufl.tlo Sol 
ll’usstM ol liltolno.il posto noi 

rinfili Imi.ih» Sf)||,,f J||),| n S*|| 
pisff un po r iinl.iinou'o do! 
le pi ,'i 1 h liuto dell in.'on- 
’ ro Non o 1 , IJom i nU fi , 

UlOltOI s! .11 lUi'f titilli*! 1 1 il.Ili 
rio furi ’ tri ilo) ilio! ni< vo¬ 
toli li il 'ICliol 1 1 1 ii'V 'l 1 * 0 / 
/llllo 1 •■Ilo - fi si .illomifv 1 
ilio I 1 I t/10 1 fiord m< In 

.notiti uno o duo iiiiiu'iu rii 
v olt 1 iti « u!t 1 il pi mio poi 
1 1 |i ff « 0110 o N'upoloom olio 
KtuiiKi* ipiosi fino o loto pi - 

111.1 filo I mi posso lutei 1111,1 
peie l o/imie 

Stillilo dopo n piovo Mot 
roto* 111 1 iiiiflif si., vo)t.1 || 

- piffoletto - non s| io sur 
piftiilcif poi so o fostiot'o :i 




LAZIO-'ROMA 2-1 — GIULIANO riprendendo una respinta corta di un difensore laziale apre la marcatura all'Olimpico 


Merito dei biancoazzurri 
(ma anche colpa di Foni) 


Atvrn«in senno saputo ffif /<■ poi fiiwtim Mirrcu <• tir! u ■ 
Lazio ih otti-neri' un risultato posif.ro nel - ilerbu - ir •• i »-f>- 
brro votato t ru sfornili r.st in renila so'o se ('ar . r disse a-. 
-rivuto /orimirunif f moro, se 1 buim o azzurri u> , ■ ero r ti ri, I 
rato nell'eremo ili formili le mentir <r lo sptr.to* perdute j 
nelle ultimi• sfortunate punite e se fonfentpoi'Uip'ii-in me la I 
/fonili fosse mrupnuru iti nua marnata nenatirit 

Ebbene per qimiit o mere,libile potesse sembro'.’ alia v- 
</lini un tale cumulo ih etri ostar, ~r m e effi tt’rumi nf ver.- 
tiralo sotto uh orchi attori.ti ih ipoisi >>0 mila roinontst. 11 la- i 
zittii pure ritmalo il irepaio urerano mandato all Olunpiro so’o > 
sparute rappresentanze sparse 1/1111 e la) /" su.-< . . o t he la ] 
/fornii ha cominciato a sbagliar tutto ila l /trinciti o ma mia ini o I 
in ramno una formazione sballata tla stessa che ,- intuirà,tate 
peno ;u meni e n<{ m rottilo :nrori!ro rim 1 feifesfbi del Colori.u 
perso dai It.allorossi per 2 - 0 ) pereti, npre, ruta' a Si Imo uni 
nel ruolo ih interno forse si sarebbe anche /rotato tentare la 
- carta - Sclmossptt (allettante dal parilo ih rista patologico 
per la condizione di • rr ■ bianco azzurro ih - Unit i.n di 
Luna-), ma solo schierandolo all'ala e quinti, sacrificar! lo 
Orlando n Mentchelh per lasciare Pestrrtt interno di spo.u 
fontana mediano e Stacchi terzino frale a dire contermini,In 
la \> punirà che tanto bene si era (omportata a Iter in-no , 
a ferrare,I Co si s. sarebbe ottenuto ij il u pi 11 e lantanio ih 
presidiare il centro campo con almeno un .ri'e-ao viro f !’• - 
sinn) c di poter ntiji”iir.’ / «sitami in prima buri ito »u f 1 entro 
aranti avversario Inrere •ch.eranilo Scimi,. ori m<--n/n la 
fonia >■ rtma'ta in balia dei biani n-azznrr/ a rea’ro ramini 
me hanno scorrazzato imi.sturbi! Corra lor, l’ozzrn . da 
ilorr mirtini per 1 suo. ma .a al {OWrofvel .1 - >e*re j v' 
inori: - / ronzini 

Come ve rion bastar»*" po' fon; ha 1 ornuj» fu'o 1! » .0 - topo 
lai oro - insistendo per furto ;! pr.rni 1 temfo a ’mjri.vnrv Cor- 
'.ni su /f ozzon'. t/nnndo .nrece i> 'er_-.no orerà d no •rato ea 
dalle prime ballate d: non r ium '-r iisso.'u'un.en'. a i-iii'm.'! ir. 

;f lineare e possente centro-areni 1 Si rau. ce , he di con <- 
purnza l.Osi. Fontana e (imi .uno dorercno f<.: ri»-* le irc.d,z.o 
fiali sette camicie per lenjj-c d, frenare le offerivo bianco 
azzurre c che Pesino non ce la furerò a sro’;*-rr da >n'«i il 
laroro di dar mediani r di dar interni di ipo'a 

\e risultava che sul fronte ileR'atliU co ar'.ta- ino :o’o rn-i 
e affcnno'i rilanc. dei dtfenso'i dei </ua!i in 1 • n* r e », :rni«r: j 
ifron.rano l.ojacono e Seinw-son per 1 rascinarsi la palla aranti I 
u tori beni con un eoilarro ili avversari apprr.sn F c/i.r.r lo *r.al * 
mente l ojacono e ScimO"on tenta vano lo sramb.o tati. : d,fen- I 
»or; laziali erano inazzattss.rni sui rari Manieri ni Orlando \ 
e Venirhrh'i. ro>) non c'era p.a n. ente da ‘ore 1 a p to'nù 
r. Carradori o Porran che la rilanciavano .n.me i .ri- 1 • r.’, terso 
I - o tastatori - della prima Luca 

Come abbiamo detto fiero sito.le sbandamento dell: » /uad'a 
di all o r ossa non sarebbe bastalo a prop.znire '.su tato fi ore 
mie alla ÌMZ.o se non fosse s tato lei i«i Minilo ledi- a’.tr. ..r 
.0 rance ipotizzate or.ma C o, non sarebbe ha ’ ve <• Cari t r 
ai es,e insistito nei precedenti scherni h ji.m n . ■ 1 '.orr. n. 

rnaiiiati allo vbarapfio contro ! Itine se •- la Sa-'."to'a pe- 
e~emp io Ini-rcr Cari-er e st.iro costretto a 1 ,'0~ d■ ,*>po n a 
'.mettere in squadra Pezzullo e a ridare una pre, 1 _a i ,.onom a 


al r/uintelfo (fi pii tifa inser» ndo’ 1 \forrone come ' Ci ori >o • cut 
a riniti anche corni vetusta e frinì , o me ahi tati 1 a 1 1 ale a d 
1 ma tjt.'iiri proruf;oru»ti d‘II.n, entro ,l> Co/r a Ita,ni eoa 
Con.,)) 


erif r ( i 
U dire 
•mi il 


l(I|J.un ’iete poi che pii atlet, sono 'futi il ispo.'. se, ondo le 
j loro , aratteristi, he pju itmjen.ah l frinì m pr ma battuta su 
l/ltri' r» dini, (''(Irosi su /nuli Olio ( llrrador, r l’ir.iiil il meta 
ittm/01 tipo.unitele che fra,fini u • ricciuta ann suini luta ilio 
da - tourbillon -. alla Vorbello iter intenderci e - unirete pi n he 
j la / uno sui ap pur 11 trasformati! rispetto alle afre punire 
! In piu bis* fina sottolio, are thè tatti 1 ilioeutori hanno dime 
| sfritto di 1:1 1 r clfct fj 1 omenti rimirato nell'eremo di fora, a d 
fucinile e le mente che trailo slot’ srtnpr, le '.o r n urta, p. u 
I p< < a’ ari fri, ordine le partite dell andata , mitro f/nfer , ,1 ,ì 


Sa poli’) /d tinche questo e un fattore che non ni trascurato 
nel trac, iure un bilancio sommario dell un ont ro peri fi e hit 
ari ito li suo fieno sopruiutlo «ji laudo la /fornii e nudala in ina 
tappio. si c risto allora che anziché sbandarsi e rinsepmirn' ut 
pipino 1 laziali conlinuni anu a «ombulfere e ,1 , orrere ionie 
prima pia di prima fin 1, a che non Mino nasetti a /mi coiti,ir, e 
ail andare in rantappio a'loro rolla.per resp urie re poi 1 011 
lucidità e triinifuiitifn nclta ripresa, il disperato imi rimo 
■ /ore.ii(/ - delta /fonia * ' . * * 

Come abbiamo risto la rittor.a Urlio 1 uno dr> 1 (moderarsi 
ilici i epibi/e sotto tutt 1 punti il: rista anche la Henna ha 
la sua ri'fosi'Minu parte ih demento (che nero ami tool e 
niil/a ili meriti dei raoazzi in bianco e azzurro) Per cui non 
r e molto (fu recriminare sulla irrcpo!ar;tà che orrrbbe ri:,alo 
la prima mar, atara ,Iella I az.o (fuori ,jioco ih Ho’-mn'') «• non 
eh da peti u,e la rr ine addosso il ftint'tll e (lui fiumi per le 
loro iiifieuii.la mi! secondo «toni de 1 laziali Tanto piu t fu 1 
bianco azzurri hanno sfiorato iinebr d terzo e ouiirlo noni 
mentre pi 1 attui canti piati ,itimm non sono r mcti min ad 
impepmire .s r rr rumente Pezzullo non dimentichiamo che lo 
stesso poni della Homi, > stillo segnalo dii un mediano (*>iu- 
hano) e pi r di piu dopo un fortunato rimpallo 1 un un difen¬ 
sore ari er,ario 

liORCKTO I ItOSl 


11 filiti lisi 111 col rei b 1M0 
Pl.ill/llll llii/fimi 1 esci* 1 ic 
fof.lifie liulistni li.ito tli.i sbi. 
itila itiossol.iii mifilte inii’ii/ 
/.i.-.do lille stelle 

(Hi speli don si sttopifC' - 
no itl> ocelli m.i ipiest.i I. 1/10 
Iloti ei.i moit.'i e soppesili 1 * 
Kd (' (tursi 1 s(|u ulr.i il illie’ 
tonte iiir.ilt.ieeo ed meeit.i it 
diI«*M« la - «rande llom i <i.. 
tutti osanti.ita” l’ale che ci 
s| 1 1 |i 1 ileos 1 elle non sali 1 '»> 
Ile Ila eonteitna alleile il io 
• III. nulo PiaiiZini scende I ilo 
'111 fonilo poi et ossa tiene 1 
centro ose Mori otto rami «In» 
pel sp.i r.i le .Ito l.t Hieii 1 

1 esi «• .1 f . 1 s 1 viva volo mi 

immiti si mietiti «la/lc , tic 
Jiutl'./ioil I.oiaeono ina'id 1 
nettamente fuori la pumi. 
< >11111 ino (udiri// 1 a fll di .1 ilo 
I . seconda Font ma invc-c a« 
g.Hs’a inculili la mira sull 1 
ter/a <al 1 «‘«» 

il .Ite imo spiovcn’e eie* 
III inda li paltone l'I 1 ' e 1 1 < 
(Illii'do I imi» li/ il e SU p *' il 

u r. 

il tiiuliiiM In % pai;. 6 col 1 




Non vi i- iliiItlUi. 1 tic I r.i«.i//| ili C.irver 11I1I1I.11110 (or¬ 
nilo I .iiiiei.ifi-.i vur|inv,i licita Kloriial.i. c non solo per II 
ilsiill.no ilumoios-i ••ili-nulo sul pili (imitati « riicliil • 
— I.iltoi ossi, ma li lieti 1- pei || toro ■'oiiiport.imc ino nel • 1I0- 
pop.inlla • 

(osi appella Ile M.111I1I I1.1 llselil.no la fine ilei Riunì 
si »om> visti I lari.ili accorrerò verso I loro rivali, abbrac¬ 
ciarli e 1 onlui lari! Ir.Unii.mirine f noeti spogliatoi t ra¬ 
tta*/! In hl.niro.i//iii ro ballilo italo prova iti mia rIoIj ciiii- 
tenina e moileral.i ("ir,, l’rliil elio elogiava Mani redini per 
Il mio i iiitipoi (anicino ila - vero «eiilleiii.ni . ilei rampi 
veni! e 1 cri N.ipoleoi.l elle si all.inn.lv 11 .1 chiedere a destra 
e .1 cani 1 pareri siili., stia prova Ma II rollilo della grii- 
t!lc//a 0 Siali» 1 legioni., ila l(o//niil dir Ita ammesso Iran- 
i.inteille ,l| ro, li paini., sol (Ilo del (imrlgloeo In orrastonr 
•lei primo goal segnato dalla I a/lo a In tomo m alt ito verso 
l'un III ni.-nlio Coislnl andava in iltir/imir opposta Ma 
inni . V ili | n inlcisi 1 1 ...n (‘orsini fn,sc il poveretto si 
c si, n>'i ut, ncmti. 1 tic I i tran il,.11 , ilclln spiovi ntc finse 
pili I u| | 1 . 

Seinlir.iv a Insinuili.t. di Starr In un salotto all'ora ilei 

III.*, talli.» il.» la Irai.. 111 1a r la serenll.l del giuratori 

I o 'lesso ( .tinsi ha Irnuli a soliollnrare elle forse proprio 
la nuova serenll.l dilla I a/lo e sialo II inolivi» principale 
dell.» rl.ntioiosa vlttmi.i sull.» Iloiit.i' » Kr.ivamo piu calili 


(Coinlinia In % pag . « mi 1 

Nell., fot,, ni alt.. PI /./.I 1 . 1.0 cari calo da OHI.ANDO In 
iti 1 aslonr del lungi» spiovente indirizzato In pori» (la 
l.ojacono mi piiiii/lone 


La partita stracittadina vista dal regista Gianni Puccini 


Chi «i ridarà /# «Pedro» dei tempi d'oro ? 


s 1 lini , In 1 tifosi pui 111- 
1 muti ih Ile ih ir parli m «««•/»» 
ptt paralo /fun'/f litui mu f*- 
Vii L’duitiuili della littoria 1 fo¬ 
lli so'ito min tanto sono , olii 
a ithlirart la propria piota 
r/itanlo a urvio sale sull, 
p tirchi ah riti / romani su 
ni/» bhcro ri, alo sul campo, 
n Urte partita lina Intra tori un 
pupazzo Inani azzurro ili ritro¬ 
se forzo di ilirlilno • [,ifiii’i/n •• 
fusto, ma tante: in rptrf mo¬ 
do si «urfific < frias-soseimcntr 
tieni ficaio che fa f -ozio, dopo 
Itn'allra Iratosta tra morta e 
sepolta s rnza pr rifono an¬ 
eto ■ peri he del resto la 1 a- 
rati, risina pio singolari del 
tifo \trnr rtlaihno -Mire consi¬ 
sto nell Udrò p«ii ente Imito 
conir', la fazione ..terso 

// tifoso deliri Homo, o chi- 
ffntrr. o della ./«renio» e, chi 
f,t ima. è »i ricco r assoluto 


nel 1 »» lev ap patata la proprio 
passione : in altre parole, mi 
I oli ri sempre 1 illonoAn la 
stpimlrn 1 tu ama /«(folio il 
suo amore puri trasformarsi, 
deluso in e rito a tu re ha. in 
amaro sari asino: in epici , oso. 
cirsi lenitale- r infiammalo 
quando Ir cose canno lenir il 
tifoso so trasformarsi in sotti¬ 
lissimo eh III fintore.'folli zoili- 
tolte od,» mila c ondatimi di- 
ritenti, allenatori, fiiocatiiri 
Non lo l;nrr/e|r però mai 
nhhirttil o nè rapare di COm- 
prensione nei rlftunrch degli 
ai 1 ersori laziali- milanisti, 
granata o sampdonnnt: so¬ 
prattutto per i tifosi oirersi 
non r'è grazia, solo una di- 
testone imnlmafnlr. come 
epielle delle guerre citili, d'i¬ 
le ire tra girelli e ghibellini. 
Ira lìianrhi e Veri e ita di¬ 
cendo. bui seno, uno studio 


so. i»iiigi. 0 sii rpirslr» tema ro¬ 
si si, ondali,, e per i««ì ihrr 
soliti, utam o ile-ila f ito cissic- 
itala , lussa non portrrrhhc 
a s, oprile, ei retpin I meglio 
pe r quello thè .siamo 

Ilio bara ehi romanisti do- 
reta subentrare- un enorme 
hase o tinto ili giallo e di ros¬ 
so. che 1 laziali pare in isse¬ 
rò intenzione- eh far girare- 
tornei tomo alflHimpico dopo I 
la littoria l.a barn naturai- 
mente non sé usta. Ma nem¬ 
meno il fiasco (farge rm sem¬ 
brato inutile prepararlo ). 

• • • 

fa irrita è che mai "def¬ 
ili e, fu meno atteso e piu 
freddo eh quello di ieri il 
principio, già le chiazze uni¬ 
ti salir gradinale erano un 
indizio eloquente Poi non ri 
fu nemmeno durante la par¬ 


tila ipirl ilio isso lunnl,- ili 
itti 1,aprili , 1 senm-iite 11 ,111 or¬ 
ge mino ifaiere nostalgin. In¬ 
cile- gli sfr |s< filli!, pillili- In¬ 
silili quasi nessuno Itopo il 
sei ondo goal di IIozzolli m 
appare uno 11 sfuso alla iurta 
smL mentri- quelli romani sii « 
pino a poro spumano I la¬ 
ziali non in et ano pio tanta 
ingioi di si alni,munì. I roma¬ 
nisti 1 li riami limili per go¬ 
der%i una talnnpa di goal man- 
frrdinhni r In fa, miei, hi. non 
ri protettane, nessun gusto >1 
«/«••resi al masamo spremere 
per sollecitare ini misero pa¬ 
reggio Ieri fini, in un ri rio 
senso, il 1 mn pomato della 

Ruma, con tutti Ir sur illu¬ 
sioni dell'autunno «orso E 
non si può due ri, omini iasse 
quello' 1 usi s, minialo dilla 
l.aztn • il distacco è ormai 


Correr 

idchr t o.ri prn«i.ir~n 
ito Orfico mortilo dei ciIcì * 
rhhr un mr^uinzier^ r»;pir** 
tif figuro rio ni*/. 2 <t 4 »j * ir¬ 

rita «*r<pifo«(j. orar*! T*»* «tJ 
2 «nfijf/1 G «*o r- 

un r'>»Ti ìnzirr^ 1 i- 

o un f«*mx>o (U !u*u i»j J ntr 
*> ti orrfn \ rsiNfMd, rft+Tto 
'fr«jct‘ìnr ir«>^m f) »r r/’h- 
un «ìrrivir») 

no p ttroiop » generai in 
0 di afttrrsire 1 pir:l*tti 
«noi p^r« iurtn e 

enti 

irtlo • muf^r - C irx <*r 
oln Dammi Rurjw^U Ja* 
Thu r tn'r p>f^ioni> ni m- 
t (data Ch * mcfiii- 
h* Dickcnn, ioti«ì offra t e- 
1 n rubino r redine iTr op¬ 
to eia prob'fOii ncutr- 


trhl r«orj | iihNi 2 i/ia 

in Qa ai che rn v| »» 

fanfo fai,-) un ; t 
fun /fu c ennf r»vf«|i(f/ir? 2 s'2m,i •- 
nr alia Jutenlu* il ro*>n< f > <ri 
p rrman fi Jo»«f r a r.cr, *i . * - 
le r#fMlrr parli. cfi»am«jr«> tj u *- 
sjfr* 2 a a niftlcrr un. r * Z 1 rn 
q u#* « ? a o gufl.’n tifuin n- 

hr njluit'i Va' a rapir* »T*r?b* 
,0 fanne» ventre r»rir vrrchr 
r iJ*Cf»r ifu •> * G'irr-s I ir .1 
poca, ita atfrTjfo ai pj*ai f *- 
adopera uni ornimi «jiif 4 - 
zia da - c *Kknfy - ver n 
prtrAi mai Sul* prim* fun:* v 
n/ ere fa Turche ha fi mflTj.n 
<ii 4 err,> nei rapporti re n f yi<»* 
rafori. * d ilo rhr no», r pr* 
f> »cc>i lo r/rr-'Ti la un o'anr •*!!- 
«frri'H 1 «il oracolo rii peli » 
•Quanto mn può altro Imo? 
d tjr.nrarr ancora — dnz>i tanfi 
i:nr f — il lingua ititi mi* 


IL* US®® della 


Se hi qui con,tonate tin'e. 
r..** fu*.’ irto uoibier.fe le, i al¬ 
ci > il..Imito Ma I uifuni. rjuel- 
I, rhr nju trita la reir.»c.*»«•"- 
t.e de'la f.iirio. e propco p’.is- 
sn Fino o ieri, si r>o*e--.i prr.- 
»are che f.uve in,minilo, r, i.i.i- 
I.jfa d CMloIesionisojn o chi » i 
iosa Perche non *, pu’> immo- 
yin ire che uno soeci'il'sta non 
vnppii, «pudicare il calore e la 
c .poeta del materiale ri, cui 
dispone, in Quello caia i qi<>- 


c.ifrx'i compresi nef.’ti • toso - 
de,1.1 l.azv, 

fatto sto che mister Career 
ai er a late,.ito fuor, sqn l'Ira. 
sordo a ogni sof.Vrifon me. ti¬ 
pi come Mortone. Pozza n e 
fusi la cui astenia era sfata 
sufficiente a trasformare la La¬ 
zio. quella ver capirci delle 
sconfitte contro VUcUnese r la 
Sampdona, nel -team - di gran 
funga r>,,i debole e ciondolone 
di tutta la tene A. mentre la 


l ,r,: presenza rombinata con 
uno schieramento più tajj’o e 
r.uiiniilf. ri fia fatto sopire 
che la Lauo poterà »ab un, 
comodamente, senio nem >ie».o 
sfiorare il pericolo dello R 
Mrslrr Career. Inrnmn.1, e 
nusr,fo con fe sue tote forze e 
te sue sirnordinarte tnrenz’on, 
'Uhi e Maltei preferiti a l’«»i- 
Zf.n c Marrone') a deciilere il 
desti no della l. ozio, cui proba¬ 
bilmente non baila la grande 
vittoria nel pallido ♦derni/- di 
ieri a offe,re ragionevoli spe¬ 
ranze • 

C\ so no rOliiff gb arguì 
fcampagne di sldmOa e me;;e 
riroiuimni interne ) per forgi, 
mettere in campo la dura e 
p-tdern sa /.ano df f#rl. Cai suo 
catenaccio efaslico dal quale 
l’implacabile - laroro di rei ro¬ 
tta di 1 eecht marpioni come 


Carradori. ' Perni e Posino 
proiettai a fe rasoiate in con¬ 
tropiede di Rozzo,il. Mortone e 
F ramini. 

l ui. il farfallone, pretcndei n 
»nt ere che i suoi frasi un ifi 
ragazzetti giocassero quell ain.i- 
hrle ll'Jf epe ormai perfino 
I InCer e fa Jst< enfu-s s t oermef- 
lunn solo nelle , ac.ime delle 
partile amichevoli .V.*, un per- 
lanaggio rosi sarebbe difficile 
intentarlo, e già thè c>. ca- 
pirio t quasi impumb'.’r 

'Questo insomma, e un -eroe 
della domenica ♦ alta roi*e<c>o 
Ania pensarci bene, il peno 
paferamo dedicarlo a un •eroe. 
indiretto, dico Fui, lo He", ir,li¬ 
ni i 1 7 -1 sulla Roma rivaluto 
ampiamente il tercbio allena¬ 
tore. nevi' ero?). 

PICK 


troppo forte. ihlfi, il, »/o - 
ino ani ora 

• * * 

la palla ir Irrrrt. dot, i ano 
I, mrlii. — ih, • , ano serie siri, 
ilm- anziane signore ili cuori- 
giallornsssr. rissimi,, ,follo 
statilo - allora si lite a,,sii¬ 
lo ro ballalo s/us II, tlella I a• 

1 zio — I o, s, ,I tifo ,a /ni 1 11- 
I ihm piu r^lI»^•f|«« , • . insili, istill¬ 
ino Isti ditali, tali, sugli pn- 
1 unii iti, passimi ih ha laziali 
, romanisti non , e m furono 
•piasi - ilo,'stailo Ir Ioli, -« m- 
,„n,, Inali * ,T una lolla in 
sampo e fuori, ha cimatori 
• Ita la g, uh v I 1 rio oliati¬ 
li 1 nulo lai oblili si bullo a 
tuffo su in, gruppo , 1 , lazia¬ 
li 1 ilopo ur, po I imitarono 
tulli gli nll'l s- il prato ih I 
I risiilo stillini In lutto I indo, 
un no una I rrninnain ai ! ilnp- 
pala in un angolo, ilo,, - me¬ 
na, ano » tutti e si tutelano 
solo gambi- e biascia t In in¬ 
tra, ano e st*s i, ann nella «map¬ 
paia». e non s's ratio pii, faste 
ma so In pezzi anatomici , he 
, lussò , siine non i obli ano per 
aria * 

l.a gente «una. e cercai a 
•h sapire pi ri he la Roma me¬ 
la p, rsn e la /.ano meta tin¬ 
to f a gioia ilei laziali era 
tinta ih melnn, ««la. il , ornie¬ 
llo ilei romanisti li spinge, a 
sul imitare al fonilo • talli, o • 
1 felle , ose Ite / resto Una l ol¬ 
la r’era f.miho Colombo, il 
rozzo Ite Imi, 11 della cruna- 
rn sportila, a influenzare » 
tifosi; r adesso ri sono dei 
teorici della gl terra lampo o 
della ilinlettira dei contrari m 
disputare sulle pagine del 


giornali I ita parlila ih tal¬ 
lio può issile gin,hi ala or¬ 
inai da lutti 1 oeo- Itila tinnii- 
ss ola •- ut1 rn, «fa balta gl la o 
ss- preferite una gaia ih si ai- 
ibi Ita lutti, aio In dai gio- 
f arlotti Ih , In- 1 s licioni albi 
sta,ho lo,flann uh bardati di 
giallo e ih tosso, oppur, di 

Inani o e iTazziuto 

« • • 

f inilli. pan'ibi » grondi 
assi riti » un. nel » ilirbs » 


LA SCHEDA VINCENIE] 


Ilari - \ talenta x 

I lorrnllna - Napoli v 

Intcr-Padnva 1 

Juirnlus-Tnrìnn I 

I anrrossi-Catania I 

Rnma-I.aflo « 

Sampdorla-1 erro I 

Hpal-Bolocna i 

I dlnrsr-Mllan v 

Calamaro-Messina x 

ParmaSimm. «lonza I 

V. S. Pesaro-«’atliarl x 

I.’ \qulla-Marsata 1 

0 Montepremi I. -Ufl mi¬ 

lioni «7*310 

0 l.r quote ai - irediri • 
I. 5.7 116.000. ai • dodici • 
I. 7 77 * OOO 


TOTIP » VINCENTE 


1. rORH.«: n v.; *. COR¬ 
SA: 1-x; 3. CORSA: x-x. 
4. CORSA: l-t; 3. CORSA. 
7-1; *. CORSA: 1-*. 

0 Montepremi: I- 71.61» 771. 
0 te quote- al «dieci» lire 
07.9*3: al « nove » !„ 11.717. 


Intanto Isitai u.i,, i e bchialh- 
no in Ila Roma. , Ite forse 
ai r, blo ro lapil.i , he bisogna¬ 
to bue i orile do,, ano le due 
anziane signore, e al rebln ro 
magari orn tifato in altro mo¬ 
llo il gioì o ilrlla loro UfUaiIra. 
illuminato solo da I.oiaeono; 
un glande ,a mpinne, un />•- 
noi,n no ih le.tstenza e ./, 
slam io. ma ./ir ,n qm ile mu¬ 
llah non basta I ani be' se e 
stalo il miglior - in campo’ 
Coi Ih rr,animi thè p.ù ih 
tulli in un ss-'lo senso, s, 
in, rifai a questa littoria lu¬ 
ti,le Mnnlrrdtni. presente so¬ 
lo pi r s osi dire in ispirilo 
I) ci e Imito il Sin, mi in,ubile 
i protrno s elisi, ibi eoaI* 
siine »<•«'» la sua ! .'avifa. la 
ispirazione, il limpido moilo 
if aggirare ,Illese r portieri J 
Ai> non s, diiit i he il « <a- 
f.*.i;.-: • lo ne, ole: basta ri- 

lordare invi seppe fare Con¬ 
tro ri Rado, a 

Il nostro idolo di po, hi 
m, si fa sta dii e ninnilo un prò- 
blrma perfino angoscioso. Chi 
et ridarà il granile Pedro ilei 
doli e autunno romano? In 
fondo, il , ah, della Roma può 
ar ere ani Ite ima spiegazione 
semplicisti, a, rim nursi nei 
sfinì illanguiditi piedoni Cossi 
sarebbe successo se Manfredi- 
din, a irw continuato a se¬ 
gnare i goni come f,neta una 
tolta'* Quanti punti in più 
a, rrhhe In Roma* luche que¬ 
sto la gente Tot et a capito, 
e se lo domandai a nelTaria a 
poco a poco .scura del t icino 
crepuscolo, mentre .sfollava 
senza gridare e senza agitarsi. 

«IANNI r»CCIM 
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In piena crisi la squadra di Herrera] 


Finale giallo a San Siro 


Scialba prova degli uomini di Hidegkuti L^ngfOSsi 

Ymià mmmm umIm Catania 


H Napoli strappa ai viola 


dove il Padova batte Nnter unprosiosoparoggio (0-0) 


Segna per primo Milani su rigore, poi pareggia Gatti * Al 93’ Milani riesce per la seconda volta a bat¬ 
tere Buffon - La partita interrotta per cinque minuti in seguito ad incidenti provocati dal pubblico 


Gli azzurri non hanno saputo approfittare dell’abulia dei giocatori fio¬ 
rentini — 1 Gli errori dei partenopei — Buona la prova dei due portieri 


Padova: Plnj masso», fer¬ 
valo 11; gcagnellato, Azzini. l<a> 
tllrr; Torini, llartiollnl, Milani, 
Olio, Trippa. 

INTER: ntiffon; Fongnro, 

Gatti; Picchi, Onnrnerl. Hallc- 
rl; Illclcll. LliirisktiK. Flrniuiil. 
Corso, Morlicllo. 

MARCATORI: Milani «« ri¬ 
gore al 26", (tatti ni 35’ e Mi¬ 
lani al 48’ della ripresa. 

ARI1ITHO: Hovrrsl di Bolo- 
gna. 

NOTE: pioggerella all’Inizio, 
poi sole e vento. Spettatori: 30 
mila. Ammonito Corso per 
scorrettezze. Dopo II gol di (tat¬ 
ti Il gioco 6 stato Interrotto 
per 1' a seguito di gravi Intem¬ 
peranze del pnlililleo. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 19. — Dna partita 
molto slmile a un (lini western 
emi agguati, fughe, Imlioscate. 
mischie, Inseguimenti, «saloon* 
(area di rigore di Pili) messi 
a soipinudro da focosi « despc* 
rados » (pubblico del • pupo*' 
lari »). assalti alla diligenza 
(panchina di Hocco) e colpi di 
scena in serie. Ma II liliale non 
ha seguito gli srlicinl tradizio¬ 
nali del * western »: anziché 
l’attesissimo « arrivano I no¬ 
stri * è giunto II... goal del I>a- 


Bologna 1 
Spai 0 


SPAI.: Malettl; Ilota. Vnlailf*; 
Corrili, Dozzuo, Ulva; Novelli, 
Massel, Taccola, Carpanrsl, Ar¬ 
zilli, 

BOLOGNA: Santarelli; Ma¬ 
rini, Favillato, Tamburini. Ca¬ 
pra, Fogli; ‘Peroni, Demarco, 
Vinicio, Campana, Pascuttl. 

AltltlTltO: Adami d| Roma. 

MARCATORE: Peroni al io 1 
del primo triripo. 

FERRARA, 19. — Il Bo¬ 
logna si 6 aggiudicato an¬ 
ello il < derby » emiliano 
di ritorno superando la 
Spai grazie a una rete se¬ 
gnata da Pernni nei primi 
minuti di gioco. 

La Spai, dopo over su¬ 
bito In rete, lui attaccato 
quasi in continuità parti¬ 
colarmente nella ripresa 
ed lio sfiorato più volte il 
pareggio. Tuttavia l’attac¬ 
co bianco-azzurro è.man¬ 
cato come intesa e come 
gioco di insieme, special- 
mente per la poco felice 
giornata rii Masse! e In 
lentezza di Azzali. 

Il Bologna ha’ nvuto in 
Santarelli il suo miglior 
uomo: il portiere rossoblu, 
sicurissimo in ogni suo in¬ 
tervento. ba confermato la 
sua ottima formn. 

La rete che ha deciso lo 
Incontro 6 stata segnata al 
10’ del primo tempo. Sii un 
traversone respinto dn Ri¬ 
va, Pernni bn tirato in rete: 
Mnictti ba respinto, ma la 
conseguente mischia è 
stata risolta dallo stesso 
Peroni con un tiro debole 
e molto angolato. Una rete 
segnata dalla Spai con Tac¬ 
cola al 27’ del primo tem¬ 
po ò stata annullata dallo 
arbitro per un fuorigioco, 
a detta di molti inesistente. 


Samp 

Lecco 


8AMPDOKIA: Hu«ln; Vlllcpn- 
zl. Manierili; Bergamaschi. 
Bornmcnnl, Vicini; Toschi. Oc- 
wlrk, miglienti. Kccngno. t'uc- 
rhlarnnl. 

LECCO: Bruschini. Faera. 

Franchi; Gotti, Cardarelli. Un¬ 
zioni; Savlnnl. Gathlatl. llon.tr- 
chl. Ahhadlr. Guardoni. 

ARDITIIO: Rallini di Ravenna 

MARCATORE: al IIT della ri¬ 
presa Hrritgno. 

GENOVA. 19. -~ Anco¬ 
ra una volta Recagno ha 
risolto a favore della Samp- 
doria la partita segnando 
con una prodezza personale 
la rete della vittoria. La 
gara con il Lecco è stata 
un susseguirsi di attacchi 
del blueercliiati alla rete 
del bravo Bruschini. sqv- 
plaudito per alcuni tempe¬ 
stivi interventi; tecnica- 
mente. non si ò elevata al 
di sopra del livello della 
normalità. 

Ln rete: ni 16’ della ri¬ 
presa. Recagno, raccoglien¬ 
do una rimessa al centro «li 
Urighcnti che ora stato 
imbeccato da Ocwirk. al 
volo scaraventava la palla 
alle simile di Bruschini. 

Al 4.V l’arbitro concede¬ 
va una punizione quasi dal 
limite a favore del Lecco: 
barriera dei blucerchiati e 
tiro preciso di Savioni a 
fil di palo nella rete rii 
Rosin; esultanza dei Inri.-i- 
ni per il pareggio consegui¬ 
to. ma l'arbitro annullava 
la rete tra le più vive pr«>- 
teste in quanto, cosi si as¬ 
seriva. la punizione dove¬ 
va essere battuta < di se¬ 
conda ». 


I CANNONIERI 


21 gol: Altarini (Milani. 

17 gol: Manfrrdlnl (Roma), 

16 gol: nrlghrntl (Sampdo- 
rla). 

15 gol: Flrmanl (Interi. Mi¬ 
lani (Pa«lo\a). 

12 gol: Rorznnl (fjizto). Char. 
Ir* (lurrnliii). Vernare» 
(Milani. I.ojacono (Roma). 

Il gol: llamrtn (Fiorentina). 

10 gol: Prrani (Bologna). Ni¬ 
cole r Rlvorl IJuirntuii. 
Conti (Vicenza). 

8 gol: Campana (Bologna). 
Angeli))» (Inter). 

7 gol: Conto e Mmtskog (In¬ 
teri, Peirt* (Fiorentina). 

• gol: Longoni e Nova (Ata- 
lanta), Vinicio (Bologna), 
Rlvers (Milani. 


dova. Se qttt-sla seconda rete 
di Milani costerà agli immilli 
di llerrern lo seminio (Il clic 
non e finprolialiili') la colpa 
dovrà essere divisa In parti 
uguali ira ITntrr e un nutrito 
gruppetto di suol troppo accesi 
sostenitori. 

L’Inter. Infatti, ha disputato 
una gara senza cervello e II 
sito pubblico ha completato 
l'opera Insediando una gaz¬ 
zarra. Indegna delle nobili tra¬ 
dizioni della lolla milanese, 
elle, per di pili, costringendo 
l’arbitro a protrarre la gara di 
qualtro ntlliull. Ita consentilo 
al veneti di segnare II goal 
della beffarda vittoria proprio 
durante II recupero. 

Con rio non stiamo diteti- 
drudo II Padova, sla chiaro. 
Chi e abituato u leggerei sa 
che slamo sempre siali e sa¬ 
remo sempre contrari alle 
squadre le quali, anziché affi¬ 
darsi al gloro. puntano «gol 
loro carta sulla difesa ad ol¬ 
tranza. Oltreché antiestetico r 
Indisponente, lo pseinlo gioco 
tll queste squadre rarlssima- 
ntcnir ottiene risultati pratici, 
quando do accade, come oggi 
e accaduto. Il motivo va ricer¬ 
cato nelle delleletize degli av¬ 
versari più clic nel meriti 
propri. 

lidio questo — ridimensio¬ 
nati cioè I ■ grandi meriti * di 
questo Padova che alcuni non 
mancheranno di Incensare — 
Itoti possiamo essere d'accordo 
sul comportamento Intimidato¬ 
rio tenuto dn purte del puh- 
lillro per quasi tutta la gara. 

I hlancnscmlatl hanno preso a 
calci lo spettacolo, e vero; 
hnnitn fatto nutro ilnvniiil n 
Piu per quasi tutta la gara. è 
verissimo; hanno Imitato più 
palloni In tribuna die sul 
campo, è altrettanto vero. Ma 
quasi mal, pero, gli ospiti han¬ 
no nliiisulo della loro nota pre¬ 
stanza tisica, rimisi ma) si snim 
lasciati nudarli a scorrettezze. 
Ln reazione ilei pubblico non 
pud arrivare n lanci di Imttl- 
gllrttr all* Indirizzo ddl'liino- 
crnle PI» e a vili assalti nel 
confronti di linceo e degli 
acclinipngnnlori veneti. Dopo II 
gol di Gii Ili. aiizlrhé Incitare 
l'Inter ni raggiungimento della 
vittoria, lì pulibliro si e la¬ 
sciato andare a tali manifesta¬ 
zioni di Intemperanza che II 
glocu ha dovuto essere Inter¬ 
rotto e In garn lin ripreso In 
un clima « giallo *. 

E' ovvio elle In qilesl'nlinn- 
afern di tragedia fosse l'Inter 
n rimetterci e min certo II Pa¬ 
dova, forte^ ili vecchissime 
volpi che sanno lettere l nervi 
n posto nel frangenti più sca¬ 
brosi. Il gol che Milani ha 
messo n segno al 48' ridia ri¬ 
presa 0 giolito, uiilndl. n pu¬ 
nire seriamente gli errori rlel- 
l’Inter e le escandescenze ridia 
folla. 

L'Inter ha glncnto malissi¬ 
mo: eccello Illclcll e, In parte. 
l’Irmnnl e Corso, gli miminl ili 
llerrern hanno ncciisnto mi 
preocriipniite rnlo atletico. Il 
fumoso - ritmo * <* ora mi pe¬ 
noso nrrnncare dietro il pal¬ 
lone. I.ltulshog Impersoninoli 
più rii ogni altro la crisi «Icl- 
ITiitrr: questo gladiatore ea- 
Into In Italia ilnlln fredda Sve¬ 
zia e stato l'anima. Il cuore. 

II sangue della sqiinilrn per 
troppo tempo. Non si potevi! 
nò si doveva chiedergli tanto: 
pnllldo e spremuto conte mi li¬ 
mone. girava per II rampo 
dondoloni come un iilirlneo. 
quando la comll/lnnc atletica 
noti II sorregge. I giocatori rii 
classe modesta rivelano per In¬ 


tero I loro limiti: è II caso di 
Picchi, di Ponraro, di Gatti, 
ri) enumeri, di Morbi-Ilo. ili 
Balli-ri. ciuf- di lieti sette undi¬ 
cesimi della squadra. 

I.a classe ttun è acqua ed 
llerrera lo sa (In iroppo bene: 
per qiirsln ha fallo leva slnora 
sullo scatto, sulla toga, sulla 
condizione, sul « rllmo ». Ma 
ora? Ora che l'Inler non ha 
più rllmo? C’ò solo ria spe¬ 
rare. ora. che si faccia ogni 
sforzo per ricaricare II inorale 
di Angi-llllo r per accelerare 
la guarigione di /.aglio: senza 
ili lom l'Inter ilei Picchi e del 
Morlidlo ha già fatto fin troppo 
e assurdo sarchile pretendere 
rii più: I miracoli non sono ili 
questo mollilo. 

La parlila — lo avn-tc n; 
pilo — e stata orrenda. Il Fa¬ 
llava si C chiuso subito a ric¬ 
cio con nove uomini in difesa 
e l'Inter ba risto In testa nel 
muro con palloni portati coc¬ 
ciutamente avanti r centrati 
nel lunedilo. Gioco dn princi¬ 
pianti per 24'. poi uirazlone 
decente con palla In velocità 
fra Morlidlo-i.imlskog-Picchi- 
Morbi-Ilo: alla la i-onciiisloni- 
dell'ala. Sfurili nulo Corso al 
35': Il silo Uro dal limite shatte 
sul ■iato e II pallone ritorna 
fra i e braccia di Piti. 

La ripresa non muta volto. 


'————— ; 

L'Inter arranca tentando Inu¬ 
tilmente di perforare la bar¬ 
riera di muscoli patavina e al 
26’ accade II primo dramma: 
Oattl e Dallrri pasticciano, 
Tortul 11 anticipa e tocca a 
Crlppa. che si libera In arra 
di Fougaro: quesll lo atterra; 
rigore Indiscutibile r gol di 
Milani. 

Arrembaggio dell' Inter die 
lascia II trmpo clic trova, fln- 
clié Illclcll ha uno spunto ge¬ 
niale: (ugge sulla destra, attira 
fervalo r Azzini, « crossa > al 
momento giusto e Galli In¬ 
sacca di lesta con un mezzo 
tuffo. E' Il 35' e l‘arhltro è co¬ 
stretto ad Interrompere: Pln 
non vuole tornare fra I pali 
e mostra le bottigliette lan¬ 
ciate dal popolari; Hocco fugge 
dalla panchina strenuamente 
difesa, Invece, ila liti dirigente 
del Padova, che, « pnareto *, 
d rimette È Impermeabile. 81 
riprende dopo 4* r l'Inter è 
piti frastornata di prima. Nel 
minuti di recupero, al 48', la 
doccia scozzese: un rinvio sha- 

f ilalo della difesa finisce a Mi¬ 
nili che scarta Guarnerl e Ola 
su llufTri». Tiro, Il portiere re¬ 
spinge e Milani, cadendo, fa s 
tempo a metterci un piede: gol. 
La farsa 8 Unita In tragedia. 
RODOLFO PAGNINI 


FIORENTINA: Alliertosl: Malatrasl, Roliottl; Orzati Gonfia»- 
tini. Marchesi; llamrtn, Mobilieri. Antonlnho, Mthm. Petrls. 

NAPOLI! lingaiti; Greco. Sdilavune; Poslo, Miniteli. Glrardo; 
Barbato, DÌ Giacomo, Plvaidli. Dodi, Tacchi. 

A II 111T 1(0 ; ('orinili (Il Roma. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 19. — Per gli ~ azzurri . del Napoli. bisognosi 
come sono di qualche punto p<-r non finire definitivamente 
nel gruppetto delle in un ut ori pericolanti, trovare una Fio¬ 
rentina cosi dimessa e prira di mordente. è stufo come la 
manna dui cielo Se pii uomini di Cesar ini c Amudel avessero 
incoilirufo In Fiorentina di domenica scorsa — che. intendia¬ 
moci. non fece niente di eccezionale — certamente avrebbero 
perduto. Invece, unni, ui • viola - (in maglia rossa per doveri 
di ospitalità) vincere o perdere non importava proprio niente: 
cosi per i partenopei (che hanno disputato una bratta par- 
fifa), strappare un punto prezioso per la classifica <■ ancor 
piò per il morale drilli atleti, apparsi ve rumente .sfiduciali, 
è stato piuttosto facile. 

Prima di parlare del piallati bi sopna dire che pii - amarri - 
non hanno saputo approfittare delta strana abulia dimostrata 
dal padroni di casa per ranghinar re II successo pieno. All'II', 
per esemplo, Malatrasl e Pivatelll si sono scontrati su un pal¬ 
lone alto e la pepalo è toccata al fiorentino il quale, dopo 
essere rimasto qualche minuto fuori campo a farsi massag- 
plare, è rientrato claudicante alla posizione di terzino F.bbene, 
nonostante che i (cenici uiofa — anziché predisporre subito 
i dovuti spostamenti (come del resto avevano fatto nei minuti 
che Malatrasl è rimasto fuori) arretrando Orzati e Milan — 
abbiano lasciato Malatrasl al sun posto, pii -azzurri - auri¬ 
che cercare la nia della rete passando dalla fascia laterale 
.sinistra, hanno t/iM.ififo nei puntare a r ete sulla destra dove. 


Piegati di misura i granata 


La Juve si aggiudica 
il « derby della Mole» (1 -01 

La rete della vittoria bianconera realizzata da Sivori nel secondo tempo 


.fUVKNTDH: Vavassrtrl; •'»- 
roti. Ilnrglllch; Mtizzln. Sarti, 
Leoncini; Mora. Charles. Nico¬ 
le, divori. Htacrhlul. 

TORINO: Soldati; Scesa. Iluz- 
znerhern: Bearmi, I.uncinili. 

Inverliizzl; Celi». Ferrarlo. To¬ 
mi-uzzi Ferrini, (trippa. 

ARBITRO: Gnmliarottn ili 

Genova. 

MARCATORE: Blvorl al 2«' 
ridia ripresa. 

NOTE: hI 1' ili gioco Marzia 
lut sbaglialo un calcili rii rigo¬ 
ri-, Invernlzzl e stalo esimisi» 
per scorrettezze al 31" della rl- 
pref. 1 . 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 19 — La testolina 
di Omar Sivori ha risolto il 
- derby •• di Torino, un - der¬ 
by - balordo, senzn sciiti.Ile, 
trascinato, nnzi preso in giro 
da nn vento elio sollevava 
nuvole di polvere pollandosi 
a spasso il pallone come me¬ 
glio gli gì adiva- Kra un «der¬ 
by - ebe prometteva mare e 
molili, se non altro per il nu¬ 
mero degli spettatori, il calo¬ 
re deU’ambiente, le i-ento o 
cento bandiere granata ebe 


sovrastavano in gran numero 
quelle bianconere. Purtroppo 
6 venuto n mancare il con¬ 
tenuto e dopo il primo tempo 
anche i tifosi più accesi si so¬ 
no calmati. Ma la colpa, sia 
chiaro, non è tutta del vento. 

Ln Juve. largamente in¬ 
completa. non si trovava. Inol¬ 
tre aveva il suo gigante (Char¬ 
les) fuori fase, aveva Sivori 
marcato strettamente da un 
falso attaccante (Cella) e co¬ 
si anche |„ prima linea, che 
ern l’unico reparto a non la¬ 
mentare assenze, girava a 
vuoto. Per fortuna. Omar Si¬ 
vori ha nvuto un guizzo, un 
piccolo lampo di genio e la 
squadra di Cren ha rimediato 
i due punti. Sivori ha segul^ 
to un cross di Caroli cnlco-_ 
landò tutto; In velocità della 
palla e Teffctto del vento, e 
al momento giusto hn colpito 
la sfera di testa mandandola 
nlte spnlle di Soldr.n. Ern il 
21 * del secondo tempo e i| po¬ 
vero * toro ». infilzato a mor¬ 
te. non ebbe più la forza di 
rialzarsi. 

I granata si sono scavati la 


fossa con le proprie mani. A 
parte l'errore dell'allenatore 
Sontos di aver preferito Fer¬ 
rarlo a Mazzero. 11 Torino non 
ba tenuto conto delle debo¬ 
lezze deU’avver.snrio che si è 
schierato con una retroguar¬ 
dia inedita, dove l'unico tito¬ 
lare u suo posto era 11 por¬ 
tiere Giuseppe Vavassorl. pro¬ 
mosso capitano in occasione 
del suo onomastico. Contro 
questa retrogunrdia. il Torino 
avrebbe dovuto avanzare a 
tutto spiano, invece solo due 
uomini (Tomenzzi e Crippa) 
recitavano la parte di attac¬ 
canti puri. 

Chiaro chfc Beniamino San- 
tos puntava esclusivamente 
sullo zero a zero; ha sbagliato 
l calcoli e quando se nò ac¬ 
corto era ormai tardi. Adesso 
in tutta coscienza pltò recita¬ 
re il - mea culpa ». 

In sede di bilancio, diremo 
che 11 verdetto va accettato 
ad occhi chiusi. La Juve ha 
sostato in area avversaria per 
settanta minuti buoni, senza 
contare che in apertura di 
gioco I bianconeri hanno fal- 


Sterile la superiorità territoriale dei friulani 


Gli attacchi dell’Udinese si infrangono 
contro la forte difesa del Milan (0-0) 

L’arbitro Bonetto giudica involontari due vistosi falli di mano commessi dai difen¬ 
sori milanisti in piena area di rigore - Maldini ha salvato un goal sulla linea di porta 


UDINESE: DI tti-lll; Valenti. 

Segai»; Sassi. Tagliavini. GM- 
riutiilil; l'ftilrflll. llaguoli. Bri¬ 
nili, Mcri-iiglicttl ('mirila. 

MII.AN: Gllr/zl: Malillnt. 

Trebbi; Davlil. Salvnilnrr. Tr.i- 
|i.itti>iil: Vernami. invera. Al- 
tallnl. Ronzini. Mannelli. 

ARBITRO: Bonetto iti Torino. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINI:. 19. — Gli ,il- 
ii'imtut! avevano |>tc;*:i- 
I (ito i piati) rii b.i'la- 
gli.i ciiraiiiliili uri min.mi 
particolari. I due hanno la¬ 
vo rato insieme per parec- 
em tempo nel Milan e la 
lunga vicinanza invece rii 
sbocciate ut una stief.a 
amicizia, li ha ri i visi ; ina, 
tanto Moni/./orti quanto 
Viani sotto riservati e astu¬ 
ti. sanno nascondete i loto 
risentimenti, il rancore, in 
un litio velo di parole inc¬ 
ile rii sottintesi, d etti si¬ 
gnificato sfugge a chi non 
fornisce licite il carattere 
dei due nomini. 

All o scrqxi rii confonder* 
il rivale. Yiam ha fa'ti» 
eretleie fino aH'iiltimo « 'li¬ 
neila fotinazione avrebbe 
schierato ambe I.it-illt<»ltn 
sul quale Moit./zon». aveva 
l’intenzione di giocare le 
sue contromosse. Cinque 
ni:nu;i piiiil.i dcll'in:.’:»» 
della g.*t.i I.ic.lholtn e «ia¬ 
to sostituito con Mata-iiu 

Yian; peto si e dune»)!.- 
catr* che marzo c un mese 
matto, lunatici». ien se-a 
a Udine il c.clo eia stel¬ 
lato. r 'aria tiepida «* p;,.- 
fiimata. questa mattina 
pioveva a dirotto e un ven¬ 
taceli» alpino fischiava tioi!e 
strade della città U dre¬ 
naggio del prato o insuffi¬ 
ciente. i cunicoli ili scolo 
non sono vt.iti puliti ria .l i¬ 
ni. c il campo e impe:mi-a¬ 
bile conte se sotto le zolle 
rii terra vi fosse un pa\ i- 
menti» ili cemento Dipo 
quattro ore dì pioggia, il 
prato era coperto da uno 
strato dt acqua alto mezzo 

palmo, i] fango vischioso 
impediva alla palla «li sal¬ 
tare e agli atleti di correte 
speditamente. I.e condizio¬ 
ni del terreno ostacolavano 
dunque l’applicazione di 
qualsiasi schema di mano¬ 
vra. I giocolieri abili nelle 
finte c negli scontri si sono i 


visti spuntale le loto armi. 

Altafilli. Yeruaz./a e Ri¬ 
vera. i tre prestigiatori del- 
l’attacco milanista, hanno 
dovuto rassegnarsi a rinun¬ 
ciarvi; la palla rimaneva 
incollata al terreno e gli 
avversari avevano tutto il 
tempo necessario per recu- 
pc tarla. 

Per alcuni minuti il Mi¬ 
lan. agevolato dal rlisordme 
eieato nelle file dcllT'di- 
nese dalle affrettate dispo¬ 
sizioni di Bonizzoni. ha im¬ 
posto con estrema facilità 
la stia volontà agli avver¬ 
sali Tutti i loSsoneri sono 
avanzati e la prima linea si 
e assestata saldamente nel- 
l’air-a di ugole dei frulla¬ 
ti:. i quali si difendevano 
freneticamente, buttandosi 
sui piedi degli avversari. 

lai spettacolo aveva al¬ 
cuni lati intimistici, ma noi 
flagellati dall'acqua e rial 
vento noti eravamo nelle 
condizioni migliori per gu¬ 
starli. Boniz/om si agitava 
stilla panchina, eia preoc¬ 
cupato. benché il Milan non 
avesse ancora scagliato un 
Milo pallone nel bersaglio. 

Non ern ancora passato 
itit.it ti» d'ora e già l'aspetto 
della gara eia mutato rarli- 
enlmentc l.’l'duiese si è 
scossa, ha inarcato la schie¬ 
na e ha accelerato Panda- 
tura In men che non si di¬ 
ca il Mtimi ha ceduto e do¬ 
po aver tentato di resistere 
a metà canijio si é ritirato 
in fretta davanti alla porta 

Nel primo tempi» il Milan 
ha impegnato una sola vol¬ 
ta il portiere friulano Di- 
nelli con un tiro «u calcio 
di punizione da trentacin- 
que metri sparato da Ver- 
n.izza. un tiro diretto al 
centro della porta che qual¬ 
siasi guardiano avrebbe af¬ 
ferrato. I/Udinese ha impe¬ 
gnato undici volte Ghezzi. 
il quale ha eseguito quat¬ 
tro interventi bellissimi, da 
vero eampione. 

Rivera. Ve mazza e AI- 
tafini sono stati letteral¬ 
mente resi inoffensivi dal¬ 
la attenta e rapida difesa 
udinese guidata dal legno- 
gnoso Tagliavini; tutti gli 
altri rossoneri si accalcava¬ 
no nel rettangolo dell’arca 


da cui uscivano di rado. 

Boniz.z.otii si fregava le 
mani e forse stava dicendo¬ 
si che. tutto sommato, la 
sua idea di attaccare a fon¬ 
ilo la squadra di quello smi¬ 
dollato di Vinti! non era 
poi sbagliata, e difatti non 
era sbagliata affatto e ciò 
lo si è visto ancor meglio 
nella ripresa. 

Nel secondo tempi» l'U- 
rlinese ha concluso diciotto 
volte. Ita demolito le ultime 
resistenze del Milan, avrel>- 
be meritato che le fossero 
assegnati «lue rigori (Ron¬ 
zoni e Trapattoni hanno 
schiaffeggiato la palla in 
area, ma il pessimo arbitrio 
Ronetto ili Torino ita fatto 
finita «li non veder nullaI. 
Ila piazzato alcune volte il 
bravo Ghezzi. tanto è veto 
che al quarto d'ora Maldini 
ha respinto dalla linea 
bianca con la testa un pal¬ 
lone che stava per entrare 
in rete. 

Insoma. il Milan perqtta- 


’ rantnciiique minuti à stato 
sottoposto a una pressione 
energica e continua e si è 
salvato non sapiamo come. 
Yiani, in un attimo di sin¬ 
cerità ha detto: « Abbiamo 
avuto una fortuna grossa 
cosi ». 

Il Milan ha Dileguato una 
volta sola Dinelli su tiro 
di Maraschi molto ericolosn. 

Se il Milan avesse vinto 
sarebbe stata una ingiusti¬ 
zia enorme e non sappiamo 
come se la sarebbe cavata 
l’arbitro Bonetto di Torino. 

Verso la fine della parti¬ 
ta Yernaz/a sj e prodotto 
un grave strappo inguinale 
scivolando in una pozzan¬ 
ghera e. dicono i medici, 
dovrà rimanere a riposo per 
parecchie settimane. Altnfi- 
ni Ila preso una pallonata 
in farcia ed é svenuto pro¬ 
prio mentre l’arbitro stava 
fischiando la fine. Ber for¬ 
tuna si tratta di nulla rii 
grave. 

MARTIN 


Ufo con Mazzia un calcio di 
rigore. La deci )ione di affi¬ 
dare a un debuttante il tiro 
dal dischetto bianco »> perlo¬ 
meno discutibile. Per il ven¬ 
tenne Maz.zia, che tutto con¬ 
siderato se Pò cavata egregia¬ 
mente, non è stato certo un 
regalo. Il ragazzo Ita preso la 
rincorsa e hn sparato alto di 
un metro Per poco non si è 
messo n piangere, ma. rincuo¬ 
rato dai compagni, è tornato 
subito al suo posto. 

Più tardi un volo di Soldan 
su cross di Sivori. tm’azione 
granata conclusa male da Fer¬ 
rarlo. un nitro intervento d*‘l 
portiere del Torino, un rin¬ 
vio i» extremis di Sarti su 
Ferrini e un brutto momento 
per Vavassorl che su calcio 
d'angolo per poco non per¬ 
metteva a Tomenzz.i di segna¬ 
re. Tutto qui ed ern già scoc¬ 
cata la mezz'ora rii gioco 

Prima del riposo, i bianco¬ 
neri scendevano in area gra¬ 
nata con Nlcolò-Sivori-Stac- 
chinl e l'ala sinistra spariva 
alto da cinque-sei metri Al¬ 
l'inizio della ripresa il Tornio, 
che avendo infoltito !a metà 
campo permetteva alia Juve 
di rontare su tiri paio di no¬ 
mini liberi, si decideva ari at¬ 
taccare. Al 5'. nella fretta di 
liberare Sarti indirizzava il 
pallone verso la sua porta. »i».t 
por fortuna il tiro finiva a 
iato. 

I bianconeri non passavano 
e Leoncini, chi» aveva petsr» 
la pazienza, si faceva ammo¬ 
nire dall'arbitro. Ma presto il 
Torino tornava compatto a di. 
fendersi e l’incerta retroguar¬ 
dia juventinn poteva respi¬ 
rare Saliva alla ribalta In- 
veritizzi. il più forte dei di¬ 
fensori granata Tuttavia, b it¬ 
ti e ribatti, la .Itivi» riu-viv « 
ad infilar»' la porta di Soldati 
Cella fermava la palla <»i»n 
una mano. Salti serviva I. con¬ 
cini sii calcio di punizioni*. 
Leoncini si liberava di Cella 
r» allungava a Caroli !| nu¬ 
mero due iiiancnnero. un gio¬ 
vane che Greti sta trasfor¬ 
mando da centravanti in t»*r- 
zitto. crossava il;, sinistra' im¬ 
mediatamente Sivori '»»guiv:i 
la traiettoria del pallone. !»> 
colpiva ih testa e tcaìi.»z.»v:i 

A questi) pillilo. Santos si 
alzava dalla panchina inci¬ 
tava i suoi .-ilFattaceo Fra 
tardi La Juve :iv»*v.t >;.|> 1*0 
della partita di Mila:.o »■ !»:.■- 
mova sull'acceleratore W:t:- 
va ammonito Scesa e veti » t 
espulso Invernizzi eh»* in : n » 
rissa in area rifilava mi pu¬ 
gno a Starvliuu Ad un «pi ir¬ 
ti» d'ora dalla fine, l’aitìttm-.» 
Stacchin. sprecava enti nn t.- 
ro a latt> una bella izini.-* 
hianconern Poi un guizzo < 1 - 
Tomenzzi. ma il tentativo er.« 
neutralizzato da \'av«s«on 
Sut brutto - derby - cal.u. « 
quindi la i»>la e tutti scappa¬ 
vano al ohm.--»» per r;par »r>: 
dal vento. 

«INO SALA 



I risaltati 

Barl-Atalanta 
Fiorentina-Napoli 
Padova-Mntrr 
Jm cntns-Torlnr* 

I.R. Vlccnza-Catanla 

1-azlo-*Roma 

Sampdorta-I.crro 

Bo!ogna-*Spat 

Ddineae-MItan 


classifica 


I risaltati 

Alessandria-Triestina 
Brescia-Verona 
Catanzaro-Mrsslna 
Como-Rrcciana 
Novara-Prau» 

O. Mantova-Genoa 
(dispaiata ieri) 
Palermo-Marzo! to 
Fsrna-S. Monta 
Sanbenedet tese-Foggia 
Vcneaia-Pro Patria 

La classifica 


Inter 24 
Jn\entns24 
Milan 24 
Roma 24 
Florent. 24 
Sampd- 24 
Catania 24 
Atalanta 24 
Padova 24 
Bologna 24 
l„Vleen. 24 
Napoli 24 
Spai 24 

Udinese 24 
Toiine 24 
' Lecco 24 
Bari 24 


15 5 
15 4 
13 C 
12 6 
11 • 
Il « 
11 5 

7 la 

10 4 
9 « 
7 8 

5 f 

6 7 
« 7 

5 S 
5 • 


6 48 

7 38 

7 32 

8 34 
7 28 

10 31 

9 31 
9 24 

10 21 

11 27 
Il 25 
11 21 
Il 21 


4 9 11 16 


18 35 

30 34 
28 32 

31 30 
22 28 
34 28 

32 27 

27 24 
31 24 

33 24 

38 22 

30 19 

39 19 

40 19 

31 18 
38 18 

28 17 

a u 


O. Mani. 26 12 9 5 

Palermo 26 V 17 2 
Venezia 26 13 5 8 
Messina 26 10 11 5 

S. Mon. 26 10 9 7 
S. Ben. 26 10 8 8 
Regglan. 26 10 8 8 
Novara 26 10 7 9 
Brescia 26 9 8 9 
Alesa. 26 9 8 9 
Caiani, 26 9 8 9 
Como 26 9 8 9 
Parma 26 8 9 9 

P. Patr. 26 7 10 9 
Prato 26 8 8 10 
Triestina 26 8 li 9 
Genoa* 26 9 10 7 
Verona 26 8 9 II 
Foggia 26 S 8 13 
Manotto 26 S 9 18 
- * Fonatili*to di 7 


31 17 33 

32 19 31 

33 22 31 

30 20 31 
23 14 29 

26 25 28 
42 40 28 
25 34 27 
32 22 26 

31 27 26 
28 28 26 
28 29 26 
25 21 25 

27 28 21 
25 30 24 

18 25 23 

28 31 21 

19 33 21 

20 SS 18 
18 42 15 
pulì. 


GIRONE A 
I risaltati 

Blrllrse-Sprzta 1-1; Rnlza- 
no-Vare»e 2-2; Uasale-Sanre 
mese 0-0; l.egnano-Cremone- 
se 2-0; 3lrstrlna-Ptacrnza; 
2-1; Modena-Saronno 1-0; 
Pordenone-Trei tso 2-1; Pro 
Verrelli-F.ntella 2-1; Savona- 
Fanfulla 2-0. 

La classifica 

Bieltese e Modena 32; Bol¬ 
zano 26; Meslrtna. Pro Ver¬ 
celli e Savona 27; Saronnn 26; 
Fanfttlla 25; Spezia 24: Cre¬ 
monese, Legnano e Sanreme¬ 
se 23: Casale e Varese 21: 
Pordenone 20; F.ntella e Pia¬ 
cenza 18; Treviso 17. 

GIRONE B 
I risaltati 

Aneonltana-Ptstotese 1-0; 
Cesena-Rtmtnl I-1 ; D. D. 
Asroli-LIvorno 1-1; I.urehe- 
*e-.%rezzo 1-0; Pt»a-Torres 
1-0; S. Ravenna-Forli 2-1: 
Slcna-Vlaregglo 3-0; Tevere 
Roma-Perngla 2-2 (dispaiata 
ieri); V. Fesaru-Cagliari 1-1. 


c'era un Robottl in piene condizioni di forma. Inoltre il po¬ 
vero Barbato (che è stato il migliore attaccante ) ogni volta 
che è riuscito ad avere la meglio con Robotti non ha mai tro¬ 
vato - fatta eccezione per Pivntelli — un compagno di linea 
che lo aiutasse a portarsi m zona di tiro 

Verso la metà della ripresa 1 partenopei hanno capito che 
solo dalla parte di Malatrasl avrebbero potuto trovare la via 
del successo ma non hanno avuto multa fortuna poi che Albcr- 
rosi. su una cunnmiuiu sparuta da Tacchi a meno di tre metri, 
con una scelta di tempo eccezionale, è riuscito a deviare il 
bolide in calcio d'angolo salvando cosi la Fiorentina da una 
triste figura 

t’n altro errore i partenopei l'hanno commesso insistendo 
net far giocare - battitore libero - il centro mediano Mialich 
con la coruieguenza di privare la prima linea di un attaccante 
lltodi. che si è messo alle calcagna di Montuori ) quando invece 
sarebbe stato molto facile allo stesso Mialich controllare il 
gioitine A ntoninho. (indie oggi apparso molto «bulico e poco 
pericoloso Comunque, pur commettendo fanti errori. Ccjarini 
pur , orrendo con maggior scioltezza di quanto non fece 
e Amatici hanno raggiunto il loro scopo, che era quello di non 
perdere 

Ber quanto riguarda la Fiorentina, il discorso ria fare è 
di tatt'ultro tenore. Bisogna dire cioè che oggi i gigliati, 
arendo riposto ogni velleità di raggiungere le prime in clas- 
sifit a, hanno disputato una delle loro più penose esibizioni 
dall'inizio del campionato Gli uomini di Hidegkuti (che pur 
mancando di uri elemento catalizzatore come l)a Costa pote- 
vano couture su un Morditori vivace c pieno ili iniziative), 
sono mancali nelle due estreme Hamrin e Tetris e mancando 
l'apporto di due elementi base come le due estreme la squadra 
ha messo a nudo ormi sua pecca, prima fra tutte la man¬ 
canza di un gioco organico c arieggiarne, f," noto che per 
superare le squadre - cuteniicciare • bisogna passare dalla 
fascia laterale del campo che d la meno guarnita di difen¬ 
sori. ma i - mola -, anziché cercare ii goal da questa parte, 
hanno insistilo a voler passare dal centro dell'arra napole¬ 
tana dove Mialich era pronto a ribattere ogni pallone. F vani 
dovevano risultare anche gli spostamenti effettuati da Mon- 
fuori nel ruoto di estrema destra. Il cileno, che ben presto 
ha capito l’antifona, ha cercato di -lavorare - sulla fascia 
laterale, ma ogni pallone che riusciva a mandare al centro 
dell'area napoletana era preda degli avversari, poiché nes¬ 
suno dei compagni di linea aveva il coraggio di incunearsi 
nello schieramento difensivo partenopeo 

L'unico che ha tentato di raccogliere gli spioventi di Mon¬ 
tuori é stato Orzan, ma poiché egli partiva sempre da lontano 
per gli - azzurri - bloccarlo è stato un giochetto da ragazzi 
A proposito del mediano * viola - dobbiamo rilevare che egli, 
contro il Catania, ha commesso il grosso errore di * portare - 
troppo in avanti il pallone, - schiacciando » cosi tutta la prima 
lìnea che per farsi valere ha bisogno di molto spazio: atleti 
come Hamrin. Tetris e lo stesso Milan sono forti solo se 
messi in condizioni di sfruttare le loro doti di velocità. 

Per quanto riguarda il centravanti Antoninho quanto ab¬ 
biamo detto dopo la partite Fiorentina-Catnnia è ancor va¬ 
llilo con raggravante che il brasiliano oggi non è neppure 
riuscito a fare un passaggio felice L'unico spunto lo ha 
avuto ut 35’ della ripresu. quando, sulla corta respinta di 
Bug, mi (impegnato da Montuori). con perfetta scelta di 
tempo, lui deviato di testa il pallone in rete: gol che l'arbitro 
Conimi dt Roma ha annullato per precedente fuori gioco. 

Ter il resto Antoninho ha /atto acqua da tutte le parti. 
Dei repa'to difensivo non c'è un gran che da dire, poiché l 
napoletani, per la loro tattica rinunciataria, non sono mal 
stari pericolosi, tanto è vero che Albertosi. fatta eccezione per 
il tiro improvviso di Tacchi, non è mai stato Impegnato se¬ 
riamente. 

* + 0 

Nonostante la prova piuttosto biasimevole offerta contro il 
Catania anche oggi, sugli spalti del - Comunale' si possono 
contare 20 000 spettatori i quali, ad un certo momento, stanchi 
di assistere ad uno spettacolo di cosi bassa lega, prima hanno 
inveito contro j 23 in campo con sonore bordate di fischi, 
e poi hanno dato Inizio ad un poderoso lancio di cuscini. 
In cent) nel primo tempo di azioni pericolose non se ne 
sono registrate. 

Sul taccuino abbiamo solo annotato otto calci (l’angolo, 
mentre nella ripresa, fatta eccezione per un pallone calciato 
da Di Gin corno e deviato in calcio d'angolo da Albertosi, per 
un tiro di Tiratetli su vassaggio di Barbato (il portiere 
viola ha bloccato con facilità), per il tiro di Tacchi respin¬ 
to di puiino in ertremis da Albertosi sulla linea della porta 
r per il tiro di Antoninho finito in rete e annullato per fuori 
giuoco, il pallone è sempre ristagnato nella zona di centro 
campo o al massimo se lo sono ninnato H vicenda i terzini. 

LORIS CIULLINT 


CATANIA: Gaspari; Miche- 
lotti, Glavara; Corti. Grani, 
Botici: Macor, Blaglnl, Calva- 
nrse. Desiderio, Premia. 

L. VICENZA: Itaz/onl; Gar- 
zrna, Zoppelletto; De Marchi, 
Panzanato, Sa volai : Conti, 

Menti. Pinti, Pula. Siciliano. 

ARBITRO: Sebasti» 

MARCATORE: Conti al 21' 
della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

VICENZA, 19 — Ha vinto 
la squadra che ha piorato 
meglio. Sincero quindi è il 
risultato II I.ancrossi ha let¬ 
teralmente dominato l’acver- 
j sariu, battendola sul suo ter¬ 
reno, cioè il ritmo, e sover¬ 
chiandola addirittura come 
volume e levatura di gioco. 
Rarissime sono state le occa¬ 
sioni in cui la difesa locale 
è stata seriamente impegnata 
e Bazzoni non hn dovuto pa¬ 
rare nessun tiro insidioso 
scoccato dall'attacco avver¬ 
sario 

Guidato do «n grande 
Tuia e da un discreto Menti, 
l'attacco biancoro iso ha sem¬ 
pre, per tutta la durata della 
gara, destato l'allarme tra le 
retrovie avversarie, dove ha 
giganteggiato, con la sua pos¬ 
sanza fisica, Grani. Tuttavìa, 
pur mantenendosi costante- 
mente all'offensiva, ha dovu¬ 
to sudare più del necessa¬ 
rio per passare in vantag¬ 
gio, sprecando incredibil¬ 
mente delle facilissime occa¬ 
sioni 

Sono dovuti passare ben 7P’ 
prima che Gaspari si chi¬ 
nasse a raccogliere la sfera 
nel sacco e in un frangente 
discutibilissimo Quello che 
è mancato oppi tra le file 
della squadra locale è stato 
uno stoccntore. Se ci fosse 
stato un attaccante deriso 
net tiro. Gaspari non avreb¬ 
be subito una refe sola. 

Il Lonerassi si distende su¬ 
bito all'attacco, imponendo 
un ritmo velocissimo. Nei 
primi 20 minuti il Catania 
regge e tenta di contrat¬ 
taccare. Il gioco si mantiene 
su un livello piacevole. Poi 
lentamente i Ipcali costrin¬ 
gono gli isolani a una affan¬ 
nosa difesa. Al 2(T azione 
Savoini-Conti-Pinti, che dà 
a Menti it quale sfiora di 
poro il successo. 

Due minuti dopo Conti fa 
tutto da solo: supera tre av¬ 
versari. si porta sulla sini¬ 
stra e tira scavalcando il 
portiere: ma la palla, spio¬ 
vente. termina sul tetto della 
porta. Al 3V è Pitia ad im¬ 
pegnare di testa Gaspari. 
che si salva in tuffo. 

Nella ripresa la fisionomia 
della partita non cambia: 
continui tiri e azioni peri¬ 
colosissime per Gaspari. ma 
la difesa catane.se non capi¬ 
tola. Fi incomincia a temere 
un altro pareggio casalingo 
quando, finalmente, al 24 ’ t 
locali passano: Menti lancia 
a Conti, tagliando l'intera 
retroguardia d e I Catania, 
l’ala destra tira debolmente 
e Gaspari arriva in tuffo sul 
pallone, che però non viene 
trattenuto ed entra In rete 
L'arbitro convalida. I qio- 
catori del Catania non inten¬ 
dono ragione e protestano 
per lunghi minuti presso Sc- 
bnsfio, il quale però non ce¬ 
de e convalida la rete di 
Conti II gioco -iprcnde r 
il Lanerossi insiste all'at¬ 
tacco. 

MARIO MODAL1NI 


Troppe incertezze dei difensori biancorossi 

Il Bari cede all'Atalanta 
un punto d'oro (2 a 2) 

lìdia prova rlvll'attacco barese nonostante la cattiva domala di l’.rha 


ATALANTA: Conimi. Grll- 
ftlti. Roncoli. Ourlìivsron, Gar- 
iliml. Oaspcrl. Olivieri. Magi¬ 
ci retti. Nova. Pelagatti. Lini goni. 

BARI: Magna nini. Barcari. 

Romano. Marcili. Srglirdonl. 
Mazzoni. Calatali!». Taglilo. Vir¬ 
gili. Erba. Rossano. 

ARBITRO: slg. Franceschi» 
di Pallosa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo: all'S' Longoni, al J5’ Virgili; 
nella ripresa: al II* Ma//i>ni, al 
27' Maglstrelli. 

(Dalla nostra redazione) 

Il \Hl. 19. — lilla giornata ur¬ 
ia |-»'t l i <lif<-«.» I.ic.ilc li.» |» r- 
incsso all'At.il.inl.» ili cogli.-r.» 
mi! terreni» li-.i» un |< ir,-ggio 
die. tulio sonni» «lo. non men¬ 
tova I bi.mrornssi. hanno follo 
registi.ire una notevole preva¬ 
lenza nffetiMva ehi*, a lungo an¬ 
dare si *■» e.»ncr»'ttZ7ata In due 
i«'ti e numerose .,/ior.l ili un 
«-«•Ilo rilievo niellile l’.-\1 il mi • 
ha «li'-pul.»to un., g.»r.i ir: • , 
nomi.» pr» oe» ;i| .ii’«lo»i piu .i ,. - 
prir*i n»»lli- retrovie »-|»c .ut a!- 
t ire («m ■l.tllinlzio infoili 
le tlui» oli otolontine li.mn»- . « 
simfe ut:.i pesinone arretr:«t« 
che Ila JH-Inicsso ol due terzini 
liorcsi «il gioco re spesso liberi* 

Il por» gglo eoliseguito dagli 
ospiti ,» dovuto (juimli piu ; 1 
demerito del dii» nsori locali 
«-In- al ni» r»to degli .'«voliti ospi¬ 
ti i ipioli hanno giocalo al r <1- 
Icntator»- »-ol!czi»n.in»!n pndii 
Uri in porta, si può dire. anzi. 


La classifica 

l.tirrhrsr 35; Cagliari 82; 
Livorno 31; Anconitana r 
Siena 29; Tevere Roma 25; 
Pistoiese e Ravenna 21: D.D. 
Aseoll. Pcrnclj e Rimlnl 22; 
Arezzo. Cesena e Pisa 21. 
Forlì «» Viareggio 19; Pesa¬ 
ro e Torres 18. 

GIRONE C 

I risaltati 

Avelllno-Taranto 2-0; Chic¬ 
li-Salernitana 1 -1; Clrto-re- 
scara 2-2: t’nsen/a-S. Brne- 
venio 2-1; Marsala-*!,'Aquila 
3-2; l.eeee-Akracas 3-0; Reg¬ 
gina-Barletta 1-6; Stracnsa- 
(Tolonr 2-0; Trapani-Bis,»e- 
clie 1-0. 

La classifica 

Cosenza 34: Trapani 33. Sl- 
raensa 30; .Marsala 29, S. Be¬ 
nevento 27; Taranto e Reg¬ 
gina 26; I.rcre 25; AVragas e 
Barletta 23; Aqnlla e Saler¬ 
nitana 22; Pescara 21; Bisee- 
glie 19: Avellino. Chicli, Ci¬ 
rio e Crotone !6. 


elle gli urlici line tiri dt una 
certa consistenza sono siali 
ciucili di Longoni e Magistrel- 
li dai (|liati sono scaturito le 
due* reti atalantino SI (* trat¬ 
tato ili due tiri battuti libera¬ 
mente dai due giocatori ospiti 
giacchi 1 * il primo (* stato In con¬ 
seguenza il) un gr»'sso svarione 
ili M. .echi (oggi con Erba II 
m’gghTO in campo) e il secon- 

* li » frutto ili un altro errore ili 
tutta la difesa biancorossa. 
Sembrerà strano, ma le uniche 
note liete dell;, giornata som» 
venuti* dal i|iiint»»tt<> di punta 
barese che nonostante la nera 
giornata di Erba, si è mosso 
beni- grazie alle bello prove di 
Virgili. Hoysano c Catalano. 
T.igmn ha svolto con la solila 
sicurezza II « lavoro » ili rac- 
cerdo tra mediana e difesa lina 
lieti.! gara Ila pure disputato 
Mazzoni 

Fra gli atalantini i migliori 
s» n<» apparsi Longoni. Cornetti. 
Nova e Magistr»*lll 

Si inizia al piccolo trotto, poi 
al -T {tossano tanna lungo « 
Catalano ebe pero C preci-luto 

• la Cometli All’.*)' l’AtalanT.i va 
iti vantaggio con Longoni Ma.- 
chi poni»' la palla in un tenta¬ 
tivo dt stop col petto, se n<* 
impossessa Longoni chi- fa 
«inaliti»- passo v,'f*.(i l'arca ba¬ 
rese senza che nessun difenso¬ 
re gli si farcia incontro, poi li¬ 
beramente tira e batte Mvgna- 
nlni con un tiro angolatissimo 
e rasoterra. 

Dopo la doccia fredda subita 


COSI* DOMINIO 


Strie A 

Lecco - Atalanta; Spai - Bari; 
Ionio-Fiorentina; Bologna-lu- 
ventns; Torino - I_ R. Vicenza; 
Inter-Mllan; Padova-Roma: Na¬ 
poli - Sampdorla: ratanla-Vdi- 
ncse. 

Serie B 

Mantova-Alessandrta: Prato- 
Catanzaro; Pro Patria-Corno; 
Reggiana-Foggia; Marzotfo-No- 
vara; Messina-Palermo; Triesti¬ 
na - pa rma ; Grnni-Dmh; ttre- 
*eta-Venezla; Mon/a-Vrrona. 

Serie C 

GIRONE Saronno-tlolzano; 
Cremonese-Casale; Varese-I.e- 
gnano; Fanfulla-Mesttlna; pla- 
cenza-Pordenone: Blellese-Pro 
Vercelli; Entella-Savnna; Mo- 
dena-9pexla; Sanrrroese-Trevtso 

GIRONE B: Rlmlnl-Arezzo. 
Pisa - Cagliari: Tevere - Cesena: 
\nennltana-I.lvomo; Viareggio- 
Lucchese; Eorll-Perugia; Asroli- 
Plslolese; Slena-Ravenna; Prsa- 
ro-Totres. 

GIRONE C; nisceglte- A selli¬ 
no; Crotone - Chletl; Barlet¬ 
ta. CIBO; Salernitana-Cosenza; 
Akracas-Aqttila; Taranto-Lerce; 
9an Vlto-Regglna; Marsala-Ra- 
(u>>; Pescara-TrapanL 


I locali attaccano. Al fé Ito-sa¬ 
no lascia partire un forti» tuo 
da lontano ma Cornetti para 
sotto l’incrocio dei pali anche 
s<* poi si lascia sfuggito la : b - 
ra in calcio d'angolo. Punizio¬ 
ni- in favore del Bari dal limiti- 
dell’.irca alai.mima: palla da 
Mazzoni a Virgili, ina il tir*» 
violento ili questo ultimo 
troppo alto. E’ sempre il Mari 
a |»r»-ineri- e al 20 ’ Mazzoni 
avanza sulla sinistra I- lascia 
partire un gran tiro che t'o¬ 
metti con molta ilifficoltA pa¬ 
ra Al 2.V e l’Atahinta a forM 
viva - Longoni sulla destra li t- 
t.i c-"-ii Romano, poi crossa -il 
centri» dovi* Nova (• tutto solo 
ma tocca di tista lentamente 
proprio fra li* braccia di 2.1 a- 
g n.inini. 

Al :i.T ii Bari ha la buon.» 
ot«'astone ter pareggiare ma la 
yemp ■ banalmente. Azione li¬ 
neare di tutta la sqti.idr i I.ian- 
corossa e cross dt T.igmn che 
Virgili tocca di testa: la sfera 
perviene sul capo di H»m.ir." 
eh», incredibile!, la manda ol¬ 
tre la inversa anziché, l'.-me 
S.irebbe stato pn) facili", in rei» . 

AI ::.V d p.ir«-ggii> i*-r i bare¬ 
si Hoss.in > lancia Erba il,»- 
avanza e p»orgr a Virgili sulla 
« stri ni., sinistra; il r« ntroav-.i:-.- 
ti fa qualche pa««n joi lasci . 
partire un gran tiro che si in¬ 
sacca .alle spalle di Cornetti 
Dopo J1 pareggio i locali si 
scuotono e «I il p»'rtier«- 

atalantino deve Intervenire i nn 
un bel colpo di reni per «ven¬ 
tare la minaccia di un tiro ni 
testa indirizzatogli da Virgili 

li primo tempo si chiude • . :» 
una tx Ila azione Tafnin-Virgi- 
li-H»-««.»no ecn tir.» finale ili 
quest'ultimo che «t p»-rd«- , 1 i 
poco al lato della porta ili Co¬ 
rnetti Al T della ripresa R..-- 
s-.no r.iia-i glie dalle r» Tr. m !a 
Sfera crossa Vt»r*r> r.lzv.t 
versarla dive Erba r:i«oe .. 
vincere un ducilo con Carri, ri 
ma il «no tir.» «i perde o!:r. i., 
traversa Al 6’ Erba «» gn.» >u 
passaggio «li t, sta di Virgili o t 
l'arbitro annulla pv r fuori gio¬ 
co d» Ilo stessa centmav irti 
Poi al IV Mazzcnl porta r». 
vantaggio i prep-ri rojori bat¬ 
tendo n un tiro imparai*,..- 
da venti metri il guar.li..:-,» 
ospite «u passaggio di Macct ; 

Ora 1 Atalanta esce un 
d .l guscio mentre l! Bari raf¬ 
forzi la r.*tr>-gu ir.ln arr. trin¬ 
ilo vieppiù Tagr.in t’n tiro di 
Mac» hi a! 25’ va fuori «li t • co 
Ma .,) 27 ’ altra doccia fr. »!.la 
(s-r il Piri pareggia ancor, ).« 
Ata!..rta con tir.' angolatissimo 
rii Magi«treEt al quale la «f. r.» 
cr.-, j-orvenuta in seguito a , .,|- 

cio d'angolo battuto <1a lonio- 
rl. m» ntrr la difesa hares,- , r a 
rimasta ancora una volta ino¬ 
perosa Reagisce il Rin rabht >- 
samente ma mo te azioni ci» eli 
attaccarti locali vengono f, r . 
mate dall'arbitro elle f;‘rhia 
alcuni fuorigi.-co irc-!«t.-rti I 
nero-azzurri ora «i difer.d. p.. c 
a nulla *. rv.- il serrato fin ,1» 
dei t:i,ini-o-r<*si A! IV l’-.rhi- 
tro non »-citc»-dc un fallo di 
mano jn are.» di Gu«tavs« n 
mentre allo scadere del t»-mpx> 
Virgili manda a lato dt poco 
mancando la segnatura 

NICOLA MOBOBSE 











L'UNITÀ’ DEL LUNEDI’ 




Motociclismo: il 

1 campionato italiano | 

| . 1 

z .« * * i * 

[ 23 in campo in Roma-Lazio 


Provini (250 cmc) e Liberati (500 cmc) 
trionf ano nella “primo» o Mo dena 

Farne si è imposto nelle 125 cmc - La Bcnelii dichiara forfait - Brabetz esce di pista e si frattura una gamba 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MODEN'A. Il» — Liberati. 
Provini e Farne hanno messo 
la loro firma sotto la terza «di¬ 
zione del trofeo motociclisti¬ 
co -Città di Modena-, «ara 
internazionale, valevole qua¬ 
li* pr.ma prova d**L eamnlona- 
to italiano seniores per le clas¬ 
si 500. 250 e 125 

Se da un lato la giornata 
motociclistica modenese ha 
confermato la classe dei pi¬ 
loti italiani, non soltanto dei 
tre vincitori, ma anche di 
Brambilla. di Pagani, eh Mi¬ 
lani. di Villa, dall'altro ha 
messo in luce la cri.-i de. mez¬ 
zi meccanici dovuta principal¬ 
mente alla diserzione dalle 
corse delle era tuli e.t«e che la 
Morini. la Monelli e la nimi¬ 
chi non hanno certamente pie 
tutn rimpiazzare 

Per di più dopo aver parte¬ 
cipato allo prove ufficiali con 
Spaiti .ir: c Cìras.sett:. la ca¬ 
sa pesarese ha dato forhiii po¬ 
che ore prima della pai len¬ 
za, motivando il ritiro con non 


BASK 


Lazio 80 
Petrarca 66 


LAZIO MKSAS: ('(irridili (18), 
(Salii (21). Napoleoni (2). Can¬ 
none (11), Donati, Marzi (7), 
Ortrn/i, llrriiilliri (10H Di Sir¬ 
iano (8). Cilindriti (2). 

PETRARCA PADOVA: indo¬ 
li ( 13), Peraro (2). Varotto (22), 
Varese (8). Vincenti (5), Ton- 
7 1 c (6). Stefanelli (2). nonet¬ 
to (3). Agnini (2), Semernm. 

AltHITItl: Orlandlnl e Mio- 
zaroll di Trieste. 

Con il netto punteufiio di 
HO a (i(ì la I.azao-Migas ha ri¬ 
mandato a Padova il Petrar¬ 
ca Cna vittoria, questa, ne¬ 
cessaria per ì biancoazzurri. 
una vittoria ohe doveva ar¬ 
rivare ad onni costo por non 
vedere aprirsi ancor più e 
defimtivnmente il baratro 
della divisione inferiore. 

In questa azione di - rina¬ 
scita •• la Lazio è stata aiuta¬ 
ta dall'avversaria: non che il 
Petrarca abbia regalato la 
partita a mo‘ di ciambella di 
salvataggio, questo Ilo. ma. co¬ 
me tutte le compagini di mez¬ 
za tacca non ha capito dove 
la Lazio poteva essere - bu¬ 
cata ». 

Il Petrarca ha ottimi gio¬ 
catori — atleticamente par¬ 
lando — che però non riesco¬ 
no molto spesso a brillare per 
intelligenza di gioco. Bonetto 
è stato discontinuo come non 
mai mentre Varotto ha sfode¬ 
rato un secondo tempo da ve¬ 
ro campione. La cronaca è 
rapida. I hiancazzurn vanno 
subito in testa ed il loro van¬ 
taggio sale a 18-t; al 7'. 

11 Petrarca stenta a trovar¬ 
si: Bonetto è ben guardato 
sotto canestro mentre i - cec¬ 
chini - non hanno campo per 
poter ri rare tranquilli. Con¬ 
tinua con bella monotonia Li 
azione della Lazio ed i pata¬ 
vini sembrano imbambolati 
li primo tempo si chiude con 
la Lazio in vantaggio per 
42 a 2fi. 

Nella ripersa il gioco cam¬ 
bia: Varotto segua a ripeti¬ 
zione e lo svantaggio dimi¬ 
nuisce fati a 47 al !*') poi la 
stanchezza taglia le gambe un 
po' a tutti ed i hiancazzurn 
riescono a riprendere le re¬ 
dini dell'incontro 

viiir.ii.io rimit Bixi 

L. Livorno 58 
Stella Axzurra 56 

L LIVORNO- V.-ittcroni. 
Guantini. Gitili, Sabatini. JUi- 
falmi «H*. Marcici). H.iff.i-“'.c 
(Hi. Gatto 18 '. Orzali M 2 i. Ba¬ 
roncini. l’cs.-r (in 

STELLA A/.ZUHHA ROMA 
Pai Iaili no. Volpini (16). iti-celli 
<.T. Spinetti (I5i, Picroni H>. 
Foni.m i M2', Santi, Fr.inceschl- 
ni (‘il. Napoleone. Soia.bine 

AltBITHI l'ict-ria e Gennari 
dì Milano 

I risultati 

La/ln-prtrarca 80 - 66 ; Slm- 
mcnthal-Vtrtus 76-68; Llvnrnn- 
Strlla Azzurra 58-56; Glrx-ltlrl- 
la 65-32; Cani u-Trirstlna 9J-IJ; 
Varrsr-IVsan» IOS-67. 


meglio precisate - ragioni tec¬ 
niche •*. togliendo cosi alla 
competizione delle quarto di 
litro l'elemento più interes¬ 
sante: quello della lotta fra la 
stessa Benelli e la Morini che 
si presentava, assieme alla 
comparizione della Bianchi, 
come il fatto dominante delle 
gare odierne 

Oli industriali, dunque, at¬ 
tero che l'area di espansione 
della motocicletta in Italia è 
ancora largamente da sfrutta¬ 
re tlo si è anche perentoria¬ 
mente affermato alla recente 
assemblea nazionale dell a 
K M I >, ritengono, evidente¬ 
mente. che la propaganda che 
si sono fatti in passato nelle 
grandi competizioni interna¬ 
zionali sia stata più die suf¬ 
ficiente. per cui oggi pensano 
esclusivamente alla produzio¬ 
ne di «erie. indubbiamente p ii 
redditizia, trascurando la p. r- 
te agonistica 

Oggi all'autodromo di Mo¬ 
dena. è avvenuto ohe Librio 
Liberati, un campione di clas¬ 
se eccelsa, ha vinto la gara 
delle 500 alla guida di una 
Oliera Saturno, modello che 
risale a oltre vent'anni fa. di¬ 
stanziando abbondantemente il 
portacolori della B i a n o b i. 
Brambilla, giunto secondo in 
sella alla 350 maggiorata da 
Mac Intere 

Vigorito. Dardanelli) e g’i 
altri classificatisi nelle piazze 
d'onore, sono stati dei com¬ 
primari più che dei protago¬ 
nisti, come è avvenuto, del re¬ 
sto. per gli avversari di Tar¬ 
tufimi) Provini nelle quarto di 
litro e per quelli di Farne e 
Francesco Villa nella minima 
cilindrata. 

Collocata in questa cornice, 
la terza edizione del trofeo 
motociclistico di Modena non 
ha tuttavia deluso l'aspettati¬ 
va del pubblico per l'ardore e 
la combattività dei concorren¬ 
ti clic si sono gettati nella 
lotta senza risparmio di ener¬ 
gie per aggiudicarsi la prima 
corsa di tricolore dell’an¬ 
nata 

I corridori stranieri si sono 
invece rivelati assai modesti 
F.ser e Linds.iy, entrambi su 
Ducati, si sono classificati rii 
7' «> all'H* posto nella gara 
dello 125, a tini* giri dal vinci¬ 
tore. Lo stesso Lindsay. sem¬ 
pre su Ducati, è poi giunto 4’ 
nelle 250 mentre Lohmann 
(Alder) c Yarquier (Aermac- 
chi». hanno occupato rispetti¬ 
vamente la sesta e la settima 
piazza nella stessa gara e 
IJoltatis t.N’Sl') si è ritirato 
Il tedesco (Jlaoser. infine, ha 
fatto una pura e semplice 
comparsa nella corsa delle 
500. abbandonando prestis¬ 
simo 

L'autodromo 5 (piasi pieno 
di folla quando lo speaker 
chiama alla partenza i cadet¬ 
ti, protagonisti della corsa di 
attesa Manca ancora qualche 
minuto alle 13.30 e Faffluenza 
dei pubblico è continua II 
colpo d'occhio ò stupendo, an¬ 
che se la giornata t* turbata 
da un vento fastidiosissimo. 

II carosello comincia alle 
13.35 (piando il presidente 
deU'Ammimstraziono provin¬ 
ciale. dott Vittorio Morselli, 
dà il via ;fi cadetti. La corsa 
dopo alterne vircnde, si con¬ 
clude con ia vittoria di Cin¬ 
tino (Moto B) alla media di 
Km. 100.789. che precede Zac- 
chinoli (Morini). di soli quat¬ 
tro decimi di secondo. 

Ed eccoci alla prima corsa 
del campionato seniores So¬ 
no alla partenza le 125: ben 
15 Ducati contro 3 Mondisi 
Starter il sindaco, on Coras- 
sori. i favoriti si fanno im¬ 
mediatamente luce e Farnè. 
Villa. Brabetz e Mirchesani 
prendono la testa, al quinto 
giro Fnrnò conduce alla me¬ 
dia di Km 104.555. seguito 
da Villa. Mencsgha. Brabetz. 
e M arche-sani' tre Ducati c 
due Mondi.il 

Alla decima tornata le po¬ 
sizioni non cambiano ma pri¬ 
ma Brabetz c poi Marche-ani 
abbandonano 11 primo esce 
dalla curv., a -esse» frattu¬ 
randosi una gamba, il secon¬ 
do è costretto al r.t.ro per 
noie meccaniche 

La corsa torni rla senza sus¬ 
sulti con Famf*. Villa. Mcnc.i- 
glla. Latini c Zucchi ncll'or- 
dir.e Farti.'' compie anche .1 
giro pii) veloce < 22 >. alla 
media di K:n 107.8Hò 

Coleo d: «cena alla parten¬ 
za delle 250 Lo speaker ari- 
rame.a li forfait della Benelli 
Partono dieci corridori Pro¬ 
vini prende subito la testa e 
s. t raduce in un monologo. 


vincendo indisturbato dopo 
avere doppiato tutti gli av¬ 
versari. l.’ex camp.otte del 
mondo compie anche il giro 
più veloce <11 >. itila media di 
Km. 110.328. 

Liberati e Brambilla si pro¬ 
ducono in un breve duello 
a distanza ravvicinata dopo 
che il presidente della FXlI, 
Emanuele Bianchi, aveva dato 
il via alle 500. La rincorsa 
dura poco meno di 10 giri. Al 
decimo passaggio, infatti, il 
ternano era già 20" di vantag¬ 
gi e distanzia gradatamente 
il rivale fino a prendergli 
mezzo minuto abbondante 

Nelle retrovie arrancano 
Vigorito e Pardanello com¬ 
piendo tuttavia una corsa 
regolare mentre Bandirola 
non la può fare con la vec¬ 
chia Mathlcs che lo costringe 
ad un ruolo di pura e sem¬ 
plice comparsa. 

GIUSEPPE GHEKPFl.LI 


Il dettagli® 


• CLASSE 125 CMC: I) Farne 
(Ducati) che compie I 21 giri 
In 51 ‘25‘‘ (media km. 106 . 421 ); 


2) Villa (Mondiali In 5 l'SS” 1 : 3) 
Mrnragtla (Ducati) 111 M'Iir'l 
(a 1 girili; I) Latini (Ducati) 
In Miri (a I giro); 5) /.uc- 
chl (Ducati) In SVICI (a t gi¬ 
ro); 6 ) Santarelli (Ducati). 

tìlro più veloce II 22. di Far¬ 
ne. In 2 ' 6 "t alla media di chi¬ 
lometri 107,886. 

• CLASSE 230 CMC: 1) Provi¬ 
ni (Mortiti) tu 5140 'b (media 
km. 112,389); 2) Pagani (Aer- 
maccltl) a 1 giro; J) Milano 
(Arrmacchl) a 1 giro; 4) Linó¬ 
sa.) (Ducati) a 2 girl; 5) Mar¬ 
chesati! (CM> a 2 girl; 6 ) l.oli- 
man (Adler) a 3 girl: 7) l.ar- 
(julrr ( Verniacchi) u I giri. 

Giro piu veloce: l’ir ili Pro¬ 
vini In t'37''3 (media km 116.126) 

CLASSE 300 CC.: I) Libe¬ 
rati mi Oliera In 37'!7''1. alla 
media «Il km. 111.421; 2) llrom- 
lillla mi lllancltl In 38161; Jt 
Vigorito della Mortoli In 
58'52"3; I) Dardanelli» su Sor¬ 
toli In 33'll"7. a un giro; 31 
Muugll.iill su Oliera In 5t) 39"2. 
a due glil; 6) Doiiienli'onl mi 
Norton a i girl; 7) /amboni su 
Oliera a 3 girl; 8 ) Fossi su Ol¬ 
iera a 6 girl. Il giro piu ve¬ 
loce (Liberati) e stalo II 3. In 
157 e 1 alla media ili elillome- 
til 116 . 721 . 


Svezia A 
Svezia B 


SVEZIA -A- im.igli.i un- 
sa': N'yholm, Bcrgm.uk. Wlng. 
Ji-hanssoii. Nllxaon. lleNtroin. 
J alisei», Lofgrcn. M.u tlnsoim 
(L O Jnhansson), ltorjcsson. 
U.ickmunn. 

SVEZIA - 11 - muglia gialla) : 
Christcnason. He.*.uiil«*r, 1 ..intuì) 
Kummoblloot. K'.m.steiit, Autori 
K. A Itili* ranni», i 1 1 Ili, S.itoiiifil- 
6 son. B Jobansson, Sv.ihn 
A MUTUO- Non di Gmesoto 
RETI: Ito! secondi* tempo al 
25 ‘ L. O. Johatisson 

«KOSSKTÒI fi”- In vista 
deità partita ili mereoledì pi es¬ 
aline .die Matite Flaminio. 1.4 
nazionale svedese ha svolto ni» 
allenamento disputando una 

partita regolai»»» ut.ile ira ia 

J.ippren’iit.iliva - \ - e la - 11 * 
11 ghve delle due squadre, 
che non Inumo foiz.ito. è ;Imi 1 - 
l.ilo ahhastatinl vc'iH-e, con ti.i- 
mo piacevoli Non Sono man¬ 
cati aieimi piegevoh -plinti 
tienici p.irtieei.mnente ila j.li¬ 
te ili l.l» Ji'hami'on. sceso in 
campo nel secondo tempo m 
sost'tuztone ili M.irlins... n. e 
ilei tci/ino destro Ito-ami. i i l.o 
sono emersi SU tutti g 1 altri 
per la loro classe 

A’.'lin ontio hanno a"istit.» 
ossei vatoi I liciti' p: .nc: pali 
-ipiati 1 1' italiani 


Ieri alle Capannelle 


Midinette precede Misnil 
nel tradizionale «Saccaroa» 

La favorita Al verino si è piazzata al terzo posto 


Il tradizionali* Premio Sac¬ 
ca roa Miro 1.575.000 n». ItiOO 
in pista piccola), tradizionale 
anteprima del classico -Ele¬ 
tta - cite domenica prossima 
dovrà laureare la migliore 
puledra di tre anni, ha visto 
in vittoria della Bazza del 
Soldo: ma non per merito del¬ 
la favorita Allertila ma della 
n. 2 Midinette, validamente 
sostituitasi alla compagna ve¬ 
nuta a trovarsi in difficoltà 
sulla curva delia pista pic¬ 
cola. Al secondo posto si è 
classificata Mestili che avreb¬ 
be potuto fare di più se il suo 
fantino. Vittorio Uosa, non 
fosse stato tratto in inganno 
dìdia posizione di Alvcrma 
ed avesse quindi temporeg¬ 
giato meno. 

Al hettmg la Bazza del Sni¬ 
do lAlvernia e Midinette) era 
offerta a 2/5 contro 1*4 per 
Mestili e tutte lo altre a quo¬ 
te superiori. 

Al via assumi'vn subito il 
comando Midinette preceden¬ 
do la compagna Alvernia. 
quindi Ivralda. Mestili. Ber¬ 
sagliere e Terrazza in coda 
al gruppo. Posizioni immu¬ 
tate fino alla grande curva 
ove Alvernia retrocedeva im¬ 


provvisamente iti penultima 
posizione mentri* Midinetti' 
era sempre ai comando pre¬ 
cedendo Mestili e le alile 
concorrenti in fila imi..ma. 
Entrando in retta di arrno 
Midinette si distendeva allo 
steccato con abbastanza vu\- 
n.i Mestili sitila quale Ho»a 
temporeggiava «giungendo fi¬ 
no ;i voltarsi indietro) atten¬ 
dendo l'attacco di Alvernia 
die era invece lontana aven¬ 
do anche girato male. Alle 
tribune Midinette era Sempre 
in tosta e il tardivo attacco 
di Mestili serviva soltanto a 
farle conservare il posto d o 
non* davanti ad /Mvernia. ve¬ 
nuta molto forte nel finale, e 
a Torrazzi» che ha eoi so in 
maniera inferiore all'attesa 

1 .1 vittoria di Midinette, 
una puledra non eccezionale, 
sembrerebbe nòn deporti' 
molto bene per la qualità del¬ 
la generazione. Vedremo se 
l'Elena domenica prossima 
confermerà questa impres¬ 
sione 

Nel Premio San Giuseppe 
(L 750 00(1. metri 2 00(1 m in¬ 
sta derby) bella vittor.a di 
Sciuè Semi* davanti a Bol¬ 
liteti od Alien 


Meritatamente 


L'Abete pareggia 
a Piombino (0-0) 

I romani non sono ricorsi a sistemi difensivi particolari 


AIIF.TF.: Piacentini; Kambut- 
tl. Pavoni; DI Fiori. Turriti I, 
Lombardo: DI Melano, Doinr- 
nlrucrl. C’erratil. Torelli II. 
Nurrltrlll. 

PIOMBINO; Del Sarto; Srm- 
plirl. Nardi: 4'lont. Vernati. T-a 
nani; Favilli. Sonetti. Raduni. 
Panlenrrl. Hattlvtlnl. 

ARBITRO: Iteranti di Ra¬ 
venna. 

PIOMBINO. 19 — E' dif¬ 
ficile stabilire se. dopo il pri¬ 
mo quarto d'ora dell'incon¬ 
tro. sta stato il Piombino n 
tirare t remi in barca ed a 
vivacchiare oppure l'Abete 
abbia sfoderato una partita 
davvero maiuscola tanto da 
costringere t padroni di casa 
alla divisione dei punti, al 
termine di uno strano incon¬ 
tro terminato a reti inviolate 

Forse la tesi più realistica 
è la prima, sta di fatto, co¬ 


munque che i romani hanno 
disputato una partita piena 
di coraggio e. sopì attuiti», si 
sono difesi con ordine e senza 
ricorrere a sistemi difensivi 
particolari. Il che dovrebbe 
aver fatto perdere la testa 
a parecchi uomini del Piom¬ 
bino che si sono visti ìmlni- 
glmrc le miglimi azioni, tan¬ 
to da mancare le pnicrchie 
occasioni da rete che si sono 
loro offerte 

Per la cionaca riferiamo 
che i toscani, al 22' del primo 
tempo hanno colpito una tra¬ 
versa ad opera di Sonetti, 
mentre Piacentini appariva 
nettamente battuto Del re¬ 
sto anche i romani in alcune 
occasioni hanno mancato del 
Tiro a rete e pertanto, a con¬ 
ti fatti, non «'• detto che essi 
debbano tanto ringraziare la 
dea bendata 


Ecco i risultai t a cura c 
1) Voceto: 2* 1.ii-cn.un». Tot 

V li 1*. 12-31 A ce III - 2 a 

corsa' 1) Egir. 2* (Immette. 
3) Ball Tot Y 4. F 13-11 13 
Acc 75 -- 3 a coi>.i 1* Alle¬ 
gri. 2» Moni' ili. Tot V. 30 
P. pi-24 Acc. .<:* 4 a cor-a 

tl l.oscillia, 2» Fonimi «bile. 
Tot V. 2« 1>. Il 16 Acc ài» - 
5 a corsa 1) Sene Seme. 2) 
Bolliteti, 3) Alh n Tot V. 40 
P 14-18-13 Ace "u; — i. a 
corsa 1) Mid. nette. 2* Me¬ 
stili Tot V. H P 2«| Ave 
7fi -- 7 a curo 1' -Mo eoni. 
2* Loreto. Tot V 27 P L> lì 
Acc 31* — Ha e.il- i |) (.1 i 
natici»*. 2) Nembi «u o io*. 

V 34 P lt» 2 - Acc !H 

Tamara Press: 
peso a m. 17,15 

LI IN INGUAI )' ). _ T" — ! .1 Sa¬ 
vi, fica Tomai i Pie*-. r.iH'I't"- 
nesso olimpi, niea. ho miglio 
rato oggi .« Leningrado «li 20 
tcntiinclii la mio inigliotc pi»- 
stazione mondi..le * Indoor » 
nel lalieli* «I. 1 pese ,on in 17 . 1 .» 

Sonny Ray battuto per K.O. 
dal peruviano Mina 

LIMA. P* • Il corninone tu- 
«lamericano del medi» in.i.* nd 
Il peruviano Mauro Min > > 

battuto pel K «• oli . uutnt • 
Iipter.i Io .-I illliill. li"-»' *-'■ :ci» 

!(..* L ine. ! Ile «Ma preve-to 

sulle «Ih't'l riprese 

Lieve incidente 
a Berruti 

TOKIO. l«T- _ Uvi.» Ber nilt 
non ha pie*-.» patte alla lina'** 
delta gaia delle 60 Vardec «Iel¬ 
la rami"))»' inferii «rionali* - In¬ 
door - <lt T'klo perche soffe¬ 
rente «Il un > «lll»h>n*.oiie alto 
alluce «le! piede «bsfir» l!ei- 
ruti. elle «I *-ra eiuesdtc ito se¬ 
condo in un* batteri.» elimina¬ 
tori.». tu dielitarato di ritener*- 
di ove: rip.'** ito t.* diMofnonc 
Ieri net cotr-' «h'Il.i gal.» del 3(» 
metri a) termini* della quale ri 
e clnwiflcido eecoiid** con I" 
stereo Imiti.• (5’rf) «lei vincito¬ 
ri', MaeaPi Kain ita 

Vittoria di Elordc 
su Jocy Lopcs 

MANI!.A. : ♦ - ILiv.infi n H» 
ni! l.l f | l*t ! .iti»! I li 11-»l> J». fì«* (*J- 
briH - Ki.»»!i - Klor«it* tu. <ori- 
urrv.ito li tr«*Jf» <lt r implori** 
d* I no !.«!•> «hi |'«*i l« ggcri .Tu 
n..ir batterai-- a Mini’:» 1 -*uio- 
llcano Joey Iz*;>er> a! punti in 
13 rtpresz* 

Trionfo austriaco 
a Krippenstcin 

KHtl’t'f N3HIN - ! » - I- all- 
K a r. *•. li i.. « / ti* -1 :. r • * 
*’gg) < 1 <|U >•* * sa -m g.C ■’.*< 

di Kr.pl-* *i**«- n • ■ i. ;1 t. :i.| ** 
<h ; i:i i sdo.i. r. :t. il- - 
malti S. l i-i iI i limi >• r -pi* 

< ‘ .fjqRrafi * ! >> tu'!| .. • i « * i : a « 


Il Campionato di calcio dell’UISP 


Di misura la Casiima sul Torre Maura (1-0) 

Nel girone A U Mammella, battendo la Pro Lacinia (3*0), si porta al secondo posto in classifica — Collina Volpi-Travertino 2-0 


L* (fumata <!i u-r. c.n i «u- i 
r.«u tati inter*ssar.ti lai f:r.i 
del,** ilassili.):*■ finali), ha r. n- 
tr.buito • risolvere pa: t s-ct»i 
«le; rr.elti tnterr. gat.vi rfic gra- 
v ilari.» «ulì'esito finale de» vari 
tornei in orso «li svolg.monto 
N.-l giror.*' A della cat ( 'g"r.a 
Senior»* «» seno d.#puta:i «,ue 
c. nfri-nti dirvtt;. entrambi ter¬ 
minati c.-n chiari ed in*-ccep,i- 
bia risultati in favore «'elle 
squadri* di casa. I~a Collina 
Volpi g rane alla vittoria ri¬ 
portata sul Travertino <2-01 ed 
al turno dt tip della Giar.t- 
» o'er.«c. e h'i'.Zat.i al ornando, 
mantenendo un van!..gg.-. mi¬ 
nimo su:.., M«rr .r.-.h ». r. la 
«piale doirJl ir.i ,.nt rar*i ilumi- 
nica pr.-sv.nia II s*-> -ndo sr.-n- 
tro de.la g-.nm.tta s <• av ito fra 
Marranci»* «• P:-» Lue.ria la» 
compagine - *"a?:..n.. — ha riscat- 
tdn eoo 11 .7-0 di le::, la D-U- 
ciinlc sconfitta sab.ìa ralla fi¬ 
se .-.sa i-i.lente del campior.at-» 

La t.-ua g*ra .n rregramn.a ^ 
stata v«nt.: dall' \pp;a s.ij f «:-. »- 
Imo M. rlupo- di v ,V re p'a;..- 
n i.» il suoc-sen ,«.-i -V.».-- t 
quali »:»a un p*a*:r*** girane 
«ti r»t -mo i.’r.-.i c-.-np- messo I 
tutto, sciv Nardo «j..:ìa sv--rli 
alla pentii:Iit*..a p.a.zfire ;n cl.r- 
sifica Ri .vnnii nd i tre ror.a le 
squadre rlmas'e In l.zz.-- Crl- 
!laa Volpi, Marranrlla e Giani- 


re «ale de'le quali «(Uest'll'tima 
d*-ve dLSi'itar*- un* gira in più 
r*ei c-*nfr''n!l d«-i e altre Fr* 
Collina Volpi e Marran»'.’.*. sa¬ 
ri di vitale importanza io scon¬ 
tro d.retto ih*- av rA tu.-gi: fr.» 
sette g.orr.i i - easltim - parto¬ 
no hamt.eapp .ti a « ausa del 
punto di v.ir.t.igg.o che I rivali 
Vantano su di loro, i quali 
straripando un par«-gg:o, s; ag- 
glu«l;cherebbero «ino «lei due 
p.»*tl utili, eliminando irrime¬ 
diabilmente la compagine -glal- 
lor.,s«a- La Gianlco'.ense sta¬ 
zionante a quota trediei deve 
g;«»car*' con Travertino e Pro 
Lueima. entrambe Senza sp<- 
ran/e. »• conquistando tre punti 
in queste gare avrà la matema¬ 
tica certezza di essere finalista 
Ni prepara un - finish - vsra- 
rr.er.te elettrizzante 

Ne! secondo raggruppamento, 
la classifica assumer* un volto 
definitivo, piu dalle decisioni 
* he prender* a tavolino !a 
t < ir.mrsslone Tecnica che dai 
:i«u’;.*tl ottenuti sui camp! 

- elou - della giornata, ia Casl- 
' r.t h. «up.-ra’o con un r.su'- 
t do dt *rri-tta misura 11 Torre 
I.T.-tira. porrandrsl a due punti 
•i vantaggi • d.» Celi», e Torre 

Mauri L' stata veramente una 
gara attraente quell» giocata a! 

- Rreda - dalle due compagini 
-« asiane- La Casillna ha avu- 


I to i! merito di aver saputo 
sfruttare almeno una dell.- tante 
I .-ce..s:. n. da rete p,-*s*-ntatn8i 
ad entrambe L'equilibrio e stato 
pressoché perfetto net corso dei 
< s>' ad un primo t«-mpo tn netto 
favore degli sconfitti ha fatto 
riscontro una riprma (salvo g't 
ultimi lf>') » netto vantaggio 

dcg'i rapiti, dimostratisi piu pe- 
rlcolesl stto rete rtsj^tto agli 
inconcludenti locali Di nessun 
e ffetto per la classifica !a vit¬ 
toria dell'Acuta sull'Aurora 
Colpe, di scena afi'Almae. dove 
si s^-no trovate di fronte Cel.o 
«-<1 Armenia - alcuni tr.rldm'. 
accaduti all'inìzio della ripresa 
hanno c«*tre1to il dir»-ttore di 
I gara ha chiudere in anticipo I » 

' gara, stazionante finallora sul 
. nulla di fatto l0-0' Le decisioni 
! «lei.* C T. di mercoledì prossi¬ 
mo saranno determinanti Al 
punto in cui et troviamo adesso 
la Casfiina, con due punti di 
vantaggio st trova in lina po¬ 
si*. one di privilegio, pur non 
potendo «entinsi sicura. la *e- 
| gur.no Cela» e Torre Maura, t' 
cui «testino S nelle mani «te’.’a 
«-.«nmlsslone giudicante Da ri¬ 
levare r.cile retrovie l'avanza¬ 
mento del Torplgnattara. tnatal- 
iàt.si al quarto pesto. . 

Nei torneo Junior** nulla d! 
i mutato rispetto ■ Mita giorni 


f. A r;p-*se* Itel.ajanr.iS e St*- !.* 
R ssa .< causa «le.i ass.*:,Za «1< - 
J arb.tr. • cl«e.guato d.rig.-r*- 1.» 
Incontro Forte Aurelio e Tose - 
Sano h.«nr. ■ :noumcr .t*> <--n 

qila!« h** dlf/icoità 1 due pii:>’«. 
j.r.-v . «-rul ' sulle cer.er«-;,'o.e 
della classifica. F3ir:e Bianche 
Garb,.*e)!a La graduatoria su- 
b.rà .in is;vl mutamenti merro- 
lell pr-es.mo. r.e! ras > rhv 1 re¬ 
clami presentati da Forte Aure- 
la- e Tuacf-laro abbiano es.*-> 
positivo. Si troverebbero quindi 


Rozzoni Mozzone Pezzullo Pzini 
Giuliano e Napoleoni fra I migliori 



à 



(imi:;-! » .1.*- O *-e 8 
1 r.ri < as-» «li in su* < #e* ■ *)«*’ 
Il--.(i)ai.n » su » -Ste::., )« « , 

r.*-l r*««i,er-. * he si .1 v:.« «ti- 

spU'af» » aa- .a t.i sia «(-*.« cor.*' » 
ia q’ia'e s aio -lati i r. - 

< .ami « .*:. ; -e*ib:!i s; 

;e r la <t«e:g: »z:*.n«' de 1 . 

;»agm*- < ho r. f.'ogeri «le *1* •!'» 
di ramp ‘-r.e provine.a!.- S..i.« 
senza <Jjbb:o un.-i iotta a; ; . *- 
si.-nait* il.et.uata a t(-ne.;j-!« r- 
M su' fi -• <1. l-.na 

C LAI DIO MFNGARI I I I 



9 I.AZIO-KOMA 2-1 — l’ezzilllv» fliil(i) u ferra per la vinteli- 
(Issilo. i tal lei» iti Oriundo nell'iitliim* ilei goni t« mi ili la lo ì» 
mutuisi» dal iiiass.iKitlulorr hlaiieiizziirro e da mi co ni pili* no 

«Il squadra 


l'LZZULLOi aleuro su ogni tntervrnfo, scattante ed attsnfo; 
atraordiifarlo II lalvalagglo compililo «ull’lmprovvlia girata al 
volo «Il MrifirhelU e poi dii forte Uro «Il Orlando. Non e stato 
impegnalo mollo In vertl.t. 

MOLINO: ha brillai'» poro, ma Ita assolto bene II suo eoai- 
pilo costringendo Menlchetll a cercare fortuna In altri «entri 
ìlei campo. 

m i llMI: pur opposto ad un Orlando voglioso di mettersi In 
Iure. || terzino laziale nini «I è fatto mal tagliar fuori. 

CARRADORI: ^ Il primo « «lerbv » «Il campionato che vince 
contro I glallorossl. HI I» innestato più volle con .successo nella 
manovra di attacco ed e stato prezioso nel gioco «Il interdizione 
a metà campo. 

NAPOLEONI: al «no esordio stagionale ed Impiegato In un 
compilo distruttivo. Il * rontanino ■ il I disimpegnato con onore 
rarattrrlriandotl per derisione e tempestività negli Interventi. 

CAROS1: sempre generoso. Inesauribile, spigoloso, si 1* la- 
sehtto talvolta trascinare dal nervosismo ricorrendo all'Inutile 
riplreo. Comunque tulle II suo apporto sla fi» difesa che In ap¬ 
poggio all'attacco. 

FRANZINI; 0 stato II • polmone » della squadra. Pronto a 
dar man forte al mediani «' prezioso nel rilancio ai «lue uomini 
di punti* blaiteazzurrl. r.' calato nella ripresa esaurito dal gran 
correre del primo tempo. 

l’O'/.ZAN: Impiegato nella copertura del rrntro rampo arre¬ 
trato Iti» svolto II mio compilo eoi» Impegno ed abnega/ione. Ila 
tallito un tarile goal ma e giunto sul pallone senza più un'on-la 
di finto In petto. T’n rientro positivo. 

ItlV/ZONI: ha segnato 1 «lue goal «Iella vittoria. Basta questo 
per tessere II suo elogio. 

MOItRONF: Il suo rientro In prima squadra (■ stato larga¬ 
mente positivo. Dal suo piede Sono partili I palloni più Insi¬ 
diosi. I passaggi più preziosi. E' calato nel seminio tempo ira 
lineile In questo periodo si 6 mostrato utile nrl glori* d'Intrrdl- 
zloin* a metà campo. 

CHINI: un nitro del • ripescati • die ha sulle simile gran 
merli» «Iella vittoria. Hchlctnt» all'ala sinistra, ma In effetti 
Impiegalo nel mnrriliiiciito piu strrtlo ili Mautredlnl. non ^ «tati» 
iipparlsrenle: ma i’»n si (• visto nemmeno • eledone •. Segno 
ehe Crini In giocato bene, benissimo. 

PANETTI: Incerto *Ul secondo goal ili Rozzoni e nelle itsel'c 
ma senza «•«•cessivi* colpe sulla coscienza, certo ehe Cudirlnl 
e un'altra rosa... 

FONT VNA: non ha brillato come nelle altre volte. Ma ha 
l'nttrnuiiuti' di essere staio Impiegato una volta a terzino, una 
volta a laterale, una volta In appoggio al crntrosostrgno: rosi 
llnlsre eoi non capirei pili nulla. 

COIISINI.' al tleniro d«»po una dammi rn «Il riposo — per 
liilorluul» - gli «■ sialo ntlld.itn un compito troppo gravo*», 
lineilo «Il marcar.* Itoi/iinl. E' Incappalo Inoltre III mia giorn.ttt 
negativa. Noi» che a lui debbono andare lutti* Ir colpe deli.» 
sroufltla ma eert.imeule non e stato brillante mine In altre 
l>arl li e. 

PESTIIIN: ha lavoralo r»mr al solito nel Infialivi* ili porlare 
ordini* «• tornire palloni agli attaccali!I. Non srmprr ci e riu¬ 
scito anelli* pei che perdutosi nel marasma generale. 

LOSI* «» stato tl solilo, generoso, preciso, veloce. II.» assolto 
Il suo compilo eoi» lode ed ì* stato tra I glallorossl che st sono 
snlv all. 

GIULIANO: senza dubbio fra I migliori In rampo. Ila segnato 
Il goal della bandiera, hu validamente dato II suo npporlo In 
difesa e si 0 Inserito spesso con success» all'attacco. Nel secondo 
tempo. Impiegato nel marcamento «Il Rozzoni. si e fatto ugual¬ 
mente valere 

ORLANDO: si «' «luto «la fate per mettersi In luce ma ha 

Ì iastleelato molti pnlloi'l che potrsan» Inveri* essere preziosi prr 
compagni. Non si piu) dire, perù, ehe non si sla Impegnato. 
LOJACONO: le sui* prestazioni sono sempre positive. E' il 
motore della squadra ma tante volte, come Ieri, la caparbietà 
In costringe a inlleifiart* l'azione «> noli gli permeile (II dar re¬ 
spiro ivi gioco come II suo compito e la classe gli Imporrebbero. 

M\NFRI.DINI. iii-n si > v visto, molto per colpa di Prilli ma. 
anche, per colpa sua «• «lei compagni che lo hanno servito 
poco e male. 

SEI.MUSSON: qualcuno ha detto ehe A stntn 11 « dodicesi¬ 
mo la/ialr • Non uirlvlamn a tanto: ma vorremmo dlmrntleare 
la sua prevluzloilt* per ricordarci del • Raggio ili luna • ili una 
v olla. 

MENICIIM.LI: A stato per lungo tempo escluso dalla manovra 
del compagni. l*o| hn capito che doveva andarsi u trovare la 
palla buona e lo Ita fatto con successo. Da lui sono portili I 
palloni piu perl-oliisl per I difensori ed II portiere Idanrazzurro. 

Di: M.VKt'lll ( urlili io): ha temilo bene In partila fino ail un 
«•cito inoiuelil » ma poi ha risrhlat» ili lasciarsi prendere l.l 
man li, r<irtiiM.il.im«-utr hn trovalo nel due gitardlaliuee ilei validi 
rotl:«hornt«irt che gli bulino consentito «Il portare a termine la 
partiti» senza Ineldent'. Vliblnm» notato ehe ha preferito nrenr- 
dnrc delle punizioni plultosiii ehe richiamare I giocatori. 

REMO U.IIFRAItni 


Le interviste negli spogliatoi 


il- i n-'-trt i.vv. r».ill peti hA non avevamo pili tulli.» da per¬ 
ii n- lofi .filili.imo pollili, gloe.no con ni.iggioie lucidità 
«li idee «• ioti «n.igg.i-ro f «a «Id*-z za s il commissario Glo- 
v.nudili, rio' e .i,e.mio a (atosi, iiumiiscr «* poi spiega 
«he il melilo ilei nuovo stalo «l'animo • e il.nulo Intinti- 
l*i.iin«*ni•* al buon lidio ili l'ormi.i • 

Noli . leil, ehi* .dilli.I Influito sili UMllt.ito ..III Ilo l.l 
nuovo toiin.«/‘."ilo vai.da a fuioi di popolo ' 1 — gli ehi ■- 
diamo 

Glov.iiiiilnl scuole la lesta, poi Invoca ehe si ponga line 
alle polrml.be. dimeni halli!» «osi elle se non tosse stalo 
per Ir polcmlrhi itegli titillili tempi Morroue. l'rliil r Pez¬ 
zullo si Irov riebbero ancora u vegetare tra li- riserve 

Ma lo s«*| a ino andare: ora diligenti «• teenlei semlirano 
aver trovalo la strali.* giusta e non imporla piu «Il supeie 
»c -i sono stuli «osirelli o se l'Iiuiiuo fallo voloniii r lo - 
melile l.’iiiipozlaifie e elle la Lazio sia tornala I» grado 
ili gli.ieir Ir die ultime disperate eh.oleine sili tavolo «Iella 
salvezza. ■ « « iiiiiiiqii.- sia In grado «Il finire il campionato 

... tignramlo all'altezza «Ielle sur gloriose tra- 

lll/lolll. 

I «Il el<* tulli semlirano rum luti, come sono nuli Itili 
«li dover ringraziare ino he gii errori dell.» Rum» per la 
vili*irla mi • «terbv » I Midi rasi». Il non iliiiiriillialo inc¬ 
ili ino Id.un < azzimo a parlare prr tulli esrliiuumlo: 
-, .M -mina ii-i.i die hmlt.i Roma h** visi., oggi: > I n «rin¬ 
iti z I ■ • «omllvi*o anche nel «lui giallorosso. Negli spogliatoi 
«Iella Roma, intatti, som* tulli it'acrolilo Uri illrr chi* Ir 
|i»imr non si Infilano via cosi, t giocatori Impiccano ,« 
li.issa vocr. non contro la «tortomi «> l'urblti» (sarrliln* 
si.no olireiiiMo liighisloi ina sul gioco, sulla disposizioni- 
dell i si|uailra sul rampo. 

I ol.ieoie* e nero e annuisce v Ig.irosnmrnlr i|iinm1o si .»«-- 
«rima ad irrori di Folli. Giuliano e Invriridln r se la 
pri-ndr con tifilo e con tifili, lui fhr A slato Ira I migli.ni 
glallorossl. I lontani |.ur rilevando dir II primo goal di 
Ro/zonl rra vizialo «la un urlio fimrlglor». fa spallurrr 
r itlrr: s Non *' | • -r ipieM.* « ointluqlO* «*||* .iMdullif» polso .- 

finis!.• 'a. rosali!.». Ma dir nr dire Foni* 

II iioM-ir .Mirriti) i!. |.o la prs.rnlr - riim.ualn .1 - falla 
■ili.» squadra (lai presi.leni*- Gianni (gli spogllalol sono li¬ 
masti rifilisi prr pili ili mezzora» erre.» di sgattaiolare 
In."scivolo all mirali tiri giornalisti, l.o hlo« « hloimi nd 

< . •- gli ricordiamo «inalilo gli avevamo gl.» «letto 

salili.* *ri.i soli.din, ami-* la rieerssil.» ili varare «ina linea 
alloca,, «he polrssr cenlatr su l'rslrln me// ala. sla «In* 
gl.o as*r s.l.ialllm» sla rhr II • Pepe • dovessi- ilare fori ni 

Ma I •■ni «lice «Il non essere d'acrordo: » l.a «ipi'ulr.i n« I 
>•«.«.<1" t* l»:| •» III selli... I I.do la !.../Ili lll-ll.l pr.’l ria . 1)0 1 . 
. i.. \ii.d «un- « In- la f- iii. izi-'I.o » io giusta o eli.- l.i palili . 
in*. . .- • si..lo |a-is.i |*r lo n orso n-ndinicrfio di qii.ilir-, 
o ■ u -|ii«- gì-« ..lori Itq-r.-v.-r* ino I giovani im-r. ••)« «Il .-«ofir. 
1. 3 vizi.* ti. n D* SiMi «Ite <■ i- nv oeaio «on lo ruzl«-!i.ilc 
«i.i.i r. s. ri-., i • ri..nienti- 1 ( 01111011.11 e for*<- anello un ..T- 


sloin* «Il dominare nella ripresa, rlù A illprso soprattutto 
il.dl.t posizione estrrmameiiti* prudenziale mantenuta dalla 
Lazio. Non A giusto Infatti Infierire contro Foni, aneli,* 
pereliA ammrltr fr.inrainrnte di nvrr rimesso In sqiiadr.i 
Hellllossoil per eorrlspoudere alle esigenze della sorlrlà (Il 
rivai.irizzare II gioralorr. Kv Ideiileineiitr e'A «la prendersela 

■ on «hi gli Ila ordinalo «Il tur posto a • Raggio di lini.» », 
i-olpev oli* Ira Fall ro «Il non aver mal passato la palla, uein- 
nirii.i alla su-» ala. Non A ver» Mrulrhrltl? Il * romanlno > 
china II capo e pur non potendo accusare pubblicamente 
Sdmossoli .inimrllr a mezza borra: s Certo lui avuto assai 
poche palle nel primo b mpo Ho «-«‘reato «Il andarmele .1 
pn 11 .lere da in. ina e.-->l li» fatto piu confusione die altro-». 

Non vi sono dntitil come vi sono «■ non vi A posstldlltA 

■ Il «qnlviiel: miche moli, spettatori all'iisdtu rhlrdono a 
Gianni clic vnign affrettalo II ritorno di N»rd.iht. Gianni 
eeifierinu rhr II rliorno a Imminente ma dato II momento 

limi ilice die 11 » pompiere • farà II • tremili» • a Foni. 
Forse Giano! ha (allo Itene a gettare acqua sul fuori»: ma 
I.irebbe umhe megli» s»- provvedesse 11 scaricare pubblica¬ 
mente dalle «palle ili Fani II peso ili rrspousahllltà che 
noli viti» «’l Foni... 



1 ■ 3 *. « ZI.» 
■i.i.i :> 1 . 11 

t.»« a fi.- » 


Imiifip fsrgll n.ilare die se la Roma Ila dato Flmprcs- 


I A/.Ili-'ROMA 2-1 —- Burrasca sotto Li porta laziale. I 
glallorossl protesi ano per l'.immll.mirrilo «|r|la rete viziata 
«Lilla carica «Il Orlami.» a l'rzzullo 


La cronaca di Roma-Lazio 


Scafare» I GIRONE B- Caalllna p. 22 . 

jCello e Torre Bianca Zh, Tor- 
jplgnatlara II. Aurora 13 («lue 
GIRONE A: Appla-Morlnpo j r | nunrr l; Armenia r Villa ter 
2-0; Collina VolpI Tra»ertinoj |0%a AelJU fi; F.nai »o«ae 
t-f); Marranci la Pro l.urlnut ni 2 (tre rinunce). 

J-0; riposava: Gianirolense. In.;™.. 

GIRONE B; Ca*lllna-«T®rrr 1 Joniore» 

Maura 1-0; Sparlali Acllla-Ao I RISULTATI 

tot* 2-A; Enti Foracela-V. Or- Tuarolano . Garbateli» 2-«. 
loia, rinviata; Olio-Armenia Forte Aurelio-Farle Blandir 
0-0 (rinviata per Incidenti); ri- 2-1; Stella Rotaa-Belnjannls 
potata: Torplgnattara. (non disputata per astenia *r- 

LE ( I.ASSIFirilE bltro). 

GIRONE A: Collina Volpi FA CLASSIFICA 

punti 15; Marrandla 11; Pro Forte Aurrllo 15; Steli» n»»s- 
l.uclnla e Gianirolense 13; Tra- va. Brlojannis e Tuatolana ’I; 
verlato II; Appta 10 Morln- Canipltelli 0; Garbatrlla 6; l u¬ 
po 0 (3 rlnonce). rie Bianche 1 (una rinuncia). 


di un Ifie:.*-->re la f* .11 « t->r- 

•i;« 1 Gufi..din ch<* v n/ . pei.- 

«.*:« ; «lue vnùi* >f«*tr . ’»*i ti- 
r «•**';■ • I 11 I «»*.■»»'«• Ii.i*'» I. f » )! 
;«.*.. I «. I T Z/'i.i- > I - . .- « ] 1 

*-.| le c siwg.i (|. lil.miil 

•"IP f"-<> •*•! al*'»i.i •!> 

• 11. ti In :n oro- - ,s»*c-.* li' 
.s.-ri.» li', -li; in-iirir/o fi.*; I .- 
7-r.I: S; aVer.rle il rrofi > fi*-i 
e»» :/zirri ri : a un. 1 >■ 1 
r,..* .zzi li C.»rv«T ronliMiiin 1 
a l.tlN-rsi ori e a Ima *• iti - 
-I '.1 s.ilv.i ri corner C.»rs *.i 
r,«s;«i disagio n**i rolli• m.‘ : 
«{. II..//«»-,1. v.i a terra Fr ii- 
/ * 1 .ri Un i sv-.«r.!ti» «*«»n (mii- 
iiàr.n <»• c. rim..M- a f.ir*- la 

- »i » r.'« - | er al/ur-si «li se..;;.i 

n.»:i - p; »-n . ia i-'.ila torri:* *'i.| 
Irò:’*- «!*•« suo .tll.aeiaz. f.n.«*- 
«i ;.r, i-» c-'-l lina jeii. /ione 

r«.:.'r.> la Lazio) ma al 22 il 
par*-.: 2 .o «• lòfio 

P il. :/..** e fi. ('.irradili fi 1 
!:>- «ju -rii fi' r.,rup,» sufi 1 fie- 

- * r,. I.iru*;.:»s rno spi-**. «-::!e 
su! rju fie Co'sfiii frifita in 
a*.;*:.'i Ten'ar.d-» di anV.e.par** 
!a p.-.r.-a m-ntr«* Bozzoli. *i 
j r«**'ip.tr« ne;l,i opposi .1 fiii.-- 
z.-ji.e verso Panetti' la iran-T- 
mr.a da ragione .» Bozzoni rhr 
! t.-ro .'rime Fari.-, <«• non A 
fiior.iP.oc-»? ) ha :I renino ci. 
.*. gg.-IS! USI la l'.ilì.i sul p.eih* 
prl*:ia d. i:l«;..-rar«' 

I roti. ar isti tcnt..n > uria ti¬ 
ri da ,>r- 'està ehi rn;. «-in- 
wni'e i'arh.;.' 0 ' e del ri* *«» i 
l-.z;:-l, «1 inr.iriCdi.o di rii» ,- 
lire ‘«fi».Io la luro superiori*. t 

mn ur. tiro di Morrone che 


Piiatti devia n 111.1! .j cthi in 
cirrn-r Sono piss.fii tr«* rfi- 
nti'i «lai primo gu <1 quando 
Fi -nz.ni h.i’N* .1 »-.«!«--.» fi fila 

t- 1 i • • r. 1 1 ;* * p «**. »-ifi* iti .:•■ 1. 

i*..t;* Mi 110:1 ••*■-*• ( ; II! ..no 

r 1 .fi :n*.-r. e" 1 r*- fi 1 '• *• 1 
in . •• ' : .1 (I ; « O d.fi ntlili fi/fi. s-<- 
pr..g.;ii;ng.* «'irne uri f.fieo 
!l.i 7 /z»ni ehe lTis.ce;, fi. *.;*,. 
(ìeio in rampo *• sugl: *ii.«:»i 
in.» n-»Ti ee fi., «•- r*'pir*- pro¬ 
prio mente sul v.-.nT.igg.o fi* 1 
Ja I. ./io I..'i I. </.<» g;-»-*a «* 

«•il!.**’ 

M*-r,ire la Boni., ra.-i r ••sc¬ 
afi o"*-n.*ie j.Tro (la- MI! I se¬ 
ri*' fi: calci di pi.:.i/io- *-. J., 
I.a/.o continua .1 render*! p, . 
rie.fios,. con 1 suoi enti’rop.,-- 
d. f.franti «• lu ne org mi// Ci¬ 
ro l solo a| 43 r'ì* «la re",- 
Jtrare un:» bella azione fi«fi 
g:alioros«i. lfi*\i' 1 di Mem- 
fh<-lli fhe f.uifuide con tiri 
pre.-i**» assaggi.* a >»*.ri'«.ssori 
- B.igg.o ili imi- i«'.'o infi.i- 
R..a .»nz;eh«* ‘.rare .fi v > ! « » e 
i-erria-tt** ,1 N .polvi,*.1 di Te¬ 
mperare e d, f.fivare 

Nella r.jiresa ia Roma p.,re 
meglio assentata jivrchA Eor.i 
ha messo Gufi’,«rio (anziché 
Corsmi) in prima h «itoti su 
Bozzoni ed .anehe perfin 1 la 
l.azio arc«-ntua il suo sft..«*- 
r:.rii«*i.t«» difensivo Noq c'e 
amilo g:Oeo pel., fi it 1 fi.11*- 

rort.a disposi ’ium* de, l.azi.'fi . 
e date le dvfi itnze fi: for¬ 
mazione dei KialSorossi: libila 
all iniiov-io dei pali um puni¬ 
zione di GiVliano. ti ce bene 


P*/Z'filo -Il UT. fio*'» «il F.ill- 
t.ai::i. fogli.- fi, sft tu . i. U,a *• - 
!e lz>) 1 , on 1 fiop.i ur., bei!, 
a/i<>r.‘ | ers-inaie. vv,./! ni e 

fu :n.in.e:i'e Pezza.lo ■.• t 
pr. ,*.*.. - or .* , - fi. Me i - 
a 1 •• ! , p.ir • 1 1 1 u 1:1 *i.«• ;n..- 
tiv.a del porta re Wztfi.*) 

Ala .tl 15 , 1 Lazio por*«fi))»«* 
,u*c'«••,«•«■ r«* ancor 1 il sii) v.an- 
lagg o «li-, «*j . fi: Franz -a. un 
por,» sj'.en!a nei coninoci filò 
i>r tuo feti.pò. ma semnr,* *.,.- 
1. lo. e t*ro*s fiaija «le.s'.-i v. :- 
so i.i lir •* 1 di fon io u| posta 
Arriva Bozzoni » ill« pfil, e 
tivuef:.* <hii.anfl.fio t;.■«.-.• ., 

rovesci ir»- .fi r.’ntro «.ve «*'.* 
fio l’o/zm mi Pi>z/.*q «•«»;. 
pi*f«? eoi* la fro.".’e i-i.i.riz¬ 
zati to vers«) t«*rr 1 .0 suo; [ :v- 
(i; .anziché* verso 1. ret«* «gii ,r- 
nit.a iter Fmfela e :en’ .'ivo «li 
uscita di Panetti E I oa I;« la 
temi o a sopt.igg.ungere «• i,- 
be*.ar« 

) Pili.I.i sol vivo li Bona 
par?.* fila eaifircfifrn*iv v c'è 
qu ilei:»* ..ffi.p.'fi.co 5fiO*:m ’ri 
2100 fior; e c'.* ai 17' uni d,- 
sersa di S»-Imos«on che con¬ 
clude con un invito prezioso 
.a Orlando M 1 invece di ti¬ 
rare direttamente a rete il 
ragazzo prcfer.see passare a 
Mar.fredini n» ircatiss.mo' 

Su'.ito dopo la Roma arriva 
«anele .. '.andare !.« pilli in 
rete ma il goal non > vaialo 
L'nzione ò .i*'.!at;» cosi: puni¬ 
zione d: I-o;.a;«ino da trequar¬ 
ti di campo, zp’ijvcnie lun- 
£hl8Jlmo sul qua lo Powaullo 


di I.i n«:ti impressior.-* di a«- 
*er«* um'.'.o a vii-fio Co:.'.un¬ 
ii uv pr*»j r o nie.-fire >, m-in 
che il pori .*re *'i 1 j-er »-.i*r.* 
super. •■* fi fila j .fil 1 vlr! n io 
hi l'infelice : ie.a fi: r arie ir¬ 
lo. ge ,, in1>'o •:• r*’e figi n *f 
• 1 j .fil »:.*• E lo^ • u erfi-* ’.'.t- 
h.'to .«nnuiJa per carici al 

por*..er. 

J..i Boni» co*':.mi 1 al e er- 
«'-• .re >i*i.» moggio:*: .-u; e: o- 
r '1 territoriale, mi non r:e- 
>,*•■ a «'omlqn.tri* un | ..z* 'ri,* 
eh** è uni. e S: deve intuir** 
.a ì-uss.are ,a!l» porta Jt Fez 
z-.I! * con qu.»!«'he ’m» su r :- 
u.Zefiie F*-r :.vedere «lìtlcft- 
> 1 di fii’.i-rso bisogna arri- 
virf al 3.7 q.iarnl.) Corvni 
spara in mezzo .fi mucchio 
.-i-vt.'e ned «rea '. t z n ! e e 
Meni.'helli r.e.sce •» intercet¬ 
tare con una gamba - g.ran- 
do - in r«*rt.i ma Pezzullo 
sfoggia nuovamente tutta la 
sua bravura risponder lo con 
un magnifico scotto di rem 

Altre due punizioni per 1» 
Roma, tre dio d angolo con¬ 
secutivi pe- i già’lorossi. in¬ 
fine proprio allo scadere del 
tempo Orlando fallisce una 
nuova occasione non arrivan¬ 
do in tempo su un cross di 
Selmosson Ma è anche giu¬ 
sto che s:.« cosi: il pareggi* 
•irebbe stato una beffa per 
.a I.jzic «\i un premio ecces¬ 
si vo per i giaSIorossi. generosi 
nu riente più. I-o riconosco¬ 
no tutti, quando D# Marchi 
fischi» fa B«0* 












L’UNITA 9 DEL LUNEDI 9 


Lunedì 20 miri* 1961 • hi « 


Da una corta all’altra! « imperverta » il ciclitmo 


Dopo la « Sanremo» di Poulidor 
d a oggi la «Montone ■ Roma » 

Il grande impegno proluso dai corridori nella corsa di sabato, frustrato dal vento — Rik II vittima della troppa sicu¬ 
rezza? — Van Looy e Poulidor assenti alla interessante corsa odierna — Oggi la Mentone-Mondovì di chilometri 163,6 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SANREMO. 19. — Per una 
volta — forse per una volta 
soltanto — la Milano-Sanre- 
mo ha perduto lo scettro di 
corsa regina del ritmo c della 
velocità. La colpa è del vento, 
il capriccioso, bizzoso ven¬ 
to di primavera, che ha trat¬ 
tenuto l’Impeto delle pattu¬ 
glie all'attacco e dei plotoni 
in caccia, ed ha ridotto il pas¬ 
so a 37,474 l’ora. Cosi, all'ar¬ 
rivo. c’è stato un certo di¬ 
spetto. La lunga attesa della 
folla e l’impazienza dei tec¬ 
nici hanno creato un clima di 
delusione. Non sono mancate 
nemmeno le critiche scritte, 
parchi il ritardo ha messo 
in imbarazzo anche i giorna¬ 
listi, ih lotta col tempo. Una 
ora di ritardo scombina il 
programma, innervosisce, ed 
allora, possono essere rab¬ 
biose le parole clic si batto¬ 
no sui tasti della macchina o 
s’improvvisano in una ca¬ 
bina del telefono. 

Ma è del vento, insistiamo, 
la colpa. 1 corridori hanno 
lottato col massimo impegno. 
E se all'inizio sono stati so¬ 
prattutto i rincalzi che han¬ 
no reso interessante la gara, 
la spiegazione è facile, sem¬ 
plice. C’era il Poggio, infi¬ 
ne. Alla salita di quota 102, 
i campioni puntavano per 
travolgere ed irridere i di¬ 
sperati resistenti. 

Calcolo sbagliato? SI. Cal¬ 
colo sbagliato per 3”, cioè 
per venti, venticinque metri. 
Van Looy, irritalo, dichia¬ 
rava, infatti, che sarebbe 
bastato un rettilineo lungo 
altri cento metri, perchè la 
avventura di Poulidor ter¬ 
minasse in maniera inglorio¬ 
sa. Non basta. Sua maestà 
Rik 11, il superbo ed impa¬ 
reggiabile regista delle cor¬ 
se d’oggi, è rimasto confuso 
per l’indisciplina delle au¬ 
tomobili del seguito, che gli 
hanno impedito, afferma, di 
scatenare completamente la 
azione sulla salita e nella di¬ 
scesa del Poggio. Non basta 
ancora. Il capitano della 
« Faema ». ch'era apparso 
spietato sulla rampe di Capo 
Mele, di Capo Cervo, di Capa 
Berta, non è stato spalleg¬ 
giato dai rivali, i quali, è lo¬ 
gico, preferiscono la vittoria 
di un atleta poco noto, per 
non vedere crescere di più 
la figura già imponente del¬ 
l’attuale principe degli scat¬ 
tisti, il moderno campione dei 
campioni. 

Van Looy 
il più forte 

E‘ tuttavia, a parer nostro. 
Van Looy l’avrebbe spun¬ 
tata comunque, se non aves¬ 
se concesso troppo spazio a 
Poulidor. sul terreno piatto, 
lungo due dozzine di chilo¬ 
metri che da 'Imperia condu¬ 
ce alla svolta del Poggio. 
Rik non ha creduto nella ca¬ 
pacità di resistenza del rin¬ 
calzo della »Merctcr», che 
pensava di trovar piantato 
come un paracarro sulle ram¬ 
pe dell'azzurra quota. Erano 
tre gli uomini in fuga: Pou¬ 
lidor. Annaert e Gcldermans. 
E' crollato Annaert, e pure 
Gcldermans è crollato. Pottll- 
dor, invece, ha tenuto. Ecci¬ 
tato come un pazzo. Poulidor, 
l’atleta che Gauthier ha in¬ 
dividuato in un mucchio di 
ragazzi, che Magne ha valo¬ 
rizzato e che Borghi s'è la¬ 
sciato sfuggire, appena oltre 
la linea bianca ha confessato: 
-Ho creduto di morire, mn 
ce l’ho fatta...-. Ecco. Nella 
frase di Poulidor c'è il signifi¬ 
cato più profondo della gara 
dominata da Van Looy. l’in¬ 
cubo di tutti. 

Poulidor è un giovane for¬ 
te, agile e ostinato. Aveva 
deciso di conquistare un tra¬ 
guardo illustre, e s'è sottopo¬ 
sto a fatiche tremende. Alle¬ 
namenti forzati e tirati che so¬ 
no durati mesi, e corse lun¬ 
ghe e corte, facili e no. sem- 


Rollo 
si prepara 
a Rio 

HIO DE JANEIRO. 19. — rie¬ 
ro Rollo ha continuato oggi gli 
alicnamenti in vieta dell’incon¬ 
tro con il brasiliano Edor Jofrc, 
per il titolo mondiale «lei pesi 
trailo. 

Il pugile italiano, nonostante 
il caldo, si è impegnato a fondo 
nella palestra della scuola di 
educazione fisica dell'esercito 
italiano a Urea Egli ha soste¬ 
nuto alcune riprese con nume¬ 
ri#! pugili, tra cui Raimundo 
De Jesus, che è uno del piu 
quotati -gallo- brasiliani. 

Attesa 
per Rinaldi 
Rodrignez 

Viva attesa regna negli am¬ 
bienti sportivi della Capitale 
per la riunione, che la ITOS ha 
organizzato per venerdì prossi¬ 
mo. 

Come è noto, il clou della se¬ 
rata — che si «volgeri a] Pa¬ 
lazzo dello Sport — verri soste¬ 
nuto ancora una volta da Giu¬ 
lio Rinaldi, alla sua ultima esi¬ 
bizione prima del match mon¬ 
diale con Archie Moore- L’an- 
ziate incontrerà un temibile 
medio - massimo statunitense: 
Sixto Rodrignez 

Campar! avrà un compito dif¬ 
ficile contro l’inglese Heath. 
mentre rex-campione d’europa 
del - leggeri - Vecchiatto dovrà 
impegnarsi al limite delie sue 
risorse e delle sue possibilità 
per superare il picchiatore ar¬ 
gentino Gomla. 

Dopo una lunga assenza dal 
ring, si rivedrà poi all’opra Ser¬ 
gio Caprari. lo sfortunato - con¬ 
tinentale- del pesi piuma. Il 
civitonico se la vedrà con il 
francese Biosca. Infine, in aper¬ 
tura di riunione, la « promessa - 
Napollonl dovrà confermare le 
sue qualità contro il medio- 
massimo Berlocchi. 
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MILANO-SANREMO ’OI — Il gruppo, con quasi lutti gli « assi -, transita sul Turchino 


ore impegnate. Poulidor s’è 
quindi ingaggiato nella Pari- 
gi-Nlzza. La sua prestazio¬ 
ne nell'ultima gara a tappe 
non è stata eccezionale. An¬ 
che per lui il traguardo era 
più là, oltre il confine. Ab¬ 
biamo, dunque, la confermi 
che la galoppata da Parigi a 
Nizza, sulla strada del vino 
c del sole, è il trampolino 
dal quale si spicca il volo per 
la Milano-Sanremo. I ■'no¬ 
stri», però, tion lo capisco¬ 
no, non lo vogliono capire. 
Perchè? 

I « nostri » 
giocano d'azzardo 

La storia è vecchia, ed è 
antipatica. I » nostri» gioca¬ 
no d'azzardo, improvvisano, 
cioè, la parte come si trovas¬ 
sero di fronte ai tappeti ver¬ 
di del Casinò per una partita 
a » chcmin de frr » o a - bue- 
cara! -, com r buttassero un 
gettone sul tavolo della - rou¬ 
lette ». E sono otto anni che 
non l'indovinano. 


Ieri, in una sola occasio¬ 
ne, l’onda della radio ci lui 
portato il nome di Ncncini. 
E in una soia occasione, ieri, 
abbiamo visto Dcfilippls ul- 
l'attacco. Tutt’e due, Gasto¬ 
ne e Nino, pretendevano di 
affermarsi. Nessun corrido¬ 
re di casa, assente alla l’uri- 
gi-Nizza. ieri s’è mostrato- 
L’eccezione è Trapè. che non 
ha deluso, che ha dimostra¬ 
to di aver coraggio. Scarsa 
però, è ancora la condizione, 
del capitano della • Chigi » 
Da questa critica escludiamo 
anche i ragazzi della » Bian¬ 
chi • e della - Sun Pellegri¬ 
no »: dimostrano d'aver lar¬ 
genti) viro addosso. Comple¬ 
ta il discorsa il buon com¬ 
portamento di Benedetti. 
Cortesi e Ciampi, che sulla 
rotta da Parigi a Nizza si 
sono preparali, e che nella 
Milano-Sanremo più volte si 
sono distinti. 

Batti r ribatti, chissà. For¬ 
se. finirà che i direttori del¬ 
le pattuglie nazionali capi¬ 
ranno che non si trionfa a 


Nel G.P. Fagioli 


Vittorioso «rush» 
di Bruno Brosolin 


Bruno Brasolin ha colto ie¬ 
ri, nel Gran Premio Fagioli, 
l'attesa gara ciclistica dei 
dilettanti laziali, il suo 37.mo 
successo. Malgrado l’elevato 
numero di vittorie. Bruno 
Brasolin era da parecchio 
tempo « a digiuno » di suc¬ 
cessi. . 

Brasolin non riusciva a tro¬ 
vare la • carburazione » giu¬ 
sta per imporsi e ciò lascia¬ 
va credere ad un suo pre¬ 
maturo tramonto. Mn non è 
stato cosi, per fortuna, per¬ 
chè Brasolin con una volontà 
davvero encomiabile ha in¬ 
franto il muro della jella e. 
con estrema ed intelligente 
caparbietà, ha reagito da par 
suo vincendo, come abbiamo 
detto. n conclusione di un 
drammatico finale a tre. 

Della sua levatura, infat¬ 
ti. sono stati anche Dominio- 
ni c Conte che si sono piaz¬ 
zati alle sue spalle battuti 
dal « rush • dell'atleta della 
Faema Preneste. 

Mn In cronaca ha il dove¬ 
re di nccumunare nell’elogio 
dei migliori anche Caddco 
che. con i tre protagonisti 


della volata, è stato tra gli 
animatori della corsa, dispu¬ 
tata al ritmo dei 40 l’ora. 

Motto bene anche Costan¬ 
tino che, però, ha sbagliato 
tattica e nel finale s’è con¬ 
fuso nella mediocrità. 

Anclie Farina. Alleino. For¬ 
tini, Maggioli. Poma, i due 
Cartoni. Massi e Clementi so¬ 
no degni di citazione della ga¬ 
ra. felicemente organizzata 
dall’AS Monti, alla guida del¬ 
la quale Ottorino Pinzuti ne 
è stato il protagonista • die¬ 
tro le quinte », 

FERNANDO FIORI 

L’ordine d’arrivo 

li Hit A SOI.IN BRUNO. (lolla 
G.S. Earma-Prcnestr olir com¬ 
pir "l 110 km. <lrl percorso Iti 
oro MS’, alta media di chilo¬ 
metri 39.999: ZI Dominion! Ales¬ 
sandro (G.S. Faema-rreneslel; 
31 Conio Antonio (G.S. Fonta- 
na-l.irll; Il Farina Camillo 
(G.S. Facnia-Prencsir » a 5”: 
5» Catldeo Salvatore (C.S. Zer¬ 
bini); 6 ) Alleino: 71 Marioli: 
B) Verna; 9) Costantino a 30’": 
toi Fortini: II) Cartoni S; IM 
De Santls: 131 Carimi! F.; Iti 
Massi; 13) Fede. 


Sanremo se prima non si ar¬ 
rivii a Nizza. E questo è 
quanto, per II commento del¬ 
la corsa che da troppo tem¬ 
po umilia le nostre speran¬ 
ze. che sembra « noi proibi¬ 
ta, che per noi è maledetta, 
anche a causa della miopia 
tecnica e tattica del tecnici 
che prendono posto sulle am¬ 
miraglie nazionali. 

Punto c a capo Perchè II 
ciclismo nOn dà tregua Un 
breve riposo, u via Doma ni 
.scatta la Meiitone-Romn, una 
altra gara a tappe ch’è col- 
lrpitta alla (Ir nova-Nizza e 
alia Parigi-Nizza per t 'ag¬ 
giudicazione del Gran Pre¬ 
mio di Primavera, ed è vali¬ 
da per il Trofeo Guadagno. 
che, oltre alla Mcutonc-Ro- 
nia. comprende il Gran Pre¬ 
mio Ciclomotoristico. Il Cri¬ 
terium d’Europa, il Giro del 
furio e In » Tre Giorni » del 
Sud. L'organizzazione è del 
- Corriere dello Sport .. che 
ha deciso per it seguente, 
difficile percorso: 20 marzo. 
Mentone-Mondovì, di chilo¬ 
metri 163,6: 21 marzo: Alba- 
Rvggio-Emllin. km. 260 . 6 ; 22 
marzo. Reggio Emilia - Bolo¬ 
gna, kilt. 130,8: 23 marzo. Bo- 
logna-Paggibonsi, km. 148.9 e 
Poygibonsi-Sictia. km. 31.3 
contro il tempo :24 marzo. 
Sirtia-Roma. km. 250. La di¬ 
stanza totale è. dunque, di 
chilometri 987 e 5 01 metri, e 
cinque sono i traguardi di 
montagna: Colle San Bar¬ 
tolomeo (620) c colle di Na¬ 
ro (947). nella prima tappa: 
Passo della Raticosa 1968) c 
Passo della Futa ( q 0.3), nella 
quarta tappa: Abbadia San 
Solcatore (825), nella quinta 
tappa¬ 
ta caccia 
degli « atti » 

F.' stato complicato cono¬ 
scere il campo dei corridori 
che sì sono ingaggiati nella 
Mcntnne-Ronia. Era la mez¬ 
zanotte. ed ancora l'organiz¬ 
zazione non poterà distri¬ 
buire l'elenco degli iscritti. 

Ci sarò Fon Looy? 

E Poulidor risponderà si? 

Xrncini. poi. si lascerà con¬ 
vincere? 

Ed Anquctil che ha la bron¬ 
chite?... 

E Baldini?... 

E Bobe!?... 

Be', assente o presente, ora 
Baldini non interesso molto 
il compiono (mg vale ancora 
la definizione? . ) e da met¬ 
tere nel gruppo dei deboli, 
ilcgli stanchi c. forse, deali 
infingardi. Ercole s’ammala 
soltanto quando monta in sel¬ 
la E’ probabile che insista 
perchè deve rispondere dei 
tanti, troppi milioni che gli 


sono stati dat f." Gli altri in¬ 
terrogativi. invece. erano 
importanti. iVeneim finiva 
per accettare, convinto dulia 
- Ignis - e non dal » Corrie¬ 
re dello Sport». Bohct. in¬ 
vece, si negava: già una vol¬ 
ta. per aver mi ingaggio pat¬ 
tuito. Bobct ha dovuto rivol¬ 
gersi ad un avvocato. Si ca¬ 
pisce che Poulidor intendeva 
subito far fruttare i! suo suc¬ 
cesso nella Milano-Sanremo 
F. Van Loop, è noto, per dar 
spettacolo vuole forti som¬ 
me per lui e per i suoi gre¬ 
gari. C’è di più Cè che la 
Meutonc-Uonui è p estinte, 
aspra e terminerò alla vigi¬ 
lia del Giro delle Fiandre 
una classica cut i campioni 
non possono mancare. 

Le discussioni accendevano 
furiose polemiche. e termi- 
mira cosi Baldini e Auqnetil 
pur con la bronchite (?). si 
impegnavano di correre. Van 
Looy e Poulidor no. perchè 
l'organizzazione , aveva re¬ 
spinto le richieste. I rifiuti 
del campione del mondo e 


del vincitore della Milano- 
Sanremo davano un duro 
colpo in testa alla gara che, 
comunque, poteva finalmen¬ 
te presenta re un buon elen¬ 
co di iscritti 

Il campo della Mentoip’-Ro- 
ma e formato (la 112 corri¬ 
dori. sette per ognuna di que¬ 
ste squadre: - -Itala -, - Bian¬ 
chi -, - Baratti -, - Carpano -, 

- Farina -, - Fynscr -, -Ghigi-, 

- Cazzala -, - Ignis -, - Legna¬ 
no -, - Molteni -, - Idtilco -, 

- San Pellegrino -, * Itapha-Gi- 
lane -, - Tarpa lo - e - l’ur - 

In campo ri saranno i se¬ 
guenti uomini di punta: Car- 
lesi. Enarro, Bahamonies, 
Simpson ed Almi. Trapè, 
Brugnunii, Cani Bono. An- 
quetil. Fallarini. Uatti.stini. 
/Ventini, De/ilippis. De Bruy- 
ne e Patnbinnco Siccome pe¬ 
rò, non tutti i capitani sem¬ 
brano disposti a dar fuoro 
nife polveri, il yuiaro del 
pronostico non si può fare. 
Il film delle tapne chiarirà, 
ginrn o per giorno, la sitan¬ 
done, che dita l'fnilin delln 
gara è incerta e ancora av¬ 
velenata dalle (lutiate per 
tilt ingaggi 

ATTIMO CAMORIANO 

Vittorioso Longo 
a Lecco 

LECCO. 19 - Ina g.i.i na¬ 
zionale di ciclocampestre, svol¬ 
ta-! a Lecco, e «t ita vinta da 
Ri nato Longo. della Ignis. su 
24 ehllomelli in 1 II’ alla me¬ 
dia di km 2(1 :M0. 2) Romano 
Feiri a 1’: 3) Severi!» a l’l5‘\ 
4 ) Umili-rio Grassi a 4'20". 3) 
Antonio Inveìni/zi a IMO”. 

Vince Ted Wright 
contro Thompson 

NEW YORhT, Ì17~ — I) pe*<> 
medio leggero americano Tisi 
Wnglit Ila battuto ieri sera ai 
punii in dieci ripreso l’argen¬ 
tino Federico Tlinmjmnn. che 
figura al quarto posto nelle 
classifichi» mondiali della cate¬ 
goria 

ÀI sovietico Arliniuk 
il cross dell’Humanité 


PARIGI, l!» - ‘ l a cor¬ 

sa inlcrna/ion.ilc campestre 
dell’- lliun.inllé •. svoltasi 
questo pomeriggio a Vlu- 
eeinies sii 8 km. è stata t lu¬ 
ta dal solletico Afi-xumlre 
Arliniuk in 2I’3I” dai alili 
al polaeeo Zimini In 21*31*”-! 
ed al sui letico Ilolotnlkov 
in 21*19”. 

I.a prova temniinlle. stilla 
distanza ili km. 2.500 è sia¬ 
la ilota dalla sovietica Ot- 
kulcnkn in 8’50”; 2) l.yssen. 
kn URSS) 8’5(l”7: .1) Da¬ 
lli ni se va URSS) H'59”. 


CÀlla.ìUÌèvmóne ' 
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Convoglio suicida 


Dopo venticinque minuti di 
preliminari, torse troppi fra 
presentazioni, altre presen¬ 
tazioni. convenevoli, giochetti 
introduttivi, ha inizio lo spet¬ 
tacolo vero e proprio di 
- Giallo-club-. Ha per ti¬ 
tolo Qualcuno ha tradito, ed 
è. a parte la lunghezza dei 
preamboli, abbastanza diver¬ 
tente. 

Fra i partecipanti era un 
personaggio elle già cono¬ 
scemmo ; ri Tclcmutch. ove fa¬ 
ceva -la mente-. E’ il pri¬ 
mo a portarsi via i ventiquat¬ 
tro gettoni d’oro corrispon¬ 
denti. se non andiamo erra¬ 
ti. a circa un milione di lire. 

Segue una curiosa puntata 
di Aria del XX secolo. E’ cu¬ 
riosa per le cose che dice, è 
bellissima per quelle che ci 
fa vedere. Parla delle navi 
alleato che tentarono, attra¬ 
verso l’Artico, di raggiunge¬ 
re Munuansk e la costa so¬ 
vietica. per portare aiuti e ri- 
fornimenti alI'zVrmata Ros«.» 
impegnata contro i tedeschi 
AH'inizio. alcuni personaggi 
autorcvol. sostengono «"he se 
non c’erano gli aiuti alleati 
i se \ .et .ci chissà eh,» tini» 
avrebbero fatto Poi appren¬ 
diamo che pochissimi corno- 


I programmi Radio»TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: bCorso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8 : Giornale radio; 9: Le melodie dei ricordi; 
9,30. Concerto del mattino; 11: La Radio per ie Scuole; 
11,30: U cavallo di attaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: 
Album musicale; 12.55: Meronomo; 13: Giornale radio; 
13.30: Angelini e la sua orchestra; 14: Giornale radio; 
14,20: Trasmissioni regionali; 15.15: Canta Cergio Bruni; 
15.30: Corso di lingua francese; 15.55: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 16: La conchiglia: 16.30: Il ponte di 
Westminster: 16,45: Università intemaz. G. Marconi; 17: 
Giornale radio; 17,20: Musiche di balletti; 18: Cerchiamo 
insieme; 18,15: Vi parla un medico; 18,30: Classe unica; 
19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19,15: L’informa¬ 
tore degli artigiani: 19.30: 11 gran giuoco; 20: Complessi 
vocali; 20,30: Giornale radio; 20.55: Applausi a...; 21: Con¬ 
certo di musica operistica; 22,15: Lettere poetiche: 22,30: 
Ariele; 22,45: Le guide del Gran Sasso; 23,15: Oggi al Par¬ 
lamento; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Il maestrino delle .dieci c tre; 11: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12,20: Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 
13; 13,30: Primo giornale; 14: Da Hollywood a Cinecittà; 
14,30: Secondo giornale; 15: Tavolozza Musicale Ricordi; 
15,15: Concerto in miniatura; 15,30: Terzo giornale; 15,40: 
Venti minuti Durium; 16: H programma delle quattro; 
17: Giada oscura; 17,50: Canzoni; 18.30: Giornale del pome¬ 
riggio; 18,50 Tuttamusica: 19.20: Motivi in tasca; 20: Ra- 
diosera; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Il disco magico; 21.30: Ra- 
dionotte; 21,45’ Giallo per voi; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Canti e sacre rappresenta¬ 
zioni Aquileiesi; 18: Novità librane; 18,30: Ernest Bloch; 
19: Panorama delle Idee; 19,30: Antonio Soler; 19.45: L'in¬ 
dicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il 
giornale del terzo; 21,30: La Rassegna; 21,45: Le grandi 
inchieste parlamentari’ 22,15: 11 • primitivo » nelle musica 
contemporanea; 23: Una libellula sulla risaia. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 

12.45 Classe prima: 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 
14,t5 Classe seconda: 

Lozione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

15,25 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezione di italiano 
Lozione di educazione 
fisica 

Lozione di matematica 

16.45 Cronaca registrata del¬ 
l’arrivo a Fondov» del¬ 
la prima tappa della 
CORSA CICLISTICA 
Mentone _ Roma 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Avventure in li¬ 

breria 

Cinque mani nello 
spazio 

Piovuta dal cielo 
Gli etruschi 
Racconti da Sheke- 
speare 

b) Frida 

Il cavallo salvegglo 
18,00 IL TUO DOMANI 


TELEGIORNALE 

Gong 

IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arreda¬ 
mento a cura di Paolo 
Tilche e Mario Tede¬ 
schi 

GUIDA PER GLI EMI¬ 
GRANTI 

TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini c Vin¬ 
cenzo Incisa. 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 
TELESPORT 
TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 
PAROLA DI LAORO 

Film . Regìa di Nan¬ 
ni Lev. Gianni Pucc-.r.i 
VIAGGIARE 
Trasmissione per chi 
va. chi viene e chi 
resta 

a cura di Bruno Am¬ 
brosi. Realizzazione di 
Ginn Maria Tabarclli 
TELEGIORNALE 


gli partono por Murmanric. 
elio qun«: nessuno nosco art 
arrivare Non solo, ma a un 
certo punto si parla di un cu¬ 
rioso episodio Tu convoglio 
elio «da por raggiungere 
ri'HSS ricevo dei dramma¬ 
tici messaggi la scorta deve 
abbandonare le navi merenn- 
t b C'osi avviene, o lo mer¬ 
cantili. lasciai»» sole soccom¬ 
bono quasi Tutte A Mtir- 
inansk. informa Io speaker, i 
russi non hanno l’aria di ap¬ 
prezzare tutto quanto è suc¬ 
cesso Gli ingrati li bello è 
che un ammiraglio ci infor¬ 
ma come e qualmente i pro¬ 
tagonisti della sfortunata im¬ 
presa non abbiami trovato 
comprensione nemmeno n 
Patria, ove le autorità tenta¬ 
no m ogni modi» di dimenti¬ 
carli Loro, e la ioro strana 
avventura 

Nella prima serata, al posto 
della registrazione di un in¬ 
contro di calcio, va in onda 
quella di una spee.e di con¬ 
corso per dilettanti, presen¬ 
tato d i I.uc..mo R;spoh. più 
cerimonioso eli»» gen*i!e. e le 
fiobe lette da V.t’orio De Si¬ 
ca La fiaba è ciucila delle 
Tre mrlarancie. raccolta e 
n irrata da I* do C ilv.no E’ 
beila, dunque. »> con*ile. pec¬ 
cato che Vitior.o D»» Sica, nur 
cosi hn\o. la r irrori:■ l»-e- 
g»»ndo -'il un I brono c.ò che 
per una fidia. a nos’ro avvi¬ 
so. o es z .a!»» I ì lì »t> i non 
può rimine- ir-- i qu**! : »n‘o 
d- sincerità, di i*nirazione 
che la le’.’ura mette a re- 
pen’agi.ii 

ci*. 


a ROMA 

Via Cristofaro («lombo 

(di fronte Fiera di Roma) 
tei. 510-344 


CIPCUS 

IHCftOSI 

li piu mm circo del kghdp 



Concerti-Teatri- Cinema 


Le prime 



Debutto Venerdì !1. ore II 
da sabato 23 al 23 aprile tutti 
i giorni 2 spettacoli ore 16 e 21 
Prevendita presso ARPA-CIT 
tei 684.316 CS4.18R 


MUSICA 

Fernando Previtali; 
all’Auditorio 

Il concerto che ieri sera 
Fernando Previtali ha diretto 
all’Auditorio comprendeva no¬ 
vità per il pubblico dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia: due Studi 
per Enea, per baritono coro ed 
orchestra di Guido Guerrini e 
quattro Interludi dall'opera 
Peter Gr imes di Benjamin 
Hritton. 

A giudicare dai brani ese¬ 
guiti non sembra che l’Enea del 
Guerrini offra particolari novi¬ 
tà di linguaggio c di concezioni. 
Si svolge in forme lineari e di 
distesa oantabilità pur non ri¬ 
nunciando a forme di una cer¬ 
ta modernità. Si ascolta comun¬ 
que eon vivo interesse ed ha 
momenti toccanti. 

Vivacissimi, per l’estroso u c o 
dei timbri gli Interludi del Pe¬ 
ter Grimes di Bntten ora re¬ 
spirano delicati momenti liri¬ 
ci ora si accendono di forti so¬ 
norità. attraverso movenze ra¬ 
pidissime pause ed improvvisi 
sornrendenti. 

Previtali che già ci aveva of¬ 
ferto una commossa esposizio¬ 
ne della IV Sinfonia di Ludwig 
v»ati Beethoven ha dato fuoco 
e accento ai brani offrendone 
una visione colorita ed armo¬ 
nica. Franco Ventriglio, barìto¬ 
no ha. cantato con voce bella e 
potente per l’Enea del Guerri¬ 
ni. Scattante e preciso il coro 
imnegnato nelle due novità 
Vivo interesse ed applausi da 
parte del pubblico 

Vice 

CINEMA 

Il mostro di Londra 

Dopo avere dato fondo n 
tutto il repertorio di Draeula, 
dei suoi sbolli, parenti, figlie c 
congiunti, la Hammer-film si è 
sentita in diritti» d’ispiraisi al 
Dottor Jckyll e mr ffyde. per 
restituirci una versione molto 
libera del celebre romanzo di 
Il I, Stevenson .Jekvli è (pii 
un famoso ricercatore, il qua¬ 
le viene regolarmente cornifi¬ 
cato da una frivola mogliettina. 
K.tty. che se l’intende con un 
amico del marito, un tal Paul 
crapulone, parassita e dedito 
,d giuoco delle carte Iniettan¬ 
dosi un arcano siero, il consor¬ 
te tradito (uomo fin troppo oc¬ 
cupato negli studi» si trasfor¬ 
ma nel suo alter ego: un 
Mr Hyde cinico, spavaldo, 
amorale, libertino, nonché m- 
pertnan potenziale La meta¬ 
morfosi. però, non produce ri¬ 
sultati confo!tanti: il diavolet¬ 
to. che si cela nella doppia pi*r- 
sonalità di .lekyll. ha mo’t.i 
foituna con le rappresentanti 
del gentil sesso ma subisce 
ima sconfitta dietro l’altra con 
i'infedele Kitty i! povero spo¬ 
sino. non riuscendo a conqui¬ 
stare la moglie nemmeno :n 
veste di galante seduttore, non 
sa più a (piale santo votarsi 
pertanto, disperato, decide di 
uccidere Kitty e il suo aman¬ 
te Scntland Yard, prima che 
le luci si spengano, provveder» 
ad arrestare il folle criminale 
Lo schema della vicenda si 
prestava iter un film caricatu¬ 
rale’ pecca'o cito iì regista Te 
rence Fisher. evidentemente 
sprovvisto di spirito, non se ne 
sia accorto e abbia virato in¬ 
vece una pellicola pesante e 
farraginosa Dawq Addante. 
Paul Massie e Christopher I.ce 
sono gli interpreti principali 

Vire 

« Lucia di Lammermoor » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Mcrce- 
Ictli alle 21 . replica fuori abbo¬ 
namento della « Lucia di Latu- 
mermoor s di C, Donizetu (rap¬ 
presentazione n 4.'i). diretta da» 
maestro Alberto Paoletti e inter¬ 
pretata da Margherita Hinaldi 
Antonio Galià Cesare ile Leon. 
Salvatore Catania. Maestro ». 
coro Giuseppe Conca 

T B ATRI 

\HI.KCCIIINO: Riposo. 

\KTI: Alle 21.15 Ci.» Vivi Gioì 
in: * Carlotta » due tempi e 9 
quadri di Miguel Mihura. No¬ 
vità assoluta 

\RTI9TirO OPERAIA: Riposo 
IloKGo ». SPIRITO (via dei Pe¬ 
nitenzieri. 15): C.ia DOriglia- 
Palnui Riposo 

DE’ SERVI : Imminente: s Cbri- 
stus » del Gruppo Artistico de’ 
Servi. Regia ili A Bottacci. 
DELLA COMETA: Riposo 
DELLE MI SE: Alle 21.30: C ia 
Franca Dominici. Mario Siletti. 
Corrado Annlcclli. con Aloisi. 
Mariani. Degli Abbati. Veronesi 
in: «Alibi al cianuro» di G 
Giannini. Regia Franca Domi¬ 
nici Ultime repliche 
ELISEO: Alle 21 familiare - Lucio 
Ardenti presenta Gin»» Cervi »• 
Massimo Girotti nella novità di 
Jean Anoutlh « Becket ed il 
su - * re * Ultime repliche 
GOl.UOM: Alle 21.15 familiare 
Franco Castellani con Donni- 
ni-M:igetti-Sal\ atore in «Inqui¬ 
sizione » ili Dogo Fabbri (Te¬ 
lefono 5SI 15*»» 

IL MILLIMETRO: Alle 21.15 la 
Compagnia del Piccolo Teatro 
(l’Arte di Roma in * La padro¬ 
na * di Ugo Betti S(condi> mc- 
s» - ili successo 
PALAZZO SLATINA: Riposo 
PIRANDELLO: Alle 21.30 la O-m- 
p.igni.i (!»•! Teatri» Pirandello in 
. li fondo della palude » di 
Jcrge Krimer con Lio Casamat- 
t.» Enzo Cerusico. Bepi N’Ie- 
d.-r Regia di J Krimer c A 
I_« In» Pr«- 77 .i familiari 
PARIOLI: Alle 21.15 Ivo Garrani 
E M Salerno. Giancarlo Sbra- 
gia presentano. « Quarta era > 
di Oiagni c Sbragia 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo Imminente la 
C la del Buonumore in: • Chi 
Tide.. ride n 2 ». Nuovo spetta¬ 
colo 

QUIRINO: Alle 31 familiare Lilla 
Brlgnonc-Gianni Sanluccio in 
• L'amante compiacente ». di 
Graham Greenc. Regia di San¬ 
dro Bolchi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fam 
« La notte del 16 gennaio » n»»- 
vità di AJn Rand Vivo suc¬ 
cesso 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Checco 
Durante con Anita Durante e 
Leila Ducei In: « Slamo tutti 
romani ». Novità di Arnaldo 
Boscolo. Quarta settimana di 
«ucee-sso 

SATIRI: Alte 21-23.15 la rivista 
americana a Cavalcadc of Bur¬ 
lesque » con Naja Karamara. 
Sister thè Lindys. Dfckic Mar¬ 
tin. Charlic Robinson 
VALLE: Alle 21.15 familiare C ia 
diretta da Arnoldo Foà in « I 
turchi se la giix’ano a pnmi»-- 
ra ». tre atti di Alfio Berctta 

CINtMA-V ARISTA’ 

Alhambra: Un amore a Roma con 
M Demongeot e rivista 
Altieri: La notte brava con R 
Schiaffino e rivista Marchetti 
.Ambra-Jovinrlll: Un amore a 
Roma con M Demongeot 
Principe: Il segreto degli Inca< 
con C Hcston 

A’olturno: Un amore a Roma c>-n 
M. D-mongoot c rivista Bixtc 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - Quarta èra • (il dram¬ 
ma degli scienziati di 
fronte alla bomba atomi¬ 
ca) ut Partali 

CINEMA 

• • fi grande dittatore - (il 
regime hitleriano sotto la 
sferza del grande Cha- 
pltn) al Capranica. An~ 
stori, Paris. Roxy 

• - Tutti a casa . (tragedia 
e farea deli a settembre) 
all'Alce. Delle Termite. 
Avana, Californtu. Prene¬ 
ste 

• - 1 delfini - (pungente ri¬ 
lutti» dei giovani bor¬ 
ghesi di provincia) all'A¬ 
frica 

• • l.a Ciociara • istoria di 
una donna nella buiera 
della guerra) utt'Auyu- 
\tic>. Eden 

^ • li vigile • (divertente 
Satira d’attualità) al 
Ctnestar. fluita. Giulio 
Cerate, Vittoria 

0 - Rocco e i vuoi fratelli * 
(11 dramma degli emigr.it 
ti meridionali al Nord) 
all'Arte). Brusii. Fogliano. 
Massimo 

0 » L'arcentura - (lino tra 
i film più discussi della 
stagione) ni Vertutilo 

0-11 gobbo, (la tragica 
avventura di un perso¬ 
naggio della cronaca Ita¬ 
liana) al Boston. Corallo. 
Ultimante 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Va nuda per il mondi», 
con G Lollohrigida (apert 15. 
Ult 22.50) 

America: Gli incensurati, cor» P 
D»> Filippo (apert 15. ult 22.50» 
Appio: Il mostri» di Dusseldorf 
di F bang 

Archimede: The Dark ut thè Top 
of th<- Stairs (alle 15.30-17.40- 
19.45-22) 

Arisi»»»»: li grande dittatore, con 
C C'Iiaplin (alle 15. 17.15, 20.15 
22.50) 

\rlrcchlno: La ragazza con la va¬ 
ligia. con C Cardinale 
trentino' AU’infpmo p»‘t l’eter¬ 
nità (alle 15.30 13 20.20 22.40) 
Balduina: Nulla per il diavolo 
con K Fischer 

Uarbrrlnl: Il mondo di Suzle 
Wong. con W Holden (alle 15- 
17.20-19 45-22.43) 

Bernini: Noi due sconosciuti, con 
K Novak 

Brancaccio: Noi dup sconosciuti, 
con K Novak 

Capimi: La verità, con B Bardot 
(alle IG 30 19.30 22.45) 

Capranlca: 1 ) grande dittatore, 
con C Chaplin 

Capranlchelta: Venere In visone, 
con E Taylor (apert 15.30. ult 
22.45) 

Cola di Rleiun: All’Inferno p»T 
l'eternità (alle 15.30 13 20 20 23 
22.45) 

C»»rs»>' Ragazzi di provincia, con 
T Culti», (alle 16 13 20.13 22.401 
Europa: Il mostro »i» Londra, con 
C Lee (alle 15.40 17.30 19.15 

21 22.50) 

Fiamma: La miliardaria, con S 
Loren (alle 15.30 - 17.20 - 19.05 - 
20.50 22.50) 

Finto turila: The Rat Race (alle 
17 19.15 - solo due spettacoli) 
Galleria: GII incensurati, con P 
De Filippo (apert 15. ult 22.50) 
Goldrn: Venere in visone, con E 
Ta\ lor (alle 15 13 20.20 22.45) 
Maestosi»: Gli incensurati con P 
De Filippo (apert t5. utt 22.50) 
Mnjestlc: L’erba del virino è 
sempre piu verde, con D Kert 
(alle 15-16.40-18.40-20.40-22.50) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il sicario. 


. IINIA [IliHAItJGiUllCi 



Lo spettacolo più sensa¬ 
zionale del secolo che ha 
avuto un solo regista : 

LA VERITÀ 


Mignon: AM’infernn p,-r l’etcmità 
(alle 15.45 13 20.15 22.45» 
Moderno: Visa I Itali,, con R 
Ricci 

Moderno Saletta: La grande olim¬ 
piade 

.Mondisi: Noi due sconosciuti, con 
K Novak 

New A’ork: Va nuda per 11 mondo 
con G Lollobrigula (apert. 15. 
ult. 22.50) 

Paris: li grande dittatore, con C 
Chaplin (atte 13 17.45 20.15 22.50) 
pi a za: Gioventù nuda, di A! Car¬ 
ne (alle 15 - 16.45 - 13.35 - 20.45 - 
22.50) 

Quattro Fontane: Il primo uomo 
sulla luna con K M»irt» (att>- 
15 .«1 17.45 20.30 22.50> 
Quirinale: La ragazza con la va¬ 
ligia. con C- Cardinale 
Qulrinetia: L’inchiesta dell'ispet¬ 
tore Morgan eon H Kringer 
(.die 16.30 1S.30 20.30 22.50» 
Radio City: Venere in visone, con 
E Taylor (ulL 22.50) 

Reale : Ben-Hur. con C. Heston 
(alle 13-45-17.45-21.45 ingr coni ) 
Risoli: Alta conquista dcU’inflnl- 
1o. cor C Jurgens (alle J6-J3- 
20.15-22.50) 

Roxy: Il grande dittatore, con C 
Chaplin (alle 16 13.20 20.25 

22.50 > 

Rnyal: La battaglia di Alamo. con 
J Wayne (alle 15.30 19 22-30» 
Salone Margherita: Le svedesi. 
e»m F Interlcnghi (alle 16 13.10 
20.20 22.20) 

Smeraldo: Nuda per il diavolo 
con K Fi«eher 

Splendore: II mostro di Londra, 
con C Lee (alle 15,30 17 13.50 
20.40 23» 

Supercinrma: I magnifici sette. 
c»>n Y Brmr.cT tatle 15.15 17.45 
20.10 22-50) 

Tresl; Viva lJtaba con R Ricci 
(alle 15 17.20 20 22.40) 

A’igna Tiara : AH'inlemo per 
l'eternità (alle 15-30 18.10 20.13 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: I delfini, eon C Cardinale 
.Airone: Susanna agenzia squillo, 
eon J Holllday 

Alce: Tutti a ea«a, con A Sordi 
.Alcyone: Merletto di mezzanotte, 
eon D Day 

Ambasciatori: La baia di Napoli 
con S Loren 

.Araldo: Maciste nella vaile dei re 
eon C Alonzo 

Ariel: Rocco c I suol fratelli, con 
A Delon 


Attor: Ferragosto in bikini 
Astoria: Femmine di lusso, con 

B. Lee 

Astra: La stirpe maledetta 
Atlante: Lettera di una novizia, 
con P. Petit 

Atlantic: Colpo grosso, con Frank 
Stnatra 

Augustus: La ciociara, con Sofia 
Loren 

Aurro: Lettere di una novizia, 
con P. Petit 

Ausonia: i ribelli del Kansas con 
J Chandler 

Avana: Tutti a casa, con A Sordi 
Urlslto: Era notte a Roma, con G. 
Halli 

Botto: Arditi del 7. fucilieri 
Bologna: Facciamo l'amore, con 
M. Monroe 

Brusii: Rocco e 1 suol fratelli, eon 
A. Delon 

Bristol: La donna del faraoni 
Broadua>: Salannnbo, con J. Va. 
lerie 

California: Tutti a casa, con A. 
Sordi 

Onestar: li vigile, con A Sordi 
Colorado: Merletto di mezzanotte, 
con D Day 

Belle Terrazze: Tutti a casa, con 
A. Sordi 

Delle Vittorie: Facciamo l’amore, 
con Al Monroe 

Del Vascello: La nave più scas¬ 
sata dell’esercito, con J Lem¬ 
mon 

Diamante: Il gohbo, con G Blnln 
Diana: Gli amor» di Ercole, con 
J Mansfield 

Due Allori: Ritratto in nero, con 
L Turiier 

Eden: La ciociara, con S Loren 
Excelslor: Crimen. con N Man¬ 
fredi 

Fogliano: Rocco e I suol fratelli 
con A. Delon 

Barbatella: Spade senza bandiera 
Garden: Facciamo l’amore, con 
M Monroe 

Giulio Cesare: Il vigile, con A 
Sordi 

llarleni: Prossima apertura 
Bolli nood: Colpo grosso, con F. 
Siuatra 

Impero: Spaile senza bandiera 
I ■■(! imo : La h.d.i di Napoli, con S. 
Loren 

Italia: Il vigile, eon A Sotdi 
Ionio: Spade senza bandiera 
l.u Fenice: La storia di Ruth, eon 
p iViiiul 

Nuovo: Merletto di mezzanotte, 
ctui D Day 

Olimpia: Donne ila \ elidere 
Olimpico: A casa d»>po l'uragano 
con R Mitchum 

Pulcsirina: Psvcnsi«simo. con Ugo 

Tognazzi 

Parlnll: Spettacoli teatrali 
Portuense: 1 battelli-ri del Volga 
Preneste; Tutti a casa, con A. 
Sordi 

Re\: La baia di Napoli, con S. 
Loren 

Rialto: i Personale Greta Gar¬ 
bo >> Mata Ilari 

Rltz: Femmine di lusso, con Be¬ 
iinda Lee 

Sai uhi: Facciamo l’amore, con M. 
Monroe 

Splendili: Ritratto in nero, con L. 
Tunier 

Stadiiun: Colpo grosso, con Frank 
Siuatra 

Tlrren»»: Hovak lo si biavo di Car¬ 
tagine. con J Palanco 
Trieste: La dolce vita, con A. Ek- 
berg 

Ulisse: Appuntamento a Ischia, 
con A Lualdi 

Ventuno Aprile: Gli inesorabili. 

con U Lancaster 
Verliano: L’avventura di M. Vitti 
Vittoria: Il vigile, con A Sordi 
TERZE VISIONI 
Xdriactiir: Il primo uomo dello 
spazio 

Uba: Sahara 

\itinie: Juhntiy Cintar, con Joan 
Craivford 

Apollo: H»>vak lo schiavo di Car¬ 
tagine. coi» J Palanco 
Aquila: Un marziano sulla terra 
con J. Lewis 

Arrotila: Fino all'ultimo con A. 

Pellegrin 
Arizona: Riposo 
Aurelio: I-a regina dei tartari 
coti C Alimzo 

Aurora: Un dollaro di fifa, con 
con J. Lewis 
Xiorin: Fontana di Trevi 
Dosimi: Il gobbo, con G. Blain 
Capannelli-: Riposo 
Cassio: Un dollaro di fifa, con U. 
Tognnzzi 

Castrilo: Sei colpi in canna con 
D Sti-vi-ns 

fruirai!-: Il testamento del mo¬ 
stro 

CIikIIo: La terra dei senza legge 
Colonna: Il segreto di Pollynmia 
eon H Eg.m 

ridusse»: Il diplomatico e l’av- 
venturiera cmi E Costantino 
Corallo: Il gobbo, con G. Blain 
Cristallo: Cavalcata selvaggia 
Dri Piccoli: Riposo 
Delle Mlmiisr: Il mantello rosso, 
eon F. Tozzi 

Delle Rondini: Gundalrana! ora 
zeri» con J. Cagiiev 
Boria: Gli avvoltoi 
Kilrlwals: 1 baccanti di Tiberio, 
con A Lane 

Esperia: La furia dri barbari 
Farnese: Gundoleanal ora zero 
con J. Cagney 

Faro: Maciste nella valle dei re 
c«»n C Alonzo 

Iris: Il carro armato dell’fl set¬ 
tembre con G Ferzetti 
Crocine: Appuntamento a Ischia, 
con A I.u.ildi 

Marconi: Morgan il pirata, con 

C. Alonzo 

Massimo: Rocco e I suol fratelli, 
con A Delon 

Manzoni: Appuntamento a Ischia, 
ron A. Lualdi 

Mazzini: Un mandarino per Tco 
con U* Chiari 
Medaglie d’Oro: Riposo 
Nasce: Riposo 

Via gara: La dolce vita, con A. 
Ekberg 

Noverine: A casa dopo l’uragano, 
••ori R Mitchum 
Odeon: La figlia di Frankstein 
Oriente: Un americano a P-irigi 
con Gene Kelly 
Osliense: Riposo 
Oliaiiano: Il giaguaro della Jun¬ 
gla 

Palazzo: La dolce vita, eon Anita 
Ekb»-rg 

Perla: Due notti con Cleopatra 
con A Sordi 

Planetario: La duchessa di San¬ 
ta I.uria con T Pica 
Platino: Un mandarino per Teo. 
con W. Chiari 

Prima Porla: La furia dei barbari 
Pucrlni: La dolce vita, con Anita 
Ekberg 

Regilla: Riposo 
Roma: Camping 

Sala Umberto: Morgan il pirata 
con C. Alonzo 

Silver Cine: Tuoni sul Tlmber- 
land. con A Ladd 
Sultano: Il passaggio del Urne, di 
Cayatte 

Tur "Sapienza: Un marziano sulU 
terra, con J Lewis 
Trianon: Gli inesorabili, con Burt 
Lancaster 

Tuscolo; Pallottole senza nome 

SALE PARROCCHIALI 

rrisogono: I migliori anni della 
no»tra vita 

Degli Scipioni: Fuochi nella Jun¬ 
gla 

Dei Fiorentini: Capitan fuoco. 

con R Ro ri¬ 
one Slaccili: La casa di tt alla 
luna d’agosto, con M Brando 
Gioì. Trastevere: Rip-»«o 
Guarialupe: Ombre sul Kiliman- 
gi.-.ro. con R Taylor 
Pio X: Sorci e soci al 6 round 
(cartoni animati» 

Riposo: Quanto sei bella Rema. 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Salnmlno: I due volti del 
generale ombra con G Scala 
Sala Ses«oriana: Terrore al Rio 
degli Apache 

San Felice: Annibale con V Ma¬ 
ture 

Sorgente: Viva Robin Roed con 
J Derek 

Ulplano: Varane r»-mane 

CINEMA CHE OGGI PRATI- 
CASO LA RIDUZIONE E.N.A.L.: 

Alee. Appio. Adriano. Astori». 
Alba. Alcione. Ausonia. Arlec¬ 
chino. Amhaiciatort. Ariel. Ari- 
iton, Barberini. Brancarto. Bra¬ 
vi!. Bollo. Brtifol. Bologna. Cola 
Di Rienzo, fritiallo. ClneMar. 
Europa. Elvio. Fogliano. M ani¬ 
mo. Moderno. Odi-scalchi. Piar*. 
Paris. Quirinale, Radinclty. Rial¬ 
to. Roma. Rifz. Superga di Osila. 
Sala Umberto. Supercinrma, Sa¬ 
voia. Smeraldo. Splendore. To¬ 
ltolo. Trevi. 

TEATRI: Arti. Delle Muse. Gol- 
doni. Millimetro. Pirandello, Pic¬ 
colo Teatro. Ridotta F.U*ea. Ros¬ 
sini. Satiri. 




















.'UNITA 9 DEL LUNEDI*. 
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Lunedì 20 mtrzo 1901 • Pu. 7 


Al cinema « Aniene » di Roma 


4-1 , 

Dibattito fra registi e pubblico 
su censura e libertà d'espressione 

Interventi di Alberto Lattuada, Francesco Maselli, Luciano Emmer e Federico Zardi contro 
i provvedimenti censori ai danni del teatro e del cinema - Ampia partecipazione di cittadini 


Opposizione alla censura 
dell'opera d’arte e libertà 
delle idee e dell'artista: sono 
stati questi i punti d'approdo 
cui e giunto il largo dibat¬ 
tito sulla libertà di espres¬ 
sione per lo sviluppo della 
cultura, svoltosi nella matti¬ 
nata di ieri al cinema « Ame¬ 
ne », a Roma, per iniziativa 
del Circolo culturale del 
quartiere Monte Sacro. Il te¬ 
ma, caldo e appassionante, 
ha richiamato un gran pub¬ 
blico, che ha ascoltato, e poi 
discusso, le esposizioni ini¬ 
ziali dei registi Albeito Lat¬ 
tuada, Francesco Maselli e 
Luciano Emmer e del com¬ 
mediografo Federico Zardi. 

L’accento sul carattere 
oscurantista della censura e 
dei provvedimenti censorii è 
stato posto da Francesco Ma¬ 
selli, che, con Gli sbandaii. 
in un tempo di commeJiole 
facili e disancorate da qual¬ 
siasi serio impegno stilla 
realtà e sulle idee, ripropose 
il tema dell’uomo di li onte 
al deterioramento e olla mor¬ 
tificazione della coscienza an¬ 
tifascista. La fioritura del ci¬ 
nema del dopoguerra era sta¬ 
ta sommersa dall' invasione 
dei film-commedia. Questa 
fu la causa di una crisi che 
è durata per anni: una crisi, 
dalla quale in seguito si è 
usciti di forza con una se¬ 
conda Fioritura di film di 
qualità, imposti anche dalla 
volontà del pubblico, che 
abbandonava — ed era un 
distacco che aveva il valore 
e il significato di una pro¬ 
testa — le sale cinematogra¬ 
fiche. Contro i nuovi film di 
qualità si accanisce oggi la 
censura. Né vale tirare in 
ballo la necessità di salva¬ 
guardare i valori della mo¬ 
rale, giacché sotto questo 
pretesto si nasconde la de¬ 
terminazione di soffocare la 
libertà degli artisti, la real¬ 
tà e la verità. A ben guar¬ 
dare, questo alternarsi di 
crisi provocate da interventi 
più o meno diretti contro 
una produzione di qualità ha 
tutti i segni di un circolo 
vizioso, che deve essere fi¬ 
nalmente spezzato con la so¬ 
lidarietà di tutti, dai cineasti 
agli spettatori ai produttori 
(nei quali è possibile il ri- 
formatsi di una psicologia 
rinunciataria) attorno all’o¬ 
pera di qualità. 

Del resto, come ha poi det¬ 
to Zardi riprendendo l’enun¬ 
ciazione di Maselli e rifacen¬ 
dosi ai < casi » deH'Aridlda 
e ai vari interventi censorii 
cui si è fatto ricorso nei con¬ 
fronti del teatro e del cine¬ 
ma, la solidarietà può e de¬ 
ve formarsi in nome deila 
civiltà. Com’e possibile oggi 
aderire all'ideologia o allo 
stato d'animo di coloro i 
quali pretendono di eserci¬ 
tare la censura preventiva? 
La nostra legislazione demo¬ 
cratica non prevede la cen¬ 
sura. Il reale contenuto ilei 
provvedimenti che si sono 
presi è dunque l’attacco alle 
idee, e quindi alla democra¬ 
zia e alla Costituzione. Con¬ 
tro la censura e i censori de¬ 
ve ergersi la volontà ilell’.ir- 
tista. il quale deve « preten¬ 
dere » di essere libero nel¬ 
l'ambito della legge che re¬ 
gola la vita democratica dei- 


educazione dei sentimenti 
democratici nei giovani han¬ 
no risvegliato in una piccola 
parte dell’eterogeneo udito¬ 
rio dell’* Amene * una certa 
qual pruderie d’intonazione 
piccolo - borghese, che si è 
concretata in una generica 
preoccupazione per la difesa 
dei valori morali tradizio¬ 
nali (l'accento de! discorso 
è caduto sulla famiglia, un 
giovani e. quindi, si e spo¬ 
stato su! linguaggio dell'ope¬ 
ra d’arte) dall’* aggressione 
della crudezza con cui tal¬ 
volta cinema e letteratura 
pongono i problemi ilei ses¬ 
so >. dalle < situazioni auda¬ 
ci » e dalla * negatività » di 
film o libri l'n giovane ope¬ 
raio ha fatto centri' con un 
discorso molto applaudito, 
che nulla togliendo all’im- 
poitan/a, alla necessità e al¬ 
l'urgenza di un dibattito par¬ 
ticolare sulla censura, sul c ! - 
nemn. sul teatro e sull’edu¬ 
cazione delle nuove genera¬ 
zioni, lo Ita invece avvalo¬ 
rilo sistemandolo in un’am¬ 
pia pi (ispettiva storica. 

« La libertà che l'artista 
giustamente chiede — ha 
detto press’a poco quel gio¬ 
vane operaio — per sé e pei 
la sua opera, si allei ma con 
raffermarsi delle libertà de¬ 
mocratiche Voi avete la no¬ 


stra solidarietà contro la 
censura e per la libertà di 
espressione. Anche perché si 
comincia dalla censura di un 
Film e si finisce alla negazio¬ 
ne di tutte le libertà: nello 
fabbriche e nel Paese ». 


1 registi e il professor Gia¬ 
cinto (Tardona, che presiede¬ 
va. hanno replicato di volta 
in volta Dal dibattito sulla 
cen~uta allo scambio di pare¬ 
li sul rapporto tra linguaggio 
doU’opoia d'aite e valor: mo¬ 



rali, la discussione si ò ar¬ 
ticolata in maniera sciolta, 
rapida e vivace, grazie anche 
a un risoluto intervento di 
Luciano Kmrner. dal quale è 
affiorata una non rassegnata 
protesta per il fatto che il 
suo Film l.a ragazza in re¬ 
fri no é in censura da cinque 
mesi Emmer ha detto < he 
difenderà la sua opera tino 
m fondo; e l.attuada. che 
aveva parlato dei tagli fatti 
al suo Dolci iupuani. non é 
stato meno esplicito- « Difen¬ 
dei «S il mio flint da! primo 
alì'ultimo lotogtantma ». 

o. e. 

Sequestrato 


I lavori del Congresso socialista 


« 


Labbra ' rosse » 


l.attuada, .Maselli. 


prof Tardona e 
del conveciio 


alla presidenza 


MILANO. 1!). — Il film 

* 1 ,alitila rosse». .i.>q iibui:»' 
dalla « nino De l.auiordii-, ci- 
iiem.itogr.ifica • è -dato ■seiiue. 
'-Irato per ordine del --a-diluio 
Pi ocai .nere della Kcp-ubblu-a 
la.ugi (To-tan/a. il liliale si e.a 
levato presso gli 'affivi del! i 
va<a di'ti ìlmtriee pi r assiste 
ie alla proie/in.e della pelli¬ 
cola. 

1 ! magi.'ttato ha deciso ‘.1 
'ei|Ui-stio m ba'e all'alt 1 ; 
del Giulive iwii.de, vite colpi 
've tutte le pubblicazioni, an¬ 
elli - quelle cincin dogi afu-he. 
che offendono la decenza e la 
pubblica morale Egli inizio 
là l'istruttoria penale a cini¬ 
ci» dei « icsponsab'.h » della 
pi .'dazione della pellicola 


Convegno della Federcoop a Firenze 


Iniziativa unitaria delle cooperative 
contro i monopolisti del commercio 

Un piano a tutela degli interessi dei consumatori e degli esercenti — Supe¬ 
rare l'arretratezza della rete distributiva — L'intervento dell'onorevole Cerreti 


a opera dei aruppi motiopoli- ^ca. cd imporre, con la loro l ricc », si propone — 
siici, che agiscono solo in i f • » f fu. imporfimfj progredì- | fui annunciato < ,razzi,q -- </: 
, rista dei profitti possibili e menti al (J>»rcra,» ( telati va-omptere nitri-or, passi m 
dercoop ha presentalo sta- lllon ccr fn, nell'interesse dei intente ul eredito, alla po'itt- aranti in questa direzione. 


(Dalla nostra redazione) 
FIRENZE. 19. — La Fe- 


Consumatort ). ma a’traverso ea fiscale e tr butar-a. ere.) ni prortneta fa Fiato. Lm -1 

l’iniziativa consapevole dei ’n favore della eonperactoue noti. Sesto .. f i n • • » •‘•-j 

consumatori. ilei commcr- *’ de' piccolo c medio coni- s.» lentie a costruire dei * sn_ j 

\merei o !permarket ». cd <i tale scopo 

zi Firenze, il nutrimento ! ha ghì presentato le dotnan- 
cooperatila), clic già ila tetti - de »iee«»ss(iric, a! fitte di non 
/io ha inizialo la t ras forma- t 'asciare alle società finanzia- 
. jpolisficn. possono cantra-1 biotte della propria rete di- rie Fi nullifica, con grave 
t[ prooienia sl(Jre efficacemente il passo | strihuttra inaugurando mi- !m eoiudizto non solo 


(inali, sulla base di ima co- ■ 
nume piattaforma antimono 


mane ai propri soci, ai com¬ 
mercianti c agì] esercenti, ai 
cittadini un piano organico 
iter H rinnovo e l'ammodcr- 
narnento della rete distribu¬ 
tiva a Firenze nel corso di 
una pubblica assemblea srol¬ 
lasi al r’ncma * Niccoìini » 

E’ noto che 

della trasformazione della a q n CSJ ,ansione monopolisti- ! menu 
rete distributiva e o >p i. ( 

ideato; potenti gruppi finan- , * ■ 

ziari italo-americam hanno ! 
preso d’assalto la città, 
aprendo il < Supermarket » 
di via Gaetano Milanesi ed 
accingendosi a impiantarne 1 
altri | 

l < Supermarket > hanno i 
stiscilato l'interesse dei con¬ 
sumatori. ma. naturalmen¬ 
te. hanno anche provocato 
una vivace reazione da par¬ 
te degli esercenti, che vedo¬ 
no minacciata la loro stessa 
esistenza. E' chiaro che il 
movimento democratico, e 
il movimento cooperativo in 
primo luogo, non possono re 
stare indifferenti e passivi di 
fronte a questo 
nè — come ha 


c moderni « Self Ser- 


Presa di posizione a Milano 


La C.l. della Rai 
contro la censura 


Il legale di D’Anza chiede il sequestro 
del copione di « Tempo di musica » 


consumatori ma per pJtlj,, 
jstessi commercianti ed e<er-' 
centi; a Firenze città istitui¬ 
rà otto moderni « centri di 
rendita ». corrispondenti til- 
l’ambu tire economico di cia¬ 
scuna delle cooperative di 
co ustorio già funzionanti, che 
riprodurranno suWcste/iS'O- 
nc prescelta i metodi del 
< Self-service » <? distribuì- 

ranno tu Un unico edificio 
ima gamma vastissima di 
prodotti: già si stanno deli¬ 
ncando cori precisione le fo— * 
jeatifó per la dtslocnz'' me dei 
* ccritri », si prepaiano i 
piani finanziari, si sta esa¬ 


li regista della TV Danie- 
fenomcno. i le D’Anza. dopo aver rinun- 
rilevatn con (ciato a dirigere le rimanenti 
calore Fon Cerreti — guar- ;dtle puntate dj Tempo di 
dare ad esso da Un angolo musica a motivo dei gravi 
itdjunfe « corfinrat’ro ». set- Itagli apportati dalla censura, 
lo Stato. Se poi l'artista sba- tortale, ma debbino, intiere.'ha diffidato la 'IV tlall’uti- 
glia. risponderà come citta-. tener conto soprattutto de- jlizzare la rimanente parte del 
dino al potere ciudiziario-jfiH interessi generali dei 
cut. solo, spetta di giud.cn: e. 


ma mai. come oggi e acca¬ 
duto. preventivamente. In¬ 
gomma, ha detto Zardi 'Ito 
applaudito. « vogliamo esse¬ 
re giudicati come cittadini e 
non tutelati come degli in¬ 
capaci di intendere e di vo¬ 
lere ». 

In una condizione diversa 
da questa, quando cioè ven¬ 
ga negata, a priori, la liber¬ 
tà, come ha poi sottolineato 
Lattuada, l'f.rtista ha il di¬ 
ritto di difendersi tino in 
fondo. .Alberto Lattuada. che 
ha parlato delle v.cissitud’r: 
del suo ultimo Film. / d >.'«•: 
inganni, dissequestrato sol¬ 
tanto dopo il taglio di Sull 
metri di pellicola, ira por*.;.:, 
alla luce uno dei problemi 
di cui più si discute: il se.-sc 
e l'educazione sessuale. Con 
il suo Film, « serenamente ». 
egli Io ha affrontato trasfe¬ 
rendo sullo schermo i tur¬ 
bamenti di una ragazza sola 
alle prese con la problema¬ 
tica del diffìcile passagg r 
dall' adolescenza alla ci n ì- 
nezza: « E' un Film — ha di t¬ 
to Lattuada — che intende 
aprire un dialogo con la g:.'- 
ventu su un tema che, o vie¬ 
ne seppellito come non vi 
fosse, o v iene considerato fc- 
bù » E non e stato difficile 
a Lattuada passare a un al¬ 
tro tema !a stur.a d'Italia 
la scuola e il cinema I-a 
scuola, e qu. il registi di 
Dolci inganni ha sliora’o i r. 
argomento capitale, non in¬ 
segna la sto:.a corre in ve¬ 
rità e stata fino al tecenti 
passato, ,'icche il rischi.o che 
si corre é quello di far ma¬ 
turare ne; giovani la mitolo¬ 
gia de! p.is'.-»*,*■ di un pas¬ 
sato. ha ben specificato Lat¬ 
tuada. che ha portato alla 
catastrofe. 

Maselli. Zardi. 1-aitun La c. 
poco dopo. Emmer, hanno ri¬ 
cevuto il consenso dei con¬ 
venuti. Il tema delFeduca- 
tkXM sessuale e quello della 


con¬ 
sumatori. cioè de’lr grandi 
masse dei lavoratori e delle 
donne, che a una diminuzio¬ 
ne del costo della vita e a un 
sosta "Zinlr ammodernamen¬ 
to della refe distributiva so¬ 
no profondamente interessa¬ 
ti. si tratta quindi di opera¬ 
re affinchè il processo di 


testo, della quale egli risul¬ 
ta autore insieme a Giancar¬ 
lo Fusco. A questo proposi¬ 
to l’avv. .Alberto Cortina, le¬ 
gale del regista, ha presen¬ 
tato istanza di sequestro del 
copione, o meglio ili quello 
che resta del copione origina¬ 
le che la TV ha affidato al 
regista Stefano De Stefani 


trasformazione in atto ••ori Jincaricato di curare la terza 
at t enda * spontaneamente » te quarta puntata di Tempo 
‘cioè — cavie hanno soffofi- di musica. 
nmfo Cerreti c Sbandati — 1 L'intervento delia censura 


contro la trasmls-donc ili Da¬ 
mele D'.Anza comincia a re¬ 
gistrale reazioni negative an¬ 
che all’interno della RAI. La 
Commissione interna della 
R/M-TV di Milano ha preso 
netta posizione conti ■> questo 
pericoloso i iterilo della celi- 
sii:a in una riunione svolta¬ 
si in Corso Sempione. saba¬ 
to 

Per oggi a Roma é annun¬ 
ciata la riunione del comita¬ 
to direttivo del sindacato 
HAI aderente alla FII.S- 
CGIL ciie piendera i M esa¬ 
me fra gli nitri problemi ri¬ 
guardanti la categoria, an¬ 
che gli ultimi episodi di 
della libertà di 
ali'::itcrni> «iei- 


( Continuazioni* dalla 1. pagina) 

da un deliberato concorde 
della dilezione. 11 < leader » 
socialista siciliano rievoca 
quindi la linea divergente 
assunta dalla destra del 
partito durante le elezioni 
regionali quando parlò già 
di « irripetibilità » della ope¬ 
razione Mila/zo mentre si 
trattava di chiamare gli 
elettori a < libeiate » li» 
scine lamento autonomista 
dalle incrostazioni di desti a. 
La crisi scoppiò nella suc¬ 
cessiva espei lenza del go¬ 
verno Milazzo quando noi 
ponemmo con fot mezza scel¬ 
te pregiammntiche toglien¬ 
do alla malìa alcuni stru¬ 
menti. combattendo un più 
massiccio mgiesso del mo¬ 
nopolio in Sicilia ed invo¬ 
cando, invece, l'mi.'iativa 
deH'indU'tria di Stato, quan¬ 
do esigemmo misure di ri¬ 
forma agiaiia 
AU'inteino del movimento 
dell'on Milazzo vi eiano all¬ 
eile esponenti conservatori 
che dinanzi a tali impegni 
ruppeio e crearono la crisi 
ilei governo autoneini'ta e 
di tale elisi gioì lineile la 
corienle di destra del no- 
stto partito, elle dà eredito 
alla lVmuornzni cristiana si- 
cili.ma diretta dagli amiti, 
dalla Edison, dalla Monte- 
va!ini 

Noi della siai'tia — pio- 
segue l'oi a I lo nientie iiol- 
! 'n vi Li aumenta la ten-ione 
— v ede\ amo noll '1 mone 
(■: l'ti.ino-soi i.ile dell'on. Mi- 
I.i/zo un latto positivo, t! 
pimio esperimento di un se¬ 
condo p.ntito cattolico mon¬ 
ile voi. compagni della do- 
'tia. avete individuato m 
O'sa solo mi diafiamma elu¬ 
vi impediva l'amp!e"o eoa 
la IH’ ( --Ipp'iilC-'l Cidoros; «• 
dissensi > 

I a nostra eoriente di ni.ig- 
eio:»u/a ha dato dedito al¬ 
la PG anche dinante il go¬ 
verno Maiorano, sostenuto 
• lai fascisti, violando espli¬ 
citi dclibeiati del l’t'ini^ 
centrale Abbiami» i còsi 
di-lle giunte di tic-la. feudo 
di Aldisio, im lea/ion.nio 
ben noto n tutto il paese, 
menile il deputato demo- 
viistiann Di 1 co, ben noto 
anch'egli per celti suoi lo- 
g.imt, e sindaco con i mi¬ 
sti ì voti .. 

Abbiamo in Sicilia — pro¬ 
segue Gomito — una situa¬ 
zione di gtave tensione Le 
esplosioni spontanee, tuoii 
della stessa diie/iom- dei 
1 sindacati e ilei pai titi. si 
cn ' J,f ’ i moltiplicano, si gelici ali'/a- 

110 e iliet i o line- la telisi,ine 
co la tante, compagni, v't 
la unse! la e la disoccupa¬ 
zione' A questa es.e-pom- 
zione non possiamo iisp.m- 
deie con le alchimie politi, 
che, col dosaggio pai lamen¬ 
tare. Abbiamo m Su ili.i l.i 
•leggane IH.’, la IH* della 
glossa piopt iota tei : :eta. ilei 
monopoli e della malia. m»i; 

lussiamo piopoire al p<»p>»- 
siciliano il compì omo-• •• 
con il peevioio nemico delia 
Sicilia, dobbiamo siegllcie 
una politica di lotta 

II compagno Vilt'uelh del¬ 
la enfiente di «lestia palla. 

(quindi, della s.tua/ione lu¬ 
tei nazionale e dei mppoiti 
stabiliti In questi anni dal 
f’Sl con movimenti ili altri 

paesi 

A conclusione «Iella sedu¬ 
ta nntmu-i ìdian.i il compa¬ 
gno Luzzatto. della coiiom- 
-(• (il siili-!.a. I I pi eie le l.i 
v i tira della polii .va uni i - 
data da Nonni Innesta |»• • - 

1 11 .va. de e l.u/zatto. noli 


Basso — mi una lotta di 
frazione contro frazione, che 
ci porti a eroderò progres¬ 
sivamente il mai gnu? esiguo 
che ci separa dalla posizio¬ 
ne di maggioranza. C'è in¬ 
nanzitutto da poi tate ad as¬ 
sumere posizioni di impegno 

e «li i i-sp«»Msab:lità tutto 
«jtiel sottole del partito die 
oggi è su p«»si/n»ni «li disin¬ 
teresse. lasciando appena il 
3U','i' «logli iscritti a «leciile- 
tc della linea generale «lei 
partito. In questo senso, la 
unificazione «Ielle «lue mo¬ 
zioni «li minoranza è nuche 
la premessa per «lare nu«»vo 
impulso alla vita democra¬ 
tica del partito ». 

L’ex see.retarn» del USIUU 
sottolinea un altro elemento 
«li novità usciti» dal congies¬ 
so: < Si- le minoranze han¬ 
no tiovatn un tenoni» ih 
confluenza, all'interno del¬ 
la maggii'ian.a si sono lin¬ 
imento. per la pi ima volta 
in mòdi» apoiti». «lue diver¬ 
se iutoip:otnzioni «Iella po¬ 
litica “autonomista". Gli in¬ 
tei venti «li Nonni e di Cat¬ 
taui «la un lato e di Lutti - 
bauli e Godigliela «InU’nl- 
tn*. «imi.'stiano du» nella 
maggi»»! .iii.m ci sono almeno 
«lue linee, una che vede il 
«•«•liti »> simst i a conv ima 
formula di goveuu» «la pr-». 
pugnale :id «»gt.i e,«sto. l'al¬ 
tra elle inoli- anch'ess.i ili 
«■«-ntii» s.nts:i t. ma sul ter- 
ìeiin «li p: ei Ui- «■,inveì gonze 
programma:i« he Q u a n «i «» 

1 omb lidi «in : i-i; g.i- la "p:« - - 
col.i s\ ista" di Venni, duell¬ 
ili' che la pi>!itn*a del PSl 
non é più «niella iloH'.ipertiu 
i.i a siiu-l'.a pi e-, pel tata al 
congressi» di Tinnii», ma 
quella dell'alternativa de¬ 
mocratica. è elidente che vi 
si trova di lumie a un dis¬ 
senso non mai gmale ». * Da 
tempii noi insistiamo sulla 

[necessità di spostare il di¬ 
battiti» del partito stilili for¬ 
mulazione del pregiammo 
— iivoula Passo — e non 
si tratta dell'esigenza ili 
ompilaie una specie di "ca¬ 
taloga» delle cose" tra cui 
sveglio! o quelli- da pi esen¬ 
talo al!'a: ten/ione iloU'on- 
nt-simo go \ e; no ilernoci islia-[. Imq ti 
no; si Patta, in sostanza ili 
tracciale una lutea tiro- 
grammatica die sia un'ana¬ 
lisi della sue,età italiana 
una si i .iteg:a della lotta 
•pei la -ita 11 uM. umazione 
socialista r 

A questo p:opo,iti», pole¬ 
mizzando con Lnuih.iuli sul¬ 
la tesi centiale contenuta 
nel suo lutei vento, quella 
secondo cui -ohi la piamti- 
cazioiie pubblica può esseri- 
la leale alternativa allo 
scelte eeoiiiimielie ilei ino¬ 


pe r l I 


la democrazia e per la li¬ 
bertà. In conclusione — pro¬ 
segue Vecchiotti — quel che 
unisce queste due linee è il 
presupposto « autonomisti- 
co », il lavoro comune di me¬ 
si, ma ben più sostanziale 
è quanto le divide: una di¬ 
versa destinazione della po¬ 
litica che si vuol fare, poi¬ 
ché. mentre Nonni pone lo 
accento sull’ipotesi < difensi¬ 
va » Lombardi tende verso 
un’altra in un certo senso 
* offensiva ». La linea Nenni. 
dunque, lasciando impregiu¬ 
dicato il problema di cono¬ 
scere quanti consensi vera¬ 
mente raccolga all’interno 
della stessa maggioranza è 
certamente in minoranza di¬ 
nanzi a tutto il partito. 

Venendo a trattare dei rnp- 
porti interni il compagno 
Vecchietti auspica che il 
Congresso dia, con una linea 
politica anche un vero go¬ 
verno ni partito. Ciò può rea¬ 
lizzarsi però se ognuno si 
.sforzerà di trovare un pun¬ 
to d'incontro sin pure rinun¬ 
ciando a qualcosa di proprio 

La richiesta avanzata dal¬ 
la cospicua minoranza (circa 
il 45 per cento del partito) 
per la composizione propor¬ 
zionale del gruppo dirigente, 
non e perciò un fatto ninno¬ 
livi' ma politico e nel viso 
vite essa loss«; neeolto mu- 
teiebhen» anche le situn/’oqi 
fot ma i«-.stanilo la libo- ta 
Iella eireoI.i/:om* delle id**-' 
Ma s t » |,| maggioranza — pto- 
si-gue Veeel ietti — s’iriig!- 
disce su una posizione di 
pino e semplice rnppoito 
mime» ico. nut.igonist ieo. eb¬ 
bene. spelta idiota alla mag¬ 
gioranza assumetsi tutta la 
responsabilità «lei governo 
del partiti» e per la mino¬ 
ranza — pur Impegnata a 
realizzare la politica decisa 

— si porrà il problema di 
topernre come alternativa «li 
1 1 ic,inibii». Una terza ipotesi 

— osserva Veccliu'tti — non 
«»sist«» «' so la si vuole immu¬ 
tare. ciò sarebbe del tutto 

artificiosi'. 

Un piolungati» applauso hn 
salutato il compagno Vec- 
;i 1 termine della sua 

i eplu-a. 

Le conclusioni 
di Nenni 


minando caso per caso. l’»p-,‘ u , A . . mqucluttiv.,. m 

portunttà dell acquisto «• »M-i,., Ilt : ;l ppom- e,l ostar, »b. ut,., 

« » »1 1 : i » a di a/iiim- Gì il ii- ’i- 
na n. n.i ri i dt avi »••■!! 
i c.»n la I )• ' fim-cMilu »b igno¬ 
ti' i ’spur :«- i lio cs'..t gi.i 
lia dati» «'. ci’ipe se n»»i: 


c( »;i rt azione 
• •spre'.sione 

In TV. 


Col primo petrolio « sottomarino 


» 


estratto in Persia dall’AGIP 


A Bari la « Cortemaggiore » 



l'affitto (/«-, fondi occorren¬ 
ti Il completamento di tpic- 

sto programma è dello tlld- 

Finimineute costituzione dij..,;, 
un consorzio anglisti. « ter il 
(piale è pia stata progettala 
in costruzione del tnagazz: 
no. che fornirà al consorzio 
lo strumento temiro j>er ac¬ 
crescerne le voss’fnlità d’e¬ 
spansione c che offrirà alle 
cooperative una nuora ga¬ 
ranzia di lavoro associau, c 
preciso. 

Questo per quan’o rlgunr-lo ]«• 
da il piano elaborato dalla ' 
fedir, n.pì a F-renze: 
aiunto che il movimento coo¬ 
perativo invita — e l'invito 
e stato ripetuto con c’ntarez- 
: a starnati, al « .Virenti m » — 
tutti i c'rviv.rreianti e 
esercenti ad unirsi, dando 
vita a forme consorti!, ,,rr 
l'acquisto de, prodotti, all'a¬ 
zione dei consumatori, che 

• •biet t • t (. •». ripe f.èneii’e. per' 

'a sua natura 
'fica, con i loro 
tercssi, c che appoggia tulle 
| ’c loro rivend’.cazinn, ten- 
Identi ad ottenere una modi- \ 
jfira soslanzate degli indi-'.' n: 

: ri^-i economici e f’scal : del ' r ‘ 
gorrrr.o e la c’iminazionr de. 
privilegi conce?-! alle rode’., 
.peranti nel rettore, che di 


rt 

bastassi*. (•'«'• tutta la p'dlti- 
c.i go\ ern.it iv a atlii.de che 
lim,,-t:.i c<»!ii(- nessuno »j,.| 
Must I I postillati V clic tcilil- 
b» tri «'oiiMdc: .i/ionc nc m 
agncoltiua. ne pct la s< no¬ 
ia, in- per le bbcita U.e>-..i 
ruoiilnre il p.mio verde, lo 
inasprimento della censura 
i ipclute ra: !che di p»»- 
li/ui conti,» i lavoratori in 
fotta Nonostante questo — 
•igiriurice d ' ••mpat-n.» lau- 
zat’o — i imrimanio nella 
p i'-i/!(»:ic e!.»- 

co;i r.'i'.*e:isi.>::e 


popoli «ne.(capitalisti». Itas- 
-,i oss«'i \ a che questa tesi 
»• giusta, tua esclude ogni 
possibilità di colhihoia/ioue 
» »>ii un pai t ì t «». ,-. 11111 - 

»)iielIo «I c.. «‘he «- orgamea- 
tut-nte legiito ai monopoli 
La sii iittiirn del potete, nei 
p.u*M e. ipit. distici avanzati. 
»■ c.stiem.mielite centtaliz/a- 
ta « il oi g.mica e d governo, 
ni quest»» qil.tdlo. non «* elle 
uno degli aspetti di questa 
sti nttui.i. clic e un tutto 
(•«•olente «’lta le e,>ndizio- 
ru da porte alla IH’ per la 
co'l.ihota/ione al potete — 
ilice a «juei-to punto Basso 
— I>ast(-rebbe porne una. 
•pn-lla della line del s-ntt.»- 
eoieino. Ma voi capite elle 
questa condizione sai ebbe 
suftieiente a far tiamontare 
»|U.llsl:i | illusione di com¬ 
pì « > n i »• -.' n » 

Solo una p»»l»t « a ,li alt«-i- 
na’.i.i — (*»»iii*Iil»le H.io.o — 
po' ! a ci ea : e nel p.a* ■<• li-la 
i di f» "ì» I» » che ap: a 
! '. ! Ve \ ei .mielite litio ve 


oli 

Pi' 




II discorso 
di Vecchietti 


e [iri'»' • 
I’anf.mi 


non 


bri 5 


la 


■ », 


abbi ì- 
j I dònei 
un voto di li bi'-ia c; ra:i- 
««•)!:» con un roto di s h Inerì 
N • - ! I ri l'ibi (hi pom. :ig- 

dopo »t:i ;:i-c -. »••."• » <ì: 
Tocco, d. Ha corrente di * ;.!- 
'(•rii'i'.vri ». p:en |e la p»:o- 


nnlimonopoli- 1, , ' 1 

; t ! i 1 .i go-iome 

)ro attua, j <n- ; j| kUO , n tei \ «•nt< 


I. 


a-i: a i 


• i • * 

eiiute 
i d ■ 


t 

I i 


mi 


t fatto hanno posto le catevn- ( j,c n .b, 


la 
i i 
dei 


S d • (pi.udì alla ti ibuna. 
acculo da un e,doloso ap¬ 
pianili, d compagno 'lillini 
\ eccil.ett i per i eplicai «• a 
•ionie dilla co renio di si- 
nlstia Vcccliietti in./'.i espi i- 
rne:i io la so 1 , 1 .stazione per 
la raggiunta » .inveì gen/a. in 
un u:.•.(•(» documento c«>n- 
,;i eS'ii.ile. della sua «'olien¬ 
te e d. quella d: Ita-Si ». d.^ 
•ima ri’o clic- i-,e.t:tu:ia una 
;»..«: - a l i.-.-iia }.»ol.t:ca «T.t-.c.i , 
«•osi! ut : : va. un primo |»is;„, 
V" o uria reale allei nativa 
dr.i’lii de maggio!nn/u <b 
le- : a 

f!g!i volge (piindi (] suo 
d.seni.» n chiarire essen/i.d- 
merife due (Jement: emersi 
lai d a i’t:to: |a presenza «I: 
due « anime » r» addirittura 
li dm- Irne,- non « ouicnlerili 
— orn ila «li Nenni e .pn-lla 
di I.oun.iidi —- all'tiiter-io 


I.'ultima replica spetta a 
Nenni. Gli esponenti della 
sua corrente, sotto il pungo¬ 
lo «Iella polemica dei leaders 
Ielle smisti»», salutano il Mio 
arrivo alla tribuna eoli una 
glande ovazione 

Le prime battute sono per 
guistdicar«- la «luivzza «Iella 
sua ii-la/mne come risnosta 
alla «ltite//a degli nttncch: 
cui é stati» sottoposto iti que¬ 
sti ultimi due unni: ma su¬ 
biti» dopo egli devi» atfron- 
tai«» una dc»IÌ«» questioni pili 
«pinose eim »ino dalia disi-us- 
smne «» sottolineate esplicita¬ 
mente dalle conclusioni di 
Basso e Vecchietti: lo «litle- 
n-nziazioni e le divergenze 
.dl'intenio della ningginrau- 
/.i. Nenni riconosco abba¬ 
stanza esplicitamente queste 
ililfereii/iu/inin «» si pn-oc- 
ciipa di rii-(»iiilii! le «• di asset¬ 
ili rie in un alveo comune: la 
accettazione concorde della 
politica dell’autonomia »* 

»bd F. d termi t iva democratica 
decisa «piatilo anni or sono 
a! congresso (li Venez.ia. In 
»juesto (jnadro egli definisce' sA n 
dei « conti iluiti » all»» svilup¬ 
po di qu«»sta linea li- diverse 
t,-ndeii/«» «-spresse da vari 
oiatori della ni.iggioi anza «• 
cita «rsplieit.imeute il «iisi-or- 
so «li Iximliardi. |)oneiidolo 
ice.mto a (pieliti »Iel vicc- 
s«*g:etar’o I),» Mattino Se- 
ii»:id.» Nenni. quello che di¬ 
vi .,» sin da Venezia 1 «» suii- 
• tre dalla mageioran/a e In 
livers.i prospettiva storica 
•ai cui collocare una politica 
socialista: l«* sm-stre avreb¬ 
bero puntato e punten-bbe- 
to su una soluzione di tipo 
(••i*astrofico «Ielle (piestioni 
internazionali e Interne; la 
maggioranza, pur no,, ind-.d- 
i»en l«> ad una visione idillia¬ 
ca dolio sviluppo s'oricr». ha 
, ,»»isnler.» , o «» <•<»nsi(b»r.i coni,* 

«lato imminenti* la eoosis’en- 
za Pacific i. il pacifico svilii]), 
pn «lo! proci-.so «li l'di»-razi«>- 
ne » I * ■ i popoli coloniali. 

»:is*en ii'-ie 


batt.aglla, la maggioranza per 
una articolazione multiforme, 
e manovrata di lotte demo¬ 
cratiche. Questo — dice Nen¬ 
ni. suscitando applausi fram¬ 
misti però anche a dissensi 
che a loro volta accendono 
nuove manifestazione di 
plauso — è il fondo della no¬ 
stra politica di autonomia 
e di alternativa democrati¬ 
ca e su questo piano c’è (o 
almeno io spero che ci sia) 
una maggioranza che la tra¬ 
duce in una interpretazio¬ 
ne conforme alla realtà in¬ 
terna o internazionale. L’e¬ 
ventuale dissenso sulla giun¬ 
ta comunale di Milano o su 
quella di Gela ha valore se¬ 
condario ed episodico, La 
maggioranza ha interpretato 
l'autonomia come svincolo 
del partito dai blocchi mili¬ 
tari e dalla loro ideologia e 
«•«'tue impegno senzi riserve 
al metodo democratico nel¬ 
la lotta politica (proteste, in¬ 
terruzioni; sul fondo della 
sala scoppiano incidenti tra 
i delegati, sellati «lai questo¬ 
ri; qualcuno grida «fuori 1 » 
agli interruttori). D’altra 
parte — riprende Foratore — 
la politica ilell'altermtiva 
di'm,vfatica n»»n va console, 
iato como un espoilum'.e tat¬ 
tici» pai lamentare o munici¬ 
pali' ma «•omo una tappi « 1 »' 1 - 
la alauda verso il siicialum ». 
La necessita, in cui c» snmo 
Dovati. »li far,' i «•l'nti con n«»i 
stessi o c,»n : e»»miinis*!. la 
nca-ssita »li «lari» una c»»n«i- 
st« mi/ a nuova «- pili ivalisMca 
al «I:,il.'i'a» con i cattolici non 
nasiv da contingenze mo¬ 
mentanee ni a dalla nostra 
nu,»va «•«»l 1 »»i‘azi«»ti«- interna- 
zi(*nnle «' interna nella l»»tt:i 
per la pace e per la demo¬ 
crazia 

Nt'iini giustifica o«»i la sua 
p«»l:tica voi»») la DG cercan- 
« 1 «» di ricollegarla alle posi¬ 
zioni di Moran.li (che egli 
chiama semplicemente « Ro¬ 
dolfi» «>'. al superamento cioè 
delle posizioni anticlericali 
«lei socialismo e «alla neces¬ 
sità (questo debbono sanerò 
— egli ilice — « Lelio » e 
t Tullio ». cioè Basso e Vee- 
ehii'tti) «li comprendere elle 
la via democratica al socia¬ 
lismo implica la ricerca di un 
contatto c«m i cattolici, le 
loro organizzazioni, il loro 
partito. L’unica differenza 
tra questa linea, già accet¬ 
tata nel (’ongrcsso di Tori¬ 
no del 1955. è «-he mentre al¬ 
bini il USI si muoveva sulla 
piattaforma dell’apertura a 
sinistra elfi» doveva esprimer¬ 
si con spostamenti di caratte- 
n» parlamentare, oggi si muo¬ 
ve sul pi olo «li una svolta 
a sinistra da realizzare «at¬ 
traverso spostamenti nel 
paese. La riprova è nel fatto 
chi», sia nel Parlamento che 
nei cornimi, noi ci impegnia- 
m«> a non muovere un passo 
che non sia fondato su pre¬ 
cisi impegni programmatici 
, sca lenza determinata. Gra 
Nenni — sempre risponden¬ 
do. come ripete egli stesso, n 
< Lelio » «> a « Tullio » — non 
linea che al fondo del suo 
animo c’è la pre.iccupnzh's- 
nc. l'ansia e il tormento per 
il pericolo di avventure rea¬ 
zionario di destra, il più fer¬ 
mo proposito «li concorrere 
ad elevare una più solida 
h.irriern contro la canaglia 
fascista Tuttavia egli finisce 
poi eoi ribadire la «un conce¬ 
zione sostanzialmente dlfen_ 
e puramente sovrnstrut- 
turale della b»Mn contro 1 ri¬ 
gurgiti di destra. 

Nella conclusione il segre- 
•ari.» del USI torna a porre 
•1 problema deM’organizzn- 
zione de! dissenso all’interno 
lei putito. Figli invita le si- 
uiitre ad entrare in direzio¬ 
ne m«i con una ranpresen’.nn. 
za u»»n niopor/ionale alla lo- 
-•«1 forza e respinge quella 
«die egli definisce la < istitu- 
zion ili/znzmne delle frazio¬ 
ni » Se I«» sinistre non arcet- 
Misero queste i-otulizton! la 
:n.iggi.»ran/a dovrebbe con 
nazicnz.i e con coraggio a.s- 
siimcrs) la responsabilità < 1 - 
condurre avanti da sola la 
pob.tic i deci>a dal Congresso. 

Quando ja manifestazione 
che saluta i| disrorso «li 
Nenni ha termine, d C»'p- 
g:«-sso c!ie è vi.sibilmen'e 


rie commercia !» in conif ri - 
ni di grave inferiorità, tn 
una situazi me estremarne,!. 
te pesante c tale da non ,o*i- ; : ' < r 
sentir loro d, contrastare cor | 
successo l'aggressione dei j 
grandi eomp’cssi finanz ari j 
alla rete distributiva. 
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'*•». la battaglia SoCÌ..!is* I. 
tiventa ro l c«mc:eto un •em- 
é!:ce .mpegno prop.ag.aml.st-- 
co Questa visione, «appiren- 
•e:r.fn*«- * 

•a vera e 
i r«»!!eg.a 


?.• Nenni tmiividtia il ;> 
ceti’ r.ule (!«-| (l.ss«*;»^«-» di 
anni fa .al ('on.;ress«* di 
poli: la sinistra sarebbe stata 
oneri! ita verso una prospet¬ 
ti». ) di sron’ro frontale per 
etti tilt’»» $: «b r.de in una s. la 


la 

.stane.*. 

sf »!Ia 

in ma 

ssa In 


un'auia 

quasi 

V U 't.l 

va'ne 

i»*n- 

me «sa i 

•1 vota/ 
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nppro- 
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v a: i in 

il tili'd 

ione s: 

dl’Alto 
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\ iia- 

Quindi 

la 'e 

data è 


'('.spesi. .Alle 

gl. autonomi: 
solo alle 1 ? di 
b e»s...ne «Jel 


-à. nessuna d»-- 
iti e p:esente: 
notte viene Ja 
rinv :o. 


Situazione nuova 


. V * . CO 


^ < t r«»/ :o:; 

La replica 
di Basso 

dopo, prendono Ia| r jj Tutto :J partita 
«datori delle varie, masse che oggi, in 


IV -'Il - 

propr a utopia <e 
alla vita effettiva 

Sufi.to dopo, prendono I«'i| f |j tutto il partito e delle 
parola i relatori delle varie masse che oggi, in realtà, 
correnti Basso, replicando som, proiettate ;n un'n/.onc 
per primo, parla della con- ..ffensivi che ri.ira ,i intitiro 
^ ( f!ucn/.a delle «lue correnti. cose ed a r-egere In sohi- 
del compagno Masettl j minoritarie su una sola ni,.M / n ., 0 (I( ., p: 0 i,j 0r!1 , ,j. fondo 


Grave lutto 


BARI — Ieri mattina ha attraccato nel nostro porlo la • C'ortemasrlore-, una petroliera 
eon a borilo le prime IR mila tonnellate di petrolio proieniente dai giacimenti rhe l'Agip 


ha ottennio in 
sione mino la 


eoneesslone nel Golfo Persleo. Com’è noto l'azienda di Stalo in quella ocra- 
rottura del cartello petrolifero. Nella fo*<v il ministro I..' apre II condotto 
che farà defluire 11 petrolio a terra 


tr deccduia t< n. all'età «Ji ts 
.-. r-a',1. a flologna. |.» signor- Clau¬ 
dia Tulipani, madre del cmp.i- 
gno Alberto M.«*»-ttl. sejjret.ano 
d. Ila Fiom e membro < 1 . | Comi- 
l — t<» Centrale del nostro I*artito 
Giuncano In questo m»»ni( nto 
a! compagno Ma*.-ttl le p!u •«■n- 
tile cer.de glia-are di tutto il Par¬ 
tito. della CGII. e della refla¬ 
zione ed amministrazione dtl 
Inoltro stornale. 


zinne e mj una soia lista «il 
candidati come di « un fat¬ 
to «li grande portata », enei 
non «i fermerà all’occasione 
congressuale ma proseguir.) 
al di la de! Congresso per 
fare in modo che la piatta¬ 
forma unitaria su cui con¬ 
fluisce oggi ii 45G del USI 
diventi «ioinani in piattafor¬ 
ma rii tutto ti partito. 

« Noi non pensiamo — dice 


del p.-.e-e 

Lombardi invece — secon¬ 
do l’oratore — pur confon¬ 
dendo Io Stato con la società 
pur senza affrontare l’esa¬ 
me delia natura «ielio Stato 
n un.a realtà dominata dai 
monopoli, tiene in un certo 
c. nto la situazione obicttiva 


(Contimi*/!.»ne itili) I. paci»»? 

d’bntlito. g’i spostamenti 
• ntrrni e le stesse di'leren- 
z’azv.rii nella maggioranza 
non hanno influenzalo Li 
linea del segretario del par¬ 
ato. che e semmai uscita 
e.>u un accentuato caratte¬ 
re d; corrente. Senni f. : 
cons’derato le jioaziom 
Lombardi come una « tnfe- 
grazmnc ideologica » della 
sua linea politica, pur pole¬ 
mizzando a più riprese con 
quelle posizioni c in specie 
sull'interfiretazione da dare 
al dialogo con i oifn».‘t«u. 
c tu definitiva ha valutato 
la maggioranza numerica 
raccolta attorno a sè come 
concorde sull'essenziale. Se¬ 
condo Senni, l'essenziale è 
la collocazione del PSI in 
un'area che implica il * di- 
sancoraggto dai blocchi ». 
l'impegno democratico, la 
nota regolamentazione dei 
conti col PCI, cui corri¬ 


le I mese, la carica di com- sponde l'accentuato -dialogo 
ha!!:vita che oggi è esnrcssaj con la DC, per una alter - 
dalle masse J n battaglie per‘nnfii*a graduale fondata su 


singoli 'mpegni program¬ 
matici. E a quale : -ptrasto- 
ne risponda questa politici 
.Vermi lo ha chiarito ulte¬ 
riormente dicendosi prima 
di tutt i t angosciato » dai 
pericoli fascisti, intesi però 
come « canaglia missino ». 

,\el ribadire queste im- 
postazinni Sentii ne ha trat¬ 
to. anche per ciò che ri¬ 
guarda la futura Direzio¬ 
ne, il rifiuto di soluzioni 
che comportino o favorisca¬ 
no una rielaborazione di 
linea politica. Su questa 
••celta concluderà oggi fi 
congresso; ma i problemi di 
joifoncu che il congresso 
ha posto, che lo stato inter¬ 
no del partito pone, che 
anche lo stato della mag¬ 
gioranza pone, e che soprat¬ 
tutto derivano al PSI dalla 
realtà attuale del movi¬ 
mento delle masse e della 
situazione politica del Pae¬ 
se. restano aperti: e aprono 
una dialettica c prospettive 
che non sembrano conci¬ 
liabili con le scontate con¬ 
clusioni ufficiali. 
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Quattordici milioni di elettori in Renania-Westfalia e Bassa Sassonia 




Battuti i socialdemocratici 
alle amministrative di Bonn 

A Homi sono /tassali dal ni 22,9, a Dnrssrldorf dal 40,9 al '.Ut.7 

Avanzano i d.r. — Stranss dilania /trasidanlr dalla DAI. havarasa 
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IJONN — I.»• <eie/Ioni nmiiiinlsIrnUve di Ieri urlili lll'T sono 
st.tlr In prnx a generale delle elezioni pnllllelie di HcUcmbre. 
N’ell.i telefoto: vota II presidente l.nelike 


BONN, 10 — Oggi .si t* vo¬ 
tato nella Renatila-Wcstfahal 
e nella Bassa Sassonia pei 
il rinnovo dei consigli ro- 
innnali di due tia 1 mag¬ 
giori « laender » della Gei- 
rnania occidentale. Alle ele¬ 
zioni erano interessati <pi isi 
(|uattordici milioni di « let¬ 
tori, oltre un terzo dell'in¬ 
tero corpo elettorale della 
Repubblica federale. 

Dai primi risultati semina 
delincarsi una seria sconfitta 
del partito socialdomnc , ;òi- 
co tedesco a favate ilei de¬ 
ntaci i.stinni e dei libei.di 

A Bonn i socialdemocratici 
sono passati dal 33,1 per cen¬ 
to di quattro anni fa al 22.0 
per cento, menile i demo- 
cristiani sono passati dal 4(1,9 
al 55,2 per cento. 

Ma i risultati che li.nino 
maggiormente colpito . mn» 


quelli della Hulir che e una 
tocca fm te soci a Ideinoci allea. 
A Duesseldorf i socialdemo¬ 
cratici sono passati dal 40.0 
al 38.7 per conto e i demo- 
ciistiani dal 38 al 44.0 pei 
cento A Solingen i socialisti 
hanno perso circa 7 mila vo¬ 
ti mentii* i democristiani ne 
hanno guadagnati 10 mila 

In altie città randamento 
e analogo. 

Anche il partito libeiale 
ha guadagnato tei reno mi n¬ 
ile gli altri pai liti fi.« < in 
quello neonazista del Rei- li. 
hanno subito dure sconfitte 

Nella Henania - West falla, 
collie nella Bassa Sas.->< ma. 
la maggior pai te delle am¬ 
mutisti a/inni comunali ciane 
con t mi la te dai social* le mo¬ 
llatici. Chiesti otteimeio in¬ 
fatti, nelle piocedenti ele¬ 
zioni. svolti*si imi 1950, il 


Stamani riprende il processo Fenaroli 


Heporranno i testi che videro 
o credettero di vedere Ghiadi 

La prodigiosa memoria del Ferraresi ed i dubbi del signor Enrico 
Lasso - Il fiuto poliziesco dell*opera io Dusi e il ritrovamento dei gioielli 


Sfumane, neH’uiilu della 
1 Sezione della (.'arie /{'As¬ 
sise di /Ionia, riprenderà il 
processo contro Cìjoixtiinj Fe- 
naroli. linoni Ghiuni e Cari o 
Inzotia. Verranno alla ribal¬ 
ta alcuni testimoni divenuti 
ormai famosi come dini del¬ 
la TV: Bernardo Ferraresi, 
Gaspare Palombo, Enrico 
Lasso e l'operaio Dusi, tutti 
chiamati a chiarire la posi¬ 
zione dell’elettrotecnico mi¬ 
lanese. Come capita (piasi 
per o(pii personaggio di que¬ 
sta intricata vicenda, le loro 
deposizioni si snoderanno in 
un clima di incertezza e di 
dubbio. 

Prendiamo ad esempio il 
caso di Bernardo Ferraresi. 
Fedi la notte tra H IO e FU 
settembre del '58 prese po- 
sto in uno scompartimento 
di seconda classe del treno 
la * Freccia del Sud * diret¬ 
to a Milano. Alla stazione 
di lioma-Tiburtiuo — sono 
parole del Ferraresi — sali 
un piovanoti!) alto, di tarili a 
atletica, dai modi disinvolti 
e franchi, che nel tratto tra 
Firenze e Milano si accomo¬ 
dò nello scompartimento e 
prese a chiacchierare di buo¬ 
na lena . dicendo di abitare 
a Milano, di essere un elet¬ 
trotecnico 

Chi era questo simputio- 
ue? Bernardo Ferraresi non 
si curo di aj)tinnirlo imme¬ 
diatamente. ne nelle setti¬ 
mane successive. Il primo 
dicembre del 1958, ottanta 
piovili dopo d viappio f (pian¬ 
do più un individuo che non 
ubbia un apparato eleffro- 
ii ico al posto del cervel'n. 
ha dimenticato un episodio 
così banale) cqli fu folpo- 
rato dal riconto. Stava in 
salotto in coni papaia della 
consorte, intento a sfopliare 
un rotocalco, (piando jf <uo 
occhio cadde sii mi «rlic-do 
che rifaceva la storia del 
delittaccio di via Monaci, 
illustrandola con una prende 
foto ili Buoni Ghiani, arre¬ 
stato da appena una setti¬ 
mana. Ferraresi da coscien¬ 
zioso cittadino d'ordine, ave¬ 
va letto tutte le cronache 
relative all'omicidio e non 
era stato mai tormentato da: 
ripurpiti della memoria. Ma 
alla vista di quella foto, fu 
come una lampada da mille 
iratt pii si fossi* arresa den¬ 
tro il cranio, t Ma piinrda 
un po' — disse alla moglie 
— questo nu sembra proprio 
quel lo che viaggio con me 
Iti notte del delitto. 

Lo spirito civico di Fer¬ 
raresi fu lento, tuttavia a 
mettersi in moto. Forse, an¬ 
zi, wm si sarebbe fatto sen¬ 
tire per nulla, se non fosse 
esistita anche una sipnora 
Ferraresi. La quale, incon¬ 
trando l'indomani mattina 'la 
consorte del l , rocnratnre del¬ 
la Repubblica di Vcrhania. 
che abitala di rimpcttn. e 
non avendo nessun altro cr- 
pomcnto di conversazione, 
cominciò a ciarlare del raso 
Marinano, fino ad uscirse¬ 
ne mn una frase che suonò 
pressappoco rosi; * Ma sa. 
che il min Bernardo vide 
quel tale Ghiani nel treno? ». 

La moplie del magistrato, 
la sera, tra una cucchiaiata 
r l’altra di minestra, ne par¬ 
lo con ri marito: j due uo¬ 
mini si incontrarono il plor¬ 
ilo seguente. Il Ferraresi ri¬ 
cordò. Ricordò tutto, con irla 
precisione che non può non 
provocare un moto di fasti¬ 
dio e di dubbio. Pensate: la 
vista della foto di Gironi 
pii fece rammentare clic quel 
tale simpaticone de F fremi 
indossava una niacea fatta 
in un certo modo, con una 
determinata cucitura, con 
tanti bottoni, con il taschi¬ 
no tapi iato in una certa ma¬ 
niera. Non solo, ma alla • vi¬ 
ziale sua impressione si so¬ 
stituì d? colpo min oranif*- 
ca immarcescibile certezza 
Giunto a Roma in compa¬ 
gnie del magistrato amico. 


egli puntò enti risolutezza il 
dito sul Ghiani ed esclamò: 
< IT lui, non posso shu- 
pl tarmi ». 

Testimonianza di ferro, 
ipiesta che l'impiegato Fer¬ 
raresi ripeterà in aula? Sa¬ 
rà, ma non siamo portali a 
credergli troppo. 

/.'incertezza c il dubbio si 
fanno piti pesanti quando 
poi si getta sull'altro piat¬ 
to della bilancia la testini o- 
nianza del signor Enrico Las¬ 
so. Il signor basso, come è 
noto viaggio (pialla stessa ve¬ 
ra nell’ identico scomparti¬ 
mento. Ma egli, al contra¬ 
rio del Ferraresi, mm è stato 
folgorato da nessuna divi¬ 
nazione: non ricorda, anzi, 
che un giovanotto di taglia 
atletica rispondente grosso 
modo ai connotati di Ghiani 
abbia viaggiato sul tratto 
Firenze-Milnno 

Come la mettiamo? 

Gli altri due personaggi 
importanti delle prime sedu¬ 
te di questa settimana sono 
it signor Gaspare Pallimi)o 
e l'operaio Oasi, della Vern¬ 


ili Di Gaspare Pillimi ho, cer¬ 
tamente silfide lutto. Egli il 
7 settembre 1958 <la sera, 
cioè, che, secondo l'accusa, 
sarchili• stalo elìdinato il 
prillio tentativo di fare Inori 
Maria Martirauo) viaogiò sai 
ingoile letto delle 28.85 in 
compagnia ili un giovane, 
alto 1,80 e scalfire di tugl'n 
atletica, indicato come Raoul 
Ghia ni. 

zi diIfcrcnzn di tanti altri 
testimoni. Gaspare Palimi- 
ho. onestamente, sostiene di 
non ricordare assolutamente 
le fattezze dell'aonio con il 
(piale viaggiò per otto ore 
filate. Non so/o. ina egli ri¬ 
ferirà alla Corte di avere 
visto H giovane intrattenersi 
Iter circa un'ora in serrala 
conversazione eoa un indi¬ 
viduo che è facile identòi- 
care in Giovanili Fennrob e 
con un altro, di media sta¬ 
llini e (li media età Chi era 
(filesto terzo uomo'’ Non si 
su. La testimonianza del .si¬ 
gnor Palnmbn getterà ima 
nuova ombra snlFopcruto 
degli inquirenti: trovato il 


foglio verde con le indica¬ 
zioni relative alla irniente ih 
Ranni Ghiani, eln condusse 
le indagini si termo. Non fu¬ 
rono miei rogati gli arii, 
viaggiatori r non In fiossi- 
bile, perciò, identificare d 
misterioso conversatore 

Il quarto testimone saia 
l'operaio Dasi. della V 'embi 
Dusi trovo i gioielli nascosti 
dentro mi burnitolo di sol¬ 
vente sotto il bancone dello 
svilnpfio ilei nnerofilms, nel¬ 
la stanza un tempo occupata 
da Ghiani. Unsi meriterebbe 
un posto ili questore onora¬ 
no fai scoperta dei gioielli 
avvenne il 18 maggio 19(>0 
a considerevole distanza, co¬ 
me si viale, dal delitto .Ye**- 
sim fiohz'otto. nessun cara¬ 
biniere. nessun immisi rido, 
nenso di cercare sotto quel 
hnncnni’ 

fìnsi ehhe più intatto ih 
tatti gli mipiirenti messi in¬ 
sieme 

Ed ariette questo è un mo- 
tiro elle la pensare. 

ANTONIO rilutti \ 


II movimento anticolonialista in Africa 


Scontri nella Rhodesia del Sud 
Divampa la rivolta nell’Angolo 

Corico a Londra contro 1*« Apartheid » nel Sud Africa 


BOI.A WAV (Rhodesia del 
Sud). 19. — Stamane la po¬ 
lizia Ila cercato invano di 
disperdere una folla di 3 ( 1.000 
africani indilli.iti per un co¬ 
mizio de| Partito nazionale 
democratico (partito nazio¬ 
nalista). Secondo le prime no¬ 
tizie sono rimaste ferite tu* 
guardie e decine «li africani. 

I dimostranti hanno pelò 
energicamente reagito pren¬ 
dendo a sassate gli automez¬ 
zi e gli agenti. I «piali hanno 
dato la caccia anche ai f;*- 
tngrafì e ai giornalisti che 
hanno dovuto mettersi al ri- 
paio pei non essere colpiti 
Alenili di «*sS| sono rimasti 
leggermente intossicati dai 
gas lacrimogeni. 

Bulnwav è abitata «la 50 
mila bianchi e 130 mila ne¬ 
gli. In ottobre ci fotoni» a 
Salshurv ed a (ìwelo seri 
umidenti c«»n setto morti. Da 
allora si sono verificati un¬ 
nici osi scioperi elle bau;**» 
paralizzato le inibisti ie di 
Bul.uvay. 

Nella Rhodesia «lei Nord, 
intanto, l’esponente «lei pat¬ 
titi» africano deU’unità e «Iel¬ 
la indipendenza nazionale. 
Kenneth Kaunda. ha parla¬ 
to a N«l«»la a 4000 persone 
annunciando la « resistenza 
passiva * per impedire elio 
il primo ministro della fe- 
deia/i«»ne «I*.*11 c* due Rlioil»*- 
sie. sir Boy Welenskv. tra¬ 
smutili la federazione contro- 
africana in uno Stato «li tipo 
Sudafricano c«»n l’appoggio 
mascherato «li Londra. 

4 N«»n ricorreremo alle 
frecce <» ai fucili — ha det¬ 
to Kaunda — ma ci organiz¬ 
zeremo in modo clic in «pie- 
sto paese non si faccia un’or i 
«li lavoro ?e n«»i non 1 «» voi- 
renm. I-a Rhodesia del Noi.l 
e un«» Stat«» africano ». 

La ribellione 
nell'Angolo 

I,PANDA. 19 — I-c* po/hr 
notizie che ries«*<»n«» a f:itr..r« 
dado pesanti ma uhi* delta oen- 
*ura port<»chese c.mferni.uu* 
«•he la rivolta d«*ge pop«>lazion: 
doll'AnsoIa «ottentrionale c«>n 
:.nu.« e «i estende Centinaia 
di r.egr. stanchi d«*J!a best ale 
oppr«’v.«»ni* roloniah«ta. s«mu 
tuttora .i«r..ttaiv«> de.le pos:- 
zi ni dei c.»;«»mali«ti. I distretti 
inveri.ti da.l'or.d.ì d: rivolta 
sono quelli di Mand.nha c d: 


(}li:ill/.i Vieni* Se4l|.il.i!«» elle 

P«*r la prima volta sii afra* mi 
li amo latto ii'«> di anni «I * 

flIOl'O 

11 «governo por!«»glle-e ba in 
tanto «lispo-to una teio«*e te 
pi «•.-'ioni* Puntella, pali/ a e 
paracadutisi «olio ■.tati ,nvi **i 
■oli posto con Poni.Ili* «li -Iran. 
«•ar«* ad ogni costo la ribellio¬ 
ne Decine «li \ ili *ggi sano 
stati incendiati «lai meicen.iii 
poi togln-si elle h «lino ncc.s*> 
etiiumpie buina travato volli 
loro strada compri*': «lamie e 
bambini Molti afr.eani però 
««ni*» mi-viti a np«r»r«* net e 
f«ire-to favoriti «1 db* fait' 
piogge elle 1\ mn i f.it'o per Ie¬ 
ri* le |or«* tr.aVt* 

La stampa colini, il 'ta non 
patendo jt.ii v«»sten»*r»* senza 
«-..dere nel lai «•«*!«* ■•Ile si tr*t 
ta d. afri.* ni ginn’. «1 il ('«ni 
ga. b i aminc'sii «4ie vj s.m.i 
anelli* niiligeni «b*T Xsigolu. ni.* 
eh** que-ti «: s.ir«*bbern lasciati 
irret r«* *1.» - ni mu\ i«* di nemi 
*•1 della n ,/ one. vj « .'a per il 
trainiti* «lell'.lifuii-ii/. i di 'tri¬ 
goni - 1 p*»r’«»glu-' avrebb«-:o| 

p»-r««» 70 turni.ni 


La manifestazione 
londinese 

LONDRA, f» Mi gl *. . *1 
p* I volli* Il .lilla et lettimi.» ogg 
lltl.i .limositu/.olii* «li pi«»te-t • 
a I,«unirà. «-*>ntl., la pol.t <-.* il 
A pa 1 1 beni • ile! 'governo «le 
Sinl Afta*.- 

Il !e.«*l«'r ii*-l 1’.ititi» lib«*r tir 
br.t itina-u. .lo (Iianond. m te 
-1 i al eorh't» «"III- li i jiercor'i 
le vie del eelltlo r«’ggev I ini* 
stnsc.on»* c«»n la .'«■! tta - Ri- 
i-or>l »tov. di Sliarpeville- 

«Mirti-di prò-'.ino e.nle il 
pi un» .mniv er« »i io »Iel ma"* i 
«■la «1 Sii II p»*v:lie. avvetuit*» 
ii 11 . lidi* la polizi * sili! al i n-an 
«!»'» vill a fa,, i menile «'hr 
pr.Ve tav a i aliti,» ’. olii»’, g*» «1 
poi: *:«' a.idov'O -.1 ! b:e’t.» *1 

ltvai*» e .i l ..•«•:’i>-citii»-li’*>* 

Pii. ri'.'laz *>ii«* .-,«1*»".,*, .1 * 

111 *lllt«-'t II*, valli*.! l a/ olle ile 

pruni nn:ii«tri d» 1 <'<»mm«»ii 

ue. Itti eli.- ba p*>rt. -<> .i!r«*'pal. 
'loia- «lei Sud Ati .-1 iMIltr*» i 
i-i 11 po' :.*-.* r .zzi'* i - v; lev", 
la prafand i e-a-cr >/ one mor.i- 
e «lei mondo >-:v de - 


I rapporti tra Stato e chiesa 

Sermone a Varsavia 
del cardinale Wyszynski 

Il primate non ha potuto smentire che la 
libertà di religióne è rispettata in Polonia 


44.2 per cento «hi voti ne! 
pillilo dei due stali (con! in 
t! 38.2 pei cento atti.butti 
alla Pinone o* ì.stiano-demo- 
ciatica di Adenauer. il 0.U 
pei cento ai hbeiali. il 4 pei 
cento a! «centio». il 2,8 |,ei 
cento al pati to dei pi*>fu- 
glii); nella Bassa Sas'Oiii.,. 
il 38.(5 pei cento, di Lolite 
al 20,5 pei cento eotiiprs* it. 
dai ci istiano-demociati< :. al 
15.4 per cento dal pallilo 
tedesco, al H ).8 pei cento d il 

paitito dei piofughi. al 7.2 
pei cento dai liberali, a! 2 3 
pei cento dal pai tit<> di ! 
Ite.eh tedesco 


VARSAVIA, li» — l; t-.«r«ì. 
n.*l«- Wyszyn.'k» ha corc.*t«» «ti 
confutare le accuse in«»."«* «I . 

:(.i.miulk.* ,.l V.itic.m » d; ul:'..z- 
J/.*re IVp.«c«»pat>» parie,-,» i-en- 
!tr.» !*» Si.it.» p*»p«»l.*re e .dio 
l«-.css«» cp.«c«»p il.» «h pn-'tarv. 
|.» «|U«'sl'az.i»n»* contro (a Po 
.«ini.* 

Secondo Wyszyri'ki che par-) 
lava m una chiesa «i. Varsavia 
nei siti»; colloqui e«»n il ponie- 
fice non gli sarebbero stai» 
impartite <h>po«izi.»iii mi! coni» 
i ve«,*ov: pol.*ceh: debb «no 
«vm."birre gli affari della chie¬ 
sa in Polonia Secondo il car¬ 
dinale !«' istruzioni «tei Valica- 
no re libero strie - la Polo¬ 

nia fari» da se- Il «-..rdinalo 
prmi..te ha lanieni..!,» l'esisten¬ 
za di org..nizz.*z..»n. laiche del¬ 
la gioventù che h.mno conio 


pr«»grainm.a il r..i.*ir..i!,.-a)«i. 
-«•nz.t p»*r«» p«»ter >d.m«vtr.»re 

«-he lo .'t.<t«> p«»pti!..re non r - 
> 1 * Iti 1« liberi.» «(. n-l.gione 
Wys/yn-ki tia t|iiin>i c«»n- 
d .rinato ,.«pr .mente il film 
N-.or Cier.innn deal' e.nael: 
tr it*.» da mi r.icc«»nt«> «(: Iwcsz- 
k. evv.cz, ed imba-nlato in un 
«*«>n\eiito «tei Meda» Kv«». detì- 
t-.en.l,»I,i ' uno scandalo - e 
- un., sfida ad.» chiesa - 
lìl: argomenti del our.Lmle in 
realtà ..pp.*:on«» ahba't.mz.» d«'- 
li.»I >e e vero ohe (loin.ùka ha 
chiesti» «l.dia cfi:e.'.i s«'It.*nt«» il 
r.spetti» delle leggi e lealtà ne; 
ct»nfronti «delti» stato popolare, 
euà che non h.. nulla a che 
vedere con la libertà «i: rvli- 
gtiv-.e e di pensiero tutelata 
«t «ila Costituzione c «dalle leg¬ 
gi dello Stati». 


L’elezione 
di Strauss 

fDal nostro corrispondente) 

BURLINO. 1!) — Il iii’i.i — 
l'ian/ .Ju'.cph Stiauv*. «* da 
i «*11 scia pii-sul«*nt«- .b i¬ 
ll ninne ci .'tlam» - m *1 laI*- 

( < ’Kl 1 : il g.uv .me et*, pii 
lento ainhizi"*',, «• <!m. uni¬ 

to i«‘'stani«it«ii *- li'-lla pu'.eii- 
za militai e te*ies« a ha : ae 
giunti, cosi un'altia tappa 
'Iella sua cali.eia ligi h.. 
ottenuto nelle v.itaziou; «1 
Monaco 54(5 voti su 57(5. ap¬ 
pena 1(5 Voti '-oli*. tori ,i'i al 
dori Alols I lutili haiilme:. il 
vecchio leadet che f.:i » a 
pochi anni fa era i| piu pu- 
t«*ii(«* nonio polii ì«• » » «Iella 
Ba vn -1 a e pad 11 me in* mi- 
tiastato della CSI' Alti. 14 

V ot, sitilo stati * 11 "CHI I. la*. ! 
«u altri muli: 

Ih*! capite* la poi tata I**! 
la nuova posizione conqui¬ 
stata «la Ktiaiiss a Mona¬ 
co ili Bavieia Invoglia sot¬ 
tolineare che la dittatola 
esiMcitatn del elei lealismi. 
nella ( lei inalila Occidental- 
vi aitieola attiaveis*, due di 
v(int| pai tifi LI 'mone * 11 
-tiano (lemoei.it 1 * a (f’l)l') 
ilella quale e piestdente i! 
c.mcelliei e Adornllici e hi. 
la sua sede a Bonn, c !‘l - 
il toni* ci ivi ni ni > vociale ( l'si i 
che ha la stia se. ie a Mou.n * * 
di Bavieia 

Chiest'ultmia e i 11 si ita «l.d- 
!e elezioni del 1957 coiti-.* 
tei zi, pai trio il. Ila KcmiiI» 
hi.ca fedt'ialo coti *.|ijc ?, 
milioni di voi* ,- 53 v.:g! 
conquistati in Bavieia <* 
alili due seggi nella Ss.ii , 
essa ha potili.» otteneie 
«inatti»» nimisteii nel go- 
v«*t no di Bonn. ii«* ilei 11 ini 
li d'impoi tanza londairt-n- 
tale: la Difesa. rLneigia 
atomica e la (ìuistizia 

Per ttadi/iom* la CSL <• * 
«empii* stata l'ala fanatica 
e itriolleiatrie del « lei leali¬ 
smo t«*«lesco; attiaveiv,. i! 
pi«*dec«*ssoie di Straus, es¬ 
sa ha fatto p«*san* ima te¬ 
tra cappa oseurantistira Mil¬ 
la vita ctiltuiah* e sull., 
scuola ln*i Intese. 

fu l'ex pi esiliente dii 
pai trio Iliiiidhammet. fri 
l'ultio. a rimettere in vgnie 
nelle scuole la punizione 
.-lupinaio Negl; ultimi armi j 
il gì lippe dii igeate dell.. ! 
('SI' si tese conto della ne- ; 
«•essila di attenuale il e.u.it j 
•eie ottusamente dei ic.de 
del paitite pei nllatgnu- !.. 
.stia influenza «* ji*-r non com¬ 
pì omette! ne l'av venite poh 
tuo l'u Stiauss a piem«*t«- 
peiche la (’SU diveii'.i'si 
un pattilo intetcìinfesvioii;-.- 
I«*. aperto chh* anche ai pto- 
t ostanti. 

Innesta svolta, se cosi la 
vuol chiamare, frutto a! 
pai trio di Stiauss Luffe: m.i- 
ziom* «Ivi 1957 «» a Strali'., 
iiit-desmn» un maggior ;,«•'<* 
rt iiione ciistiaiio sociale 

<\m la sua elezione at 
tuale a pi«*sidente del pal¬ 
liti». il intuisti.» Sti.uiv^ s. 
e poit.it,» al fianco «li Ade 
natici nella «-.duna «h [ 

lidi,. della maggio:..io .- 
Di'. popolatila e p:e.'*« -j 
gio lo poiigoii!» a:i.-»»ia li: j ». ■ i 
sizione subordinata ttsju-t:.» 
al «v«-ccb:o». «■ .dti»*tl.uito 
voi,» «"b«* il potei,» già ine-; 
guint»» e la canea di ami». 1 
/ione »l.dia quale e gii-.iati- J 
gli coiiafittiranni) «-«-ito »!:j 
«hstau/iaie di molto gli alt*.' 
nomili: del gllippo ili» i g»-n- I 
te democi stoino' la >!«•<': i 
posizii'ne del vice c.inedia ! 
-e K:ha:,| sembra destina-' 
ta a in»leb«»hrsi di fi onte a! j 
('«nonio torte» Franz .1 « — i 
sepb Stiauss. che e .incile 1 
«oilsolei «ito «l'uomo ni» i | 
pei ici'li'si* * dal gruppo » :-j 
ri.ge:tl«* d; Bonn | 

AIl’.iss, n.blea «'!:«• lo ave-! 
va appena eletto Str.ui«> !t. ! 
Ussiou; a*.o. c«»n belle par»'-| 
!«'. m -u'e.ta j».»!e:r.:« -i c> : • 
sii«»ì uvveiv.ir: dell.i ('DI' 
dell'oppov j ione. che egl.l 
« non o«»:iv «it'rv'rà l'el«'/- >:*«- 
come un tiampolm,, »» c. - ’ 
me una «'«tensione «le: sin:! 
"«I»»m:ni:'" a Bonn » Ha an¬ 
che «1 « Iratato « di n.*n .«ss.» ! 
:e un amie»» delle b.'mbe, 
atomo !.e >-, « \.« ; j le ’ao 
ventate : ,« — ha detto — e 
sv» f.'sse ,i poso da me. noi’, 
sarobtieio mai state inven¬ 
tate » In lealtà, le c«»n«-ez:,»- 
ni siiutegiehe ,h Strauss so¬ 
li*’ sin ’iiijijio note: «'d: «* 
stato f:a ì pm accaniti a-.- 
vessai: d; ogni i«lea di neu¬ 
trali//.,/ ««ne deU’Knropa cen¬ 
trale. «!; «.gni progetto «li di- 
satomizzazione. 

UllSEPrE CONATO 


MELISSA 

acchiio. azionato da un ar¬ 
gano elettrici), tira dall'alto 
il carrello. 

* Il carico — ha proscritti¬ 
la il Pettinai,, — era orma' 
gnmto sulla piattaforma ili 
arrivo: non c’era piu penco¬ 
lo e abbiamo perciò comin¬ 
ciato unehe noi a salire la ri¬ 
pida discenderia. Quando 
sento nlFini finir ri o, ai i si¬ 
bilo, come di vna sirena, e 
delle urla /.sfurili amento, mi 
arrosto alla juirete. sostan¬ 
domi dai binari E poi l'urto 
terribile, e pia nulla ». Ni 
era sjiezznto il tirante di ac¬ 
ciaio (Quattro lavoratori 
som) morti su! rolpo. il (/Ulu¬ 
lo fio Zitn), e '■flirtilo fioco 
dopo, all'ospedale di Cro¬ 
tone Lui. Francesco Pettina¬ 
to. è sidro, ma gli si legge 
ancora negli orchi la tra¬ 
gedia 

Il proprietario delta mi¬ 
niera ingegner Loria, ci ave¬ 
va dichiaralo, fioro firmai 
alla miniera, il ove ci oram¬ 
mo recati per un soprnllnn- 
(fo, che la traodila era espi it¬ 
ti atte ore 15.10. prima cioè 
i he terminasse il turno di In¬ 
dirò della squadra impenna¬ 
la nella galleria. Faeria mn 
o-irretire la vo ti al Pettina- 
fu f'n mi untore. pr**M’nf(’ al 
ddlotpt'o. mi interrompe 
• l.a finiva della verità l'ha 
hi sciata l.uog De idem», per 
tatti, sai fiolso sinistro .. * 
Cìisi afiurendo che Fon itogli. 
ili I. a ai i Desiderio, una dei- 
le r’ttime, è stato tromito 
fermo alle ore 15.85 E' hi 
estremo te-t>nmaiimza ih mi 
.ioni), ned o per sii pi* rvf r a t - 
tomento Pen ile gin sta e In 
verità: i dmpie minatori ih 
Melissa 'olio morti fier d 
ritmo internale ih lavoro r 
per hi va rea : il. Pii r ri’t rat e-za. 
In eetii\tà di i/ne hi » ifiiirl•- 
da miniera < h r folci a lo ' 'hi 
dei lami atori eoo lino tre- 
qnen-a ’inpre sminuite 

I radati ili ieri, minti 1 , nini 
sono /,* imo he vittime dello 
, (,liniero »• na/lt ultimi me¬ 
si alti' enuine lo rondimi 
soni) mori, nella stesso un- 
meli' ‘Ir e umo di S Ni cobi 
dell'Alto (un riunirne ricino 
o Melisso I: Pasquale S’cihti- 
II’. .-e/io/f,, do mio trono nel 
tondo dello miniera. Itome¬ 
li' co Siedimii. folliti, do un 

terrafi’eiin mi provvisti mente 
Iranato. Nicola Spina. ,«•;,.ti¬ 
fo onehe hn ilo non Ima a 
Il quarto, di CarOzz' fon <li¬ 
tro conine ,. dello zoilo), si 
elraina va Francesi o V irunii 
• •puffo da uno frana, rii il 
quinto era ii, poltogorm 
(scalfire nello zona), sotìo- 
eoto in monito ad un incen¬ 
dili (dl'inh-rn.i deria nt'ii'crn 

Dieci: ifiiesto d numero 
(Iddi omicidi huinehi 

In (pianto al ritmo d> la¬ 
guro, basti pensare che imo 
a (piateli e tempo ta, si in¬ 
coravo o «-off'ino. iri (fucsia 
lumiera: oqip copjiia o/ier rii 
per «puidau'inre 900 tire ili 
gmroo. dovevo euri,-are « d 


carrello nel giro di 8 ore, 
dalle 10 alle 13 tonnellate 
di zolfo. Dopo uno sciopero 
di tre giorni, il metodo del 
(ottimo n stato abolito: ma 
la sostanza rimane la stessa. 

Ieri, prima che scofipws.se 
hi tragedia, lf) operai h"li¬ 
no (lucuto rancare ben 189 
tonnellate di zolfo nel g : ro 
ufi 8 ore: a conclusione di 
questa inumana fatica chi- 
(pte di loro hanno perso la 
vita nel disperato tentativo 
uh raggiungere l’uscita dd la 
miniera per respirare una 
boccata di aria fiora. 

l.a tragedia della * Go me¬ 
ro » denuncia pervio d dram¬ 
ma della Calabria e di tu'to 
d Mezzo(iioiiii): ancora una 
tolta, delle sue industrie r»i- 
sa (fidenti, iuiidegliate ■die 
e.sigenze nuore, della sua 
economia m crisi , m oom 
settore, l.a « Goniero » è la 
unirà industria nella zmi ’ il’ 
Mrlissa.c fini, per (filanto ri- 
' <iunrd(i Faqrie'iltura. vi sono 
gh assegnatari dell'Opera 
Sdn E (furili siano le condi¬ 
zioni di miseria di questi 
colti valori è dimostrato da 
un fatto sintomatico: tra le 
cinque vittime di ieri pome¬ 
riggio. nella mitrerà di zol¬ 
fo. vi erano bea tre asse, 
rinatali: d De Strinine, il 
Mauro e \\ De oderio, 'dire 
al Petti mi 'o che. come ab¬ 
biamo iletto. si è salvato m 
modo fortunoso 

TUNISI 

possìbili, l.a firmili è che «i 
consideri il GPRA come d 
rappresentante (li coloro di< 
eomhnttono. e che con esso 
— a ques-fo friohi — ci si de¬ 
coriti sulle condizioni de'hi 
ciitodctcrnitnuzionc per n- 
stnbdire la pace, (ho pre.sup- 
p/uie '.una sene di accordi 
limd/d' al fierindn che andrà 
dui ii 'uno della line (/effe 
u-Prifa a (fucilo dello seru- 
rnio generale di auhnleter- 
m iunzione ». Ciò presuppone. 

anche « un a orgairzzazhme 

dei fini et i in Al gei hi gl'a 
qi,de dorrebbe parferip i re 
. veniente ed e/fettiva- 
eieiPe d FL Y. con Tinnirleo 
di preparate la eonsn!tu>- 
•ie (* determinare nel',' r'v- 
nonii le condizioni di libertà 
e di sinei'r'tà del roto-* •'’,<> 
esclude infine, che si e/lied't- 
gl GPU 1 garanzie e < - 

• •en rii zo m i su '(fucilo che 
tenti dolio * t l't'ill fi’Ù « ’ 
•visiono scambiare con e«.«o 
del li’ idee su enei tu che è 
Ig sua concezione del Fa e ve¬ 
nne ih 11'A Igerhi » 

I I.'altra ipotesi è che d 
'GPRA volga eonsidemhi 
'••a d'ora coni e il resnon u- 
bde dell'Algeria di agiti e il' 
onerili d, domini'. i he i/f» 
i *-,«■',„n«-ea tale qualità e che. 
so'tnuto a qni-'fu /ma*o qf* «i 

• hi,;h i di dare garanzie per 


[nel primo caso le probabilità cerchi di convincere la si- 
che il referendum dia un ri- nistra laotiana a collaborare 
saltato radicale analogo a m Un governo con le altte 
quello avutosi a suo temilo forze del paese. lp cambio di 
ndia Guinea; nel secondo ciò. « gli USA esamineicb- 
« Faccettazione del GPRA bero l'eventualità di una 
con tutti i suoi dati: il suo conferenza internazionale per 
esercito, le sue alleanze rea- «j Laos» nella «fui mula piu 
li o supposte, il suo ornai- volte caldeggiata dallT'HSS». 
tamento e i relativi riflessi (Jiomiko «la parte sua avreb- 
pohfrci ». bc* pi omesso a Dean Rusk 

In cambio che cosa offre che nfeiiia a Krusciov; 
t! CURIA? Anzitutto il fatto avrebbe chiesto peni con fer- 
ehe. fiducioso nella sua far- mezza che eli Stati Uniti ces- 
za r nella sua rappresenta- sino il loro appoggio a! g«- 
tirità, esso è pronto ad ,;e- verno del contioi ivoluziona- 
rettare l'ima o l'altra sira hi no Bua Uni. 


In secondo luogo ['occasione 
per la Franchi di discutere 
con un interlocutore qitahfi- 


Nes-una imlisct ezione è 
stato fornita, da nessuna fon¬ 
te. a ptiipositi) degli altri to¬ 


rdo te grandi lutee dell ar- , n j sollevali dai due ministri 
venire dell'Algeria, furine, cf ; M pnr , lc „; an » : il 


** questi) « un caso unico del¬ 
la stona della decolonizza¬ 
zione ». l'integrazione di />'*•- 


Congo, la rtptes.t delle con- 
veisazioni dj Gmevia eontio 


no d’ritto della minorai za espei unenti II- le tiatta- 
franccsc. « malgrado le eoi- tri'e per un accordo di d:- 
pe di alcuni suoi eipnnea- sanno. 

fi». nell'Algeria di domavi _ 

Tatto sta dttinfuc nel sapere 

«e Fuutodeterininazione è ipà Al.rttl.no Hiricilt.IN 

acquisita, se si è già nel «poi- Dirm. ri 

dro delFind,pendenza «, v d M11 , lrlr M rmio 

vuol negoziare per dei vico pir. .. ri-'t..>ns..t>ll« 

le condizioni ;ier uva eniis’d- ___ 

tazione !i .. 


LAOS 

< <'ntti iti ti.t/l, »ti«' il .ili.» I. | 11 ». « i 

la «l.si u-..'ione pm tei a a l una 
i igl.o.e compì elisione |.*ei-- 
..*o( a dell,, po-iziom e ( !«'gl: ] 
|. ’leggianii'iiti «lei due c* ve-, 
jt'.i *• |i.i--:i f.icd ’aie l\s.:u-« ; 
Ni: j). i ihlemi piu 11111 ) i » : t a : 1 | 

i * ’ *■ i 

I Pont» urne: :cati«* ha.uni j 

I I ...'ilei filati » quanto eia v «•• a | 
.*l»/»i«-v.i n : i Mia: il ca ■ .ri- 
tcie delle conversa/ii..|| c | 

I stato colili.ih* t- sii tiliic'iio 
* un punto «i «* fatto u:t ,-mi 1 
j i : i avanti - Lduniiia/'oiit* (.-hi*. 
l'aidiht* stata «-oiii-oi dcmeirii* 
(l**civa da (ìiomiko «* da 
iRu.sk) dall'oi«Itile «lei e «»:- 
j uo delle Naz oni Unite «h tut- 
I le (|Uelle qui-'tloti] siiscetti- 
| bili «li tav vivaio la guei ta 
j fi edita 

Gli st«*v^j amhieuti fanno 
jpieseute clic tema centrile 
.ielle convets.tzion: e si. * : 
la questione «1**1 Laos. Ne¬ 
ll "lido tal, fonti, Riislc a vi *■)>- 
Mie eh e«to a ( ìi orni lo, «ligi 


| l'URSS « cessi 


aiuti » al- 


I'clltto al n. 57S7 del Ht*. 
Kivi li. Si mip.i «li I I I ib'i- 
n *!*• ,'t li.'iiia - tZHN’l r.V 
.iiitcri/z .zi. re a giornale 
mnr.ili* n -Idjj 

HI III. ZI (INI.. Iti.Il V/.IOX'K 
I II VMMINIS I It V/IONi:: 

Koma. Vi., «i.'i laurini. l l *. 

I t-I* foni C« , ntr limo mini"- 

II 4*(, .151. -t.vn iVJ, tsli.i»), 

-t ,0 ! ’.«. 4f> l gf» 1. 451 252. 

4M g r ,.«. 151 ’J >4. 45125.,. \li- 
1ION VMI MI IMI V (V «r- 
' uni rito vili Corto cori.'liti* 
po~i.Ii- n 1 2‘.7'.5t ti nume¬ 
ri ..iimin io ih o. «a mostrale 
5 21 ". I : un* - t r ile 2 75(1 _ 7 
ni.ilici i o on il hm> .li I nn- 
r 1 i.. 11* a,. ni*'trite *'0141, 
tr mi.-t i al.* a 170 - 5 numeri 
i-.'ii/i il Um.-ill <■ .senza la 
«lo/i'.-nn-a ) inumi H .550 se¬ 
ni,-ti ale ' 4410. Irmi 2/ 0. 
Iris ASC I I \ : annoti 2(4-0, 
«.•(lustralo i un, vii: nuo¬ 
vi:' annuo ( 500. «cmoMi-iU* 

i koo miniti.ic ri v: cen- 

e. ,-ii.m,.ii.i >'sclu~iv i iì I* I. 
(So. l"t.» per ta Pubblicità 

III Itali.il Honin. Via del 

Pari eli. rio ' 1 . e «uè «ue- 
*'Ul'-ili in II .ila - Ti tef.i'ii 
1-1( 511, 42. Ili. 41. 45 I \- 
1(11 I 11: nuli ime! r*« e.iloii- 
n . - (’i.iiinuT /1 ite; (-me¬ 
lila 1. 1 ”o Domi me .Ir 

L 200. Kepi S|.-Itaeolt 
1. l,5o Cronaca 1. 100; 

N. eroi.'gì . L 150 Fin m- 
zi .ri-i II .nelle I. 4T0. Le¬ 
gali L 250 


St ihilur.cnti, ’I ifjrgr ,.f:eo 

CìAlK - Vi! dei faurim 19 
Jt O M A 


le t"lZ(> popolai! laotiano 


... 


AVVISI ECONOMICI 'SSf'ft 

• ' . . . .» MOV \C<> II.iiii . Vih V/>lturno 

.l./IIINI ('01,1.1.(71 I,. 50 n io. mi J (Stazione Termini). 

____ (trailo o-12. Iti-11 •* per appunta- 

. m.nto . lei 475 503 (Aut. Com. 

.0 | ,A I.I 0<.KAMA Ste Hom , (Jf ,| 2 3 otto b. 1W5B). 


| <n ìfitfinranìti europea e per 
jhi '•'(rnlhmiciitn del iictm’hi 
-l'aria no - 

F' mutile, attenua ,\f•• ' me 
\ctio:i. fenfare tl> eluder,' 
iincita scelta e di eereare' 
! vantaggi do entrambe le -**'i 
|«'i*aca assumersene gli semi -i 


S I I. N ODA ITI l.(l(ilt.-\ PIA Sto. 
'nogratìa Dattilo gratin 1 ODO 
, ’neiisiti Via S Gennaro al Vo 
|u.“:o 20 Napoli 

| •IIIBIIIIIIIIIIIIIIIItlMIIIIBIIIIIIIII 

I AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


/ ,ma> : svanitigli', Mime 


| nudili medio» per la cura d«'ll» &. Ati 
I 1 «Ole * disfunzioni »* d#*hf»l»-//« 

; «e c «uall d, oricme nervosa.p«l 
.(In,-a. i-ml.Tfini (ri*'iira«tera:< 1 Ani 


«euro ENDOCRINE 

cuce j£>eon/.//9*v «e* cearnjniet/.co 

ESQUILINO v ^S, 4S 

0,04 Trortf tMClAUOA «r r CALAMO*) 

De- 

tutte le oiBruNZtONi • ocsouizi 

ttCBeimi I & ODSlKf AfViVSA. IfKIKtA 
BCaBUItU f DA SIN,UT* PRECOCE 

vi.it. «~»u SANGUE 

niUttiiVEIVCHEB e oEU-.eu.L 0 

0GAlilo J, fZ - ,e 20. ,, 5 Fin PfR aPPuaHAMÌATO 

Siri MTfSAStfRvtTf T#irf 733345 73126» 
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Primavera 

VITTADELLO 


|y/ // più €ompIeto 

- — assortimento di 

k i.i \n ni: a calzoni 

k ABITI A I.MPTIIiMCABIIT 

TROVERETE VISITANDO 
I GRANDI MA GAIZINI 

VITTADELLO 


ROMA V in Ottaviano 
FIRENZE Via Brunelleschi 

Via Borgo S. Lorenzo 

LIVORNO V ia Grande, (angolo via Madonna) 

Via Grande ( angolo " •• Guerrazzi) 
PISA Via Canto del Nicchio 
LA SPEZIA Via del Prione 


RICORDATE 

Risparmierete acquistando 
da VITTADELLO, 

l’organizzazione che veste 
mezza ITALIA!!! 


In occasione 
della PASQUA 
regali ai bambini 
e un omaggio a tutti 
i sig. clienti 







